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FA BRICA, ET VSO

S, DelCompaſſo di Proportione,

Doue inſegna âgli Artefici il modo di fare in eſſo

º le neceſſarie diuiſioni,

E con vari Problemi vſuali moſtra l'utilità

di queſto Stromento,

, IL MOLTO REv. P. PAOLO CASATI

- della Compagnia di GIESV ,

TDando le ragioni, g apportando le dimoſtrationi di tutte

le operationi nella Fabrica, e nell'Vſo.

OPERA VTILE

Non ſolo è Geometri, Agrimenſori, Architetti ciuili,e militari,Pittori,

Scoltori, é à tutti quelli, che vſano del Diſegno, ma anche a Bom

bardieri, Sergenti di Battaglia, Mercanti,S altri, per molte opera

tioni Aritmetiche, fatte con grandiſſima facilità
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Hist sº Science

"I i

lo -23-3 : :

lº la

AL Molto ILLvsTRE

Et Eccellentiſs Sig. Padron mio Oſſeruandiſs.

I L S I G N O R

PIETRO GI A COMO

A L D R O VAN D I

Dott.di Filoſofia,e Medicina Collegiato,

E bene l'oſſequio di quella partia

a. liſſima ſervitù, che per tanti titoli

le profeſſo, dourebbe eſſermi il più

efficace di tutti li mottiui, per of.

ferirle ogni qualunque tributo del

- la mia diuotione, confeſſo nulladi

È º meno, che in dedicarle la preſente

- Opera, hò hauuto la mira più to

ſto ad accreſcere, che à ſcemare quelle obligationi, che

al 2 al ſuo



al ſuo merito profeſſo ſingolariſſime; poiche nulla più

hò bramato, che illuſtrare l'oſcurità de' miei inchioſtri

colla luce del ſuo Nome, coronato di tanti raggi, quan

ti ſono que glorioſiſſimi pregi, che nel luminoſo Cielo

di queſta noſtra Città la fanno riſplendere, come Stella

di prima magnitudine, di cui perciò, come altri ammi

rano lo ſplendore delle Scienze, così ben doueuo io

ſperare benigriſſimi gl'influſſi delle ſue gratie. Che ſe,

con ciò tanto più s'aumentano le mie cbligationi verſo

di Lei, quanto più ad eſſe dotirei ſodisfare, queſto ſteſº

ſo conſola Più liabilità delle mie forze in corriſpondere

à si continuati fattori, i quali col vietarmi il poter eſſer

legrato, mi rendono altresì impoſſibile il poter eſſerle

ingrato. Con che mi dedico tutto dalle mie Stampe il
S º 1- 1 . -N- r . - a r . -

di 14 Febraro 1364. -a R - º
- - -

-

e - - - - - - - -

A V.S, molto illuſtre, 8 Eccellentiſs.

- : - - 5 - - 2- - - - - - - - - - - --

- i e i -i i -- º º - 2 - s .

- - - 3 - , " -

l - - : : - - -

i i - - -

) e i ſi - , - - i -

- i - : - -

-. " i - - - - . s - -

- - - - - - - a - - - -

- e euotiſs, S: obligatiſs. Seruitore - - -

-

- - - - -- - - -

Gio. Battiſta Ferroni.



Franciſcus Bellomusspcietatisigli in progincia veneta

ci fºſº fºtºgrifºne -

Paſcalum,cuititulus eſt, Fabrica,S Vſo del compaſſo,

- di Proportione &c. a P. Paulo Caſato societatis noſtra

cºPºſtume tresetiri graues, ac dotti eiuſdem noſtre societatis

pe" gerunt g in lucem edipoſe iudicarunt. guare facultate

mihi conceſſa ab Adm. Reuer. Ploanne Paulo oliua Vicario

Generalipoteſtatem facio, vtimprimatur, ſialjs, ad quosſe

ètarsita viſumfuerit. Bononiedie 26.oitobris 1662.
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TAV O L A D E C A P I

contenuti in queſtoTrattato.

-.apo 1. che coſa ſia il compaſſo di Propertisse, e in che ſia fandate 4.

capo 2. come ſi dia dai compaſſº ai Precertisse per le erºica ics

º ghezze di linee rette, e ſe ai queſta linea Aritmetica. 7

gueſt. r. Come ſi troazia parte deterrazza a ramezza »ra linea data. 9

gºeſt.2 come ad vra lase: dati ſi reaizza assiere nella prºcrt.sse de--

term III Mi in fri, II

gueſt.3 come ſi troairna Quarta Proportionale, e ſi ceatizzi vsa pro

idrés S -
13

Qaeſi. 4. Come lo Stromertoſera di ſcala vaizerſale e quaſi 7:sia di e

gno- - -

I5

queſi. 5. Date due linee trouire la loro propertiene in numeri. 17

gueſt.6, come potiamo ſerirci delle Stre mente di Propertiene invece delle

Tauole Trigonometriche per la ſciaticare ai mesi Triarseli. -0

gueſt. 7. Come poſſiamo valerci dello stremento per pratica in ramer, la

regola del frè, è Aurea, che rcs.iamo dire. 2 l

gueſt. 8. Come dºvra linea data ſi peſano prendere particelle pics ne,

quante ſe ne verranno. 35

capo;. come s'habbia idea derº il compito di Prepartisse per le fare ficie

piane; e rſo di quei linea Geometrica. -

gueſt. 1. Data via sara regolare, come ſi poſſa deſcrivernern'altra della

ſteſſa ſpecie nella proportione, che ſi deſidera. - 47

Queſt.2. Datarnafigura irregolare, conseſi reſa deſcriaerzezza ſimile nel

la bramata proportiose. 53

gueſt.3 Data Pna linea in vr piano, come s'babba è frcare la grazia

za della linea, che le corriſponde in ris'altro pianº ſimile nella data pro

portione- 56

gueſt. 4. Date due figure piane ſimili tream la loro prepartione. 59

gueſt.5. Date due, è più gare Piane ſimili, fresarnerna ſimile rsuale è

tutte quelle inſieme. - - -, 62

Queſi. 6 Date due fsare piace ſirsi, e di sali, tra Fra- fisara ſimile

vguale alla loro differenza.
6

guet.7. Date due linee, cene poſſa trovarſi la terza preport:crale. i;
Qaei. 8- Ccme ſi trouirna media proportionale tra due linee date. 65

Queſt. 9. Datoºn numero tremare la ſua radice quadrata. 66

capo 4. Cemes'habbia i saidere lo stremente per i corpi ſolidi, e ſe di que

fia linea cubica. 71

2set.



'Queſt. 1. Tra due linee date, come ſi trouino due medie continuamente pro

portionali, euero tra duenumeri dati, 78

gueſt 2 Come ſi poſſa ad vna linea data applicar'vn ſolido rettangolo vgua

lead vn Cubo dato. i - º - - - - 8

Queſt.3. Dato vn ſolido, come s'habbia è trouarnevn'altro ſimile nella data

- proportione- -si , e 8;

gueſt.4. Dati due corpi ſimili, come ſi conoſca la loro proportione. 87

Queſt. 5. Come ſi poſſa far vncono vguale advn cilindro dato, e che babbia

no li diametri delle baſi, egl'aſſi proportionali. A- 9I

-2geſt. 6.Come ſi troui vna sfera eguale ad vn cilindro dato. i 93

Queſt. 7. Come d'un numero dato ſi trouila radice cubica. 94

Capo 5. Comes'habbia è notare nello Stromento la proportione de'Metalli: &

vſo di queſta linea Metallica. IO2

Queſt. 1. Come ſi poſſa cauare la proportione delle grauità ſpecifiche di due,

à più corpi. Io7

Queſ2.Datovn Corpo,la cui gradezza e grauità ſiano note, come ſi poſſa tro

uarnevn'altro d'altra materia,ch'in grauità habbia la proportaata. Io

Queſt. 3. Come ſi poſſa trouare la grandezza di qualſivoglia peſo, cono cene

donevn'altro d'altra materia. I I 4

Capo 6.In qual maniera s'habbiano a notare nello ſtromento li gradi del circolo,

(3 vſo di tal linea, -
I 15

Queſt. 1. Come ſi poſſa deſcriuerevn'angolo di quantità determinata. 119

Queſt. 2. Come ſi conoſca la grandezza, e quantità divn'angolo dato. 122

Queſt.3. Come con lo Stromento ſi poſſa pratticare tutta la Trigonometria

ſenza Tauole. - I24

gueſt. 4. Trouar in numeri la proportione di due rette con l'aiuto delle ta

uole de'Seni. - -
127

gueſt. 5. Trouar in piccoli numeri i Senide'Gradi del Quadrante. I 29

- Queſt.6. Data vna linea corda d'un'arco di determinata quantità, come ſi

troui il ſuo circolo. - - - I3 I

Queſt.7, come ſi poſſa prendere qualſivoglia parte determinata del circolo,

e deſcrittere qual ſi voglia figura regolare, - I 32,

Queſt. 8. Dato il diametro d'una sfera, come ſi troui la ſuperficie sferica e,

, e la ſolidità di qual ſi voglia ſegmetodi detta sfera,conoſciuto nella quan

tità dei gradi d'on circolo maſſimo perpendicolare al piano della baſe di

detto ſegmento, 135

Queſt 9. Data in gradi la circonferenza d'un ſegmento di circolo, come ſi tro

ui l'area di detto ſegmento. 137

Capo 7. Come nello Stromento s'habbiano è ſegnare i lati delle figure regolari:

& rſo di queſta linea del Poligoni, O i4I

- - - - - Allºſt,



gueſt. 1. come data una linea ſi poſſa farvnafigura regolare qual più piace,

è deſcrinere l'angolo d'una figura Regolare, di quelle cheſonſegnate nello

a Stromento. - - - 145

Queſt. 2. Data vna figura regolare, come ſe le poſſa circoſcriuer, è inſcriuer

: vn circolo. , s o 146

gueſt. 3. Dato vn'arco, come ſi poſſa facilmente trouar in eſſo la quantità di

vn grado,e altre parti del circolo no ſegnate nella linea de'Poligoni. 147

Queſt, 4. Come ſi conoſca la proportione de lati delli Poligoni deſcritti nello

ſteſſo circolo, e poi anche la proportione delli ſteſſi Poligoni. 15o

Queſt.5. Dato vn Poligono regolare, trouarnevn'altro a lui vguale. 152,

Capo 8. In qual maniera s'habbia a ſegnare nello Stromento la linea d'egua

- e -

glianza trà Piani regolari diſſomiglianti: & vſo di queſta linea Trasfor

matoriale - i 53

Queſt. 1. Data vna figura regolare, trasformarla in vn'altra vguale di più, è

meno lati. - - 156

Queſt. 2. Data vna figura regolare, trouarnevn'altra regolare diuerſa, d cui

habbia la data proportione. A - º - 15

Queſt.3. Date due figure regolari diuerſe, conoſcere, che proportione babbia

no tra di loro. - 158

Queſt.4. Data l'area d'on Poligono regolare, trouar il ſuo lato. 158

Queſt. 5. Dati due Poligoni regolari diuerſi vguali, trouare la proportione de'
circoli, ne quali eſſi ſi deſcriuono. a º . 159

“Queſt. 6. Batavna figura regolare far vn circolo è lei vguale. º 159

gueſt. 7. Datedue figure regolari, diſſimili, e diſuguali, farne vna vguale à

tutte due, e diſſomigliante. - - 16o

gueſt. 8. Dati due Poligoni regolari diſſimili e diſuguali, trouar vn'altra fi

gura diſſimile, che ſia vguale alla loro differenza. - I 6 I

capo 9. in qual maniera habbia a ſegnarſi la linea se Corpi regolari, e ſuo

vſo. - - - - - - - - - - - I 62

Queſt. 1. Conoſciuto il Diametro d'una sfera, come ſi poſſa formare vncubo,

è altro Solido regolare, che capiſca in eſſa I64

Queſt. 2. Datavna Piramide trouarla Sfera,che contenga vn'altra Pirami

de in data proportione. 164

Queſt.3. Dato il diametro della sfera, trouar la proportione de corpi regola

ri inſcritti. 3 . . . . . 165

Queſt. 4. Data vna sfera trouar ilati de'Corpi ordinati circoſcritti. 167

Queſt. 5. Come dato pn Corpo regolare ſi trasformi in vn'altro, che gli ſia

vguale. - . . I 68

capo Vlt. come ſi poſſano con gran facilità fabricare molti compaſſi di Propor

tione altri grandi, altri piccioli - 169

Della
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D E L LA FA BRICA

ET vso

Del Compaſſo di Proportione.

sssssssssssssss

i Mº O non pretendo di ſcrivere coſa nuoua, ma im

ià si piegarmi in materia vile. Ciò che dell'organo

mº, ſi dice eſſer'vn Compendio degli Strométi mu

4 , ſicali a cagione della moltiplicità, e varia com

º binarione del regiſtri, che contiene, parmi poſſa

- - - vgualmente dirſi del Compaſſo di Proportione,

cioè, che ſia vn Compendio di molti ſtromenti Geometrici in

ucntati per la facilità di molte operationi,poiche contiene varietà

di linee diuerſamente diuiſe, e ſeruendo variamente conforme,

alla diuerſa apertura di detto Compaſſo, comprende vina grand'

vniuerſalità d'operationi. Ma alcuni ſi trouano prouiſti di ſimile

Stromento fabricato con grand'accuratezza, e politezza in Fran

cia, è in Fiandra, a quali però non ſerue più che vna bella pittura ,

nella lorgaleria, il cui vſo finiſce, con eſler'attentamente rimirata:

eſſendoche ne conoſcono le linee, che vi ſono notate, ſe non forſi

quanto dalle parole aggiunte a ciaſcuna linea intendono qualche

coſa, ne ſanno ſeruirſi del detto ſtromento. Altri poi ſono, che ve

ramente ſariano capaci di ſervirſene con loro grand'utilità, e pia

cere, ma la difficoltà di far venire da paeſi ſtranieri lo Stromento,
A e l'igno
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el'ignoranza de'noſtri Artefici Italiani, quali (per altro capaci di

farlo molto eſattamente) non ſanno fabricarlo,è cagione, che

manchino di talcommodità. Quindi è, che a gl'vni, &agl'altri

deſiderando di far coſa vtile, acciò e chi l'ha ſappia ſeruirſene, e

chi ne manca poſſa facilmente prouederſene,mi ſon riſoluto in pri

mo luogo di moſtra il modo, co cui habbiano adiuiderſi le linee,

che in queſto Stromeitos'hanno a deſcrivere; le quali diuiſioni

ò ſi potranno fare dagli ſteſſi Artefici, è chi non ſi fidaſſe della lor

diligenza, potrà farle egli ſteſſo,doppo che dall'Artefice fatto ſarà

tutto il materiale dello Stromento; nel che non ſi troua tale diffi

coltà, che non poſſa con poco trauaglio trouarſi Artefice, che lo

faccia. Di poi alla deſcrittione di ciaſcuna linea ſoggiungo in al

cune queſtioni l'uſo dello Stromento con tal linea. Dalle quali

queſtioni ciaſcuno col ſuo ingegno potrà trouarne dell'altre, S&

ampliare l'uſo dello Stromento; poiche io pretendo di ſcriuere,

breueméte inſieme, e moſtrare la ſtrada a quei, che non la ſanno.

Da ciò ſi vede per qualcagione io habbia ſcritto in forma ſem

plice, 8 in lingua Italiana: eſſendo che così era conueniente di fa

re a chi voleua eſſer inteſo dalli noſtri Artefici Italiani: Oltre che

eſſendo molti, i quali non hanno l'uſo della lingua latina così fa

migliare, e pure affettionandoſi alle coſe Mattematiche, ſpende

riano vtilmente molto tempo, che loro sfugge otioſamente, hò

deſiderato di far loro in ciò coſa grata, mentre non ſono ritirati

dalla lettione di queſta Operetta dalla qualità dell'Idioma.

E ſe ad alcuno pareſſe ſuperflua queſta mia fatica; eſſendoche

di queſto Stromento è ſtato ſcritto da altri; ſappia, che tal'obiet

tione a me ancora è venuta in mente prima di mettermi a ſcriuere

queſti fogli, e quello che più mi ritraeua,era il dubbio probabiliſ

ſimo d'incontrarmi a dire molte coſe dette da altri, e ſoggiacer'al

la riprenſione d'hauer copiato. Ma finalmente mi ſon laſciato vin

cere dal deſiderio non di mia lode, ma dell'altrui vtilità; tenendo

per certo, che sì come nonoſtante ſia ſtato ſcritto da altri di que

ſta Materia ad ogni modo io non hò hauuto fortuna di vedere mai

-- --- --- - - - - - alcun'
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alcun'Autore, fuorche il Galilei, di cui ventidue anni ſono nella .

Libreria noſtra del Collegio Romano mi capitò vn picciolo li

bretto di queſta Materia, da me allora poco inteſo; così a molti

altri poteua accadere ſimile diſgratia, che non capitaſſe loro alle

mani alcuno di que buoni Autori, e perciò capitando loro queſta

mia Operetta, ne potranno trarre qualche vtilità. Oltre che vedia

mo da tanti Huomini ſaggi eſſerſi ſpiegati gli medeſimi ſei primi

libri d'Euclide, e pur niuno ſi ſtima inutile, portandoſi con ciò

qualche maggior facilità a principianti e così per la ſteſſa cagio:

ne hò creduto non eſſer queſta mia fatica ſuperflua, mentre

non ſcriuo per Mattematici prouetti, ma per princi

pianti,e poco eſperti nelle coſe della Geometria.

. . E per queſto per lo più cito le propoſitioni

- d'Euclide, con le quali ſi dimoſtra

no le coſe, che vado dicendo.



CAPO PRIMO.

Che coſa ſia il Compaſſo di Proportione,

e in che ſia fondato. -

SiS L Compaſſo di Proportione non è altro, che vno
Èki è ſtromento compoſto di due regole piane, e diritte

º di materia ſolida (ò ſia legno, è ottone, è argento)

È S nell'wna delle due eſtremità vnite inſieme in modo,

che ſi poſſino allargar, e ſtringere sì, che riſtrette ſi combacino,

& allargate ſi ſtendºno a formarvna ſola regola diritta. Che ſe

bene no è aſſolutamente neceſſario, che poſſano tato allargarſi,

ò ſtringerſi, ad ogni modo così riuſcirà più vtile lo ſtromento,

Si chiama Compaſſo, perche il ſuo vſo è con allargarlo, è ſtrin

gerlo a ſomiglianza del Compaſſo,con cui ſi deſcrivono i circoli

maggiori, è minori. Si dice poi di Proportione, perche ſerue atro

uar linee nella proportione, che ſi deſidera,

Dal centro dunque, circa di cui ſi muouono le due regole (il

quale conuien che ſia accuratiſſimaméte ſegnato nella ſuperficie

dello ſtrométo,e ſi troua nell'interſettione delli lati interiori del

le due regole, prolongati co linee occulte, e ſottiliſſime,baſtando

poi ſegnare viſibilmente ſolamente il punto, che corriſponde al

centro) ſi tira ſopra ciaſcheduna regola vaa linea retta, e queſta ſi

diuide con la deſiderata proportione; aunertédo, che l'una, e l'al

tra linea ſia vguale, e ſimilmente diuifa, E ciò fatto, shà lo ſtro

mento, di cui habbiam biſogno per poter diuidere ſimilmente,

qualunque altra linea, che non ſia maggiore della diſtanza, che è

trali due eſtremi punti delle linee deſcritte sù le regole, quando

ſtanno diſteſe, e fannovnaregola ſola.

Siano dunque (nella fig.prima) le due regole ABAC,cógion

te nel punto A, circa di cui, come intorno a centro, ſi poſſano giº

rare, e ſul piano della regola AB tiriſi dal centro A, vna linea ret

taAE,e ſimilmente ſul piano dell'altra regola ſi tiri dall'iſteſſo

- - - - - 4 - CCIA IO .
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centro la retta vguale all'AE. Se queſte due linee AE, AL ſaran

no ſimilmente diuiſe, qualunque linea, che non ſia maggiore del

la diſtanza tra E,L, quando ſono le due regole diſteſe in vna ſola,

ſi potrà ſimilmente diuidere. Come ſe per eſempio AE,& AL ſo

no ſimilmente diuifein H, & I, ſia vna linea, che ſia la diſtaza EL;

ſe ſi pigliarà la diſtanza HI, e ſi traſportarà nella linea data, queſta

ſarà diuifa nella ſteſſa proportione, che è diuiſa la linea AE in P.

E perche le due regole congiunte in A ſi puonno allargar, e ſtrin

gere, ſi vede, che tutte le linee, le quali poſſono capire tra la mi

nima,e la maſſima diſtanza di E, & L, tutte ſi poſſono diuidere nel

la ſteſſa proporrione di AE diuiſa in H. Dal che ſi raccoglie, che,

quanto più lunghe ſaranno le regole AB,AC, anche maggiore fa

rà l'uſo loro per la diuiſione di linee molto maggiori.

Auuertaſi però, che, ſe bene ſin'ora non s'è parlato che di diui

ſione di linea retta, non è, che a queſt'vſo ſolamente ſi riſtringa il

Compaſſo di proportione, di cui parliamo; ma ciò s'è detto per

più facile intelligenza degl'ineſperti: poiche più a baſſo ſi ſpiega

rino gl'Vſi molto maggiori, che per vina ſemplice diuiſione.Quin

di è, che per eſſer più obuio, e commune l'uſo di queſto ſtromen

:to per le diuiſioni, è anche chiamato da molti Stromento delle Parti;

ſe ben il vocabolo di Compaſſo, è Stromento di Proportione pare più

proprio, perche comprende più vniuerſalméte il fine, è cui ſerue.

Hor'acciò s'intenda fondamentalméte l'vſo di queſto ſtromene

to, e veggaſi, come quelle due diſtanze EL, & HI hanno tra di ſe

la proportione di AE, & AH, ſia nella ſeconda figura il triangolo

iſoſcele AEL, e prendaſi AH vguale alla AI, e tiriſi la linea HI.

AA . E'manifeſto, che li due triangoli AEL, AHI ſo

no ſimili, perche gl'angoli HI, ſon vguali tra di

U ſe (per la 5. del 1.) e ciaſcuno è la metà del co

r e plemento dell'angolo A, a due angoli retti (per

c / V la 32, del 1.) e per la ſteſſa ragione anche cia

/ 2 \ ſcuno degl'angoli E, & L. è la meta dello ſteſſo

T i complemento. Dunque l'angolo I è"e
- - -- - -- - - all'
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all'angolo L, e l'angolo H vguale all'angolo E: dunque li due

triangoli AHI, AELſono equiangoli; dunque (per la 4 del 6)ſo

no i lati proportionali circa gl'angoli vguali, dunque come AE ad

EL, così AH a HI; e permutando come AEad AH, così EL a

HI. Se dunque HI ſi trasferirà ſopra la EL, e ſia EK, ſarà la ELdi

uſa in K proportionalmente alla diuiſione di AEin H.

E queſta è la dimoſtrazione generale, qualunque ſia la propor

tione, in cui ſia diuiſa la linea rettatirata ſul piano delle regole,

dello ſtromento. E perche varie aſſai puonno eſſere le proportio

ni, nelle quali ſi può diuiderevna linea, così ſopra la ſteſſa faccia

della regola dello ſtromento ſi tirano diuerſe linee variamente,

diuiſe, acciò le ſteſſe due regole vengano a ſeruirci per tanti ſtro

menti, quante linee ſono tirate in vna delle ſudette regole. Sì che

tutto l'artificio di queſto ſtromento conſiſte in mettere ſopra le

ſue regole quelle proportioni, eon cui ſi può deſiderare d'hauer

altre linee in proportioni ſimili, ancorche quelle linee non foſſero

commenſurabili alle linee deſcritte nello ſtremento. ..

Da quel che s'è detto è manifeſto, che li due triangoli AEL,

AHI,deuono eſſere nell'iſteſſo piano, onde ſe la linea AE foſſe ſcº

pravna ſuperficie incuruata, non procederebbe la dimoſtrazione:

Perciò ſi vede, quanto ſia neceſſario, che le regole ſiano così ben

aggiuſtate,e ſode, che ne in ſe ſteſſe facilmente s'incuruino, 8 an

che allargate ſi coſeruino nell'iſteſſo piano.Deuono poi eſſere cia

ſcuna tanto larghe, che vi poſſa capire tutta la moltitudine delle

linee, che vi ſi vorranno tirare, ſenza confuſione, è in modo, che

li numeri notati alli punti delle diuiſioni ſi poſſano commodamen

te oſſeruare ſenza pericolo d'errore, con prender il numero cor

riſpondente advn punto per vn'altro. -

Auuertaſi eſſer neceſſario nell'operationi prendere col com.

paſſo accuratamente la lunghezza delle linee, e perciò conuiene,

che le ſue punte ſiano ben'acute; e ſe tali non foſſero, ſi potranno

alle gambe del copaſſo con ſottili cordicelle da liuto legare ſtret.

tamente due aghi da cucire, le cui punte ſono ſottiliſſime, 8 acu,

te, quanto baſta ad ogni più accurata operatione. CA;



i cAPOis EcoNDo.

Come ſi diutda il Compaſſo di Proportioneperleſem

plici lunghezze di linee Rettese ſo di queſta

lineaAritmetica.

ſemplici lunghezze di linee Rette perciò da queſte ſi comin

cia. Si tirano dunque dal centro A (figura prima) due linee

rette AE,AL, e queſte ſi diuidono nelle più minute partivguali,

che ſi può, ſalua la diſtintione neceſſaria, per non confonderſi nel

numerarle, 8 hauutoriſguardo alla lunghezza delle regole. E quì

fà di meſtieri apportarui tutta la diligenza, per poter dipoi ſeruir

ſene con ſicurezza. Communemente fidiuide in cento parti, sì

perche queſta è diuiſione ſofficiente, si perche dentro queſto nu

mero ſi trouano quelle proportioni, che comunemente ſono vſua

li, potendoſi maſſime tutte ridurre a ragione di centeſime, per le ,

operation Mecaniche, alle quali ſervono gli ſtromenti. Ma ſe lo

ſtrométo foſſe aſſai lungo, ſi potrà diuidere in 15o. ouero in 2 oo.

particelle. E perche queſta linea ètalmente diuiſa, che le diſtanze

dal centro A vanno ſempre creſcendo con vgual differenza,co

me le progreſſioni Aritmetiche hanno vguali gl'incrementi, è de

crementi de' ſuoi termini, perciò queſta linea diuiſa in particelle

vguali conragione ſi puòchiamare linea Aritmetica.

-

-

I L primo, e più facile vſo di queſto ſtromento è in ordine alle

i Diuidaſi dunque la lineaAE (e le diuiſioni fatte in queſta ſitra

ſportino nella AL)con vn ben acuto,e ſodo compaſſo in due paiti.

vguali, e ciaſcuna ſarà di 5o, particelle centeſime, onde al punto

della diuiſione ſi noti il numero 5o.Dipoi tutta la linea AE ſi diui

da in cinque parti vguali, e ciaſcuna ſarà di 2o. particelle: onde

doueranno ſegnarſi con linumeri 2 o 4o. 6o.8c.Così hauutaſi la

diſtanza tra 4o e 5o. s'hà la decima parte di tutta la linea AE, e

con queſta cominciando da A ſi ſegnano di dieci in diecicon che

anche ſi proua, ſe le prime amici furonoscere".
-, - - - - - - - l Illl

--
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Similmente ſevnà di queſte decimº ſi diuide per metà(ouero ſe

ne piglino trè decime, e ſi diuidano per metà) s'hauranno le diui

ſioni di cinque in cinque, e la linea AE ſarà diuiſa in 2 o parti v

guali. E sì come le decime furono notate col numero, Sevnali

neetta traſuerſale, così la metà delle decine ſi nota con voa ſola ,

lineetta più piccola, acciò ſubito ſi poſſa conoſcere,e numerare le

particelle. le altre poi ſi ſegnano con ſoli punti. Finalmente cia

ſcuna di queſte parti veteſine ſi diuide in cinque particelle vgua

li, e ſarà tutta la linea AE diuiſa in cento particelle vguali. -

E perche forſi il diuider'vna di quelle patti veteſime in cinque

Particelle vguali riuſcirebbe aſſai difficile, piglſi da Aſina 3o e

- - e ſia, come nella

º s e º se so se i 3 figura la linea
Hariri, c d' RS diuiſa in ſei

- - di quelle parti

venteſime. Tutta la RS ſi diuida in cinque parti vguali,il che ſi farà

applicando la RS all'interuallo 1 oo. 1 oo, come più a baſſo ſi dirà,

e l'interuallo 2 o, 2 o. s'applichi alla linea RS in a, b, c, d, poiche la

diſtanza tra il numero 5,8 il punto a, ſarà appunto la quinta parte

di tutta quella venteſima della linea AE: Il che è manifeſto, per

che RS è particelle 3o; Ra, che è quinto di RS, è particelle 6;dun

que la diſtanza di 5,8 a, è la trenteſima di tutta la RS, e così la e

centeſima di AE. -

Ora per prouare ſe ſia giuſta la diuiſione, ſi prenda Ra, e ſe re

plicata cade nel 6o, ella è giuſta, e ſegnarà tutti li punti numerati

dal 6. Così preſa 5 b ſi replichi, e ſe è giuſta, cominciando da A

centro, caderà nel 7o, & in tutti li numeri moltiplici di 7. Così

1o e, darà 8, & i ſuoi moltiplici, cadendo preciſamente in 8o : e

così anche 15. d, darà 9, & i ſuoi moltiplici, cadendo nel 9o. Et

in queſta maniera traportandoli ſudetti interualli non ſolo dalli

punti delle decine, ma anche dalle loro metà, come da 5. 15.25.

&c.ſi verrāno à ſegnar tutti i punti della linea AE cô molta aggiu

ſtatezza, è ſe furono già ſegnati, ſi conoſcerà la buona diuiſione.

AZE
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come ſi trova la parte determinata in numeri d' vna linea data.

Ia data la lineaMN ( nella fig. 4) longhezza della Cortina in

vndiſegno di qualche Fortezza e volendoſi prendere la dif.

feſa dal quinto della Cortina, ſi cerchi la ſua quin

º taparte. Allarghiſi lo Stromento in modo, che la

i diſtanza 1oo. 1oo ſia la MN: poi eſſendo 2o. la

quinta parte di 1oo ſi pigli la diſtanza 2o. 2 o,rite

nendo la ſteſſa apertura dello Stromento, e queſta

ſarà la MO quinta parte cercata di MN. Ma ſe la li

nea foſſe tale, che la parte cercata foſſe molto pic

cola, ſi prenda l'interuallo del reſto: come nella

fig. 3. ſe della linea RS ſi deſidera la parte trenteſi

ma, s'applichi RS all'interuallo 3o. 3o. & a quellº

Ri apertura ſi prenda l'interuallo 29. 29, & il compaſ

ſo tagliando 29 parti della linea RS, laſcierà vna

trenteſima. Preſo dipoi l'interuallo 28. 28, e que

ſto applicato alla linea RS, laſcierà due trenteſime,

e così di mano in mano. Se bene fatta la prima ope

- -

º | ratione, ſe l'interuallo Si è di parti 29, vguale a

e | a queſto ſia Re, ſigmilmente di parti 29: la diſtan

zaie è di particelle 28; queſta dunque applicata da

S, darà Su parti 28; così ue ſarà parti 27, e perciò

. . - queſta applicata da S, darà So di parti 27; e così

Xf dell'altre. i -

| Che ſe ſi cercaſſetal parte, la quale né foſſe pre

I ciſamente nel numero 1 oo; pigl ſi va altro nume

- ro, che habbiata parte, e ſopra di quello ſi ponga

la longhezza MN, e poi il numero,che ſarà la parte

i cercata dal numero preſo, darà la longhezza cer

- , Ntata. Per cagion d'eſempiº ſi deſideri della data e

i linea MN vna parte, che ſia quattro vadecime -
- - - B Non
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Non ſi potendo il 1oe diuidere giuſtamente per 11 , prendo

vn numero qualſiuoglia che ſia numerato dall'11; e ſia 38. Apro

lo Stromento in modo, che MN ſia la diſtanza di 88; e perche',

l'undecima parte di 88 è8, queſto replico quattro volte, e 32 ,

ſono quattro vindecime: piglio dunque la diſtanza 32.32, 8 è

MRquattro vadecime di MN, Vn 'altra maniera di tronarvna.

parte aſſai piccola, vedrai nel capo 7.q-3.nel fine -

Di quì ſi vede, che data vna linea maggiore, ſe ne può trouar

vna minore in qualſiaoglia proportione di quelle, che connume

ri ſi ponno eſprimere, pigliando dentro è 1co due numeri nella

data proportione; & applicata la linea data al maggiore di queſti

due numeri, il minor numero darà la linea minore cercata. E ſe

per auuéturali due numeri eſprimenti la proportione foſſero tali,

che eccedeſſero il 1oo, ſi riducano a centeſime; che per l'opera

tione Mecanica vi ſarà pochiſſimo sbaglio. Il che ſi fà (per ricor

darlo alli meno prattici) moltiplicando per 1oo il Conſeguente

della Proportione, 8 diuidendo il prodotto per l'Antecedente, e

s'haurà la proportione eſpreſſa con due nuoui termini, il maggior

de'quali ſarà il 1 oo, & il minore, che ſi cerca, ſarà il Quotiente,

che riſulta da cotal diuiſione. Sia per cagion d'eſſempio la mede

fima linea MN, e ſe ne cerchi vna minore, è parte di MN in tal

proportione, che ſiano come 3, a 2,,, che è quanto dire come,

15o a 1 o8. Moltiplico 1 o8 per 1 oo, & è 1 o8eo; queſto diuido

per 15o, e ne viene 72. Applico dunque la linea data al 1 oo.

1 oo, e la diſtanza 72.72, mi dà MX,che è quello, che ſi cercaua. .

In queſto eſempio però, perche 15o, e 1 o 8 ſono ambidue pari,

taſta diuidere ciaſcuno per metà, e ne numeri 75, e 54 s'eſprime

la ſteſſa proportione, onde applicando MN a 75.75, la diſtanza

54.54 darà l'iſteſſa MX.

Ma ſe la linea data foſſe così lunga, che è non haueſimo come

paſſo così grande, che baſtaſſe a prenderla tutta, per applicarla al

noſtro Stromento, è lo Stromento foſſe così piccolo, che allarga:

to non poteſſe capire tutta la linea data ; Allhoravna cotallinea ſi

diuida
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diuida per mezo, e ſe ancora riuſciſſe troppo lunga, la metà ſi di

uida di nuoto per mezo, es'haurà la quarta parte, e queſta quar

ta parte s'applichi allo Stromento,come s'ella foſſe la linea propo

ſta, e ſi cerchi la parte determinata come ſopra, e poi queſta re

plicata tante volte, in quante parti è ſtata diuiſa la linea data, ſarà

la parte, che ſi deſidera: onde ſe ſolo ſi diuiſe in due queſta parte

trouata, ſi raddoppia, e ſe quella fà diuiſa in quattro, queſta ſi re

plica quattro volte, perche le parti con i moltiplici han la ſteſſa e

proportione (per la 15. del 5.) Così figurandoci vna linea lun

ga 3oo determinate particelle, ſi prende la ſua quarta parte, che

ſia 75. e s'applichi allo Stromento 75.75, e ſe ſi vogliono due,

terzi di tutta la data linea (che ſono 2 oo) ſi prendano li due terzi

di 75, che ſono 5o, e perche la linea tutta fù diuiſa in quattro, ſi

replichi queſta linea trouata tra 5o, 5o quattro volte, e ſaranno

appunto li due terzi della linea data, cioè 2 oo; poiche come 5e a

75, così 2oo a 3oo. -

- .2 V EST Io N E SECON D A.

comeadvna linea data ſi trouivna maggiore nella proportione

determinata in numeri, e

1 I due numeri, co' quali s'eſprime la proportione determinata

ſe foſſero aſſai piccioli, ſi moltiplichino per qualſiuoglia nu

S merotale, che il prodotto dalla moltiplicatione per il maggiore,

- non ecceda 1 oo. Poi ſi piglino queſti due prodotti come Antece

A dente,e Conſeguente della Proportione, e la linea data s'applichi

nelloStromento al numero minore,poiche il numero maggiore º

darà la lunghezza della linea cercata. Sia(nella fig.4) data la linea

H, la quale debba advn'altra linea hauer la porportione di 3 a 7.

Moltiplico così il 3 come il 7 per 1o, e ſono 3o, e 7o. Allargolo

Stromento, &applico la linea Halla diſtanza 3o. 3o; e poi rite

nendo loStromento così allargato, prendo la dittanza7 o 7o, e

ſarà la linea MN cercata. In queſta maniera ſe foſſe data in diſſe

- - B 2 gIlO
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gnovna fronte humana, quanto è dal mezo doue finiſcono le ſo

pracigliaſin alla radice de'capegli, ſi trouerà la lunghezza della

faccia, pigliando vna linea trè volte maggiore: E perche la fac

cia è la decima parte, come ſcriue Vitruuio lib.3.cap.1. è come al

tri vogliono la nona parte di tutta la giuſta ſtatura humana, data la

fronte ſi pigli vna linea, che ſia 3o, ouero 27 volte maggiore, e ſi
9

haurà l'altezza del corpo proportionato. i , e

Che ſe la linea data foſſe così grande, che non capiſſe commo

damente nell'apertura dello Stromento, operiſi come s'è detto

nel fine della queſtione precedente, cioè pigliſivna ſua parte ali

quota, e con eſſa s'operial modo detto, poiche queſta linea tro

uata, e replicata ante volte, in quante parti la linea data fù diuiſa,

ſarà appunto la linea cercata. i

Se finalmente la proportione foſſe determinata in numeriam

bidue maggiori di 1 oo. riducaſi a denominatione di centeſime,

facendo come il Conſeguente maggiore all'Antecedente, mino

re nella Proportione data, così i co ad vn'altro numero, e con

queſti due vltimi s'operi, applicando la linea data al numero mi

nore trouato, e la diſtanza 1ec. 1 cc, darà la linea cercata. Ma ſe

de numeri eſprimenti la proportione, ſol il maggiore eccedeſſe,

1 oo, baſterà, applicata la linea data al numero minore, pigliare,

per la linea cercata prima la diſtanza i co. 1oo, poi la diſtanza del

reſto del numero, e di queſte due diſtanze farnevna ſola linea.

Così per eſempio habbiamo dato il Semidiametro d'un cerº

chio, e vogliamo vina linea retta proſſimamente vguale alla Semi

circonferenza. Sappiamo per la Dottrina d'Archimede, che la.

Circonferenza al Diametro (l'iſteſſo è delle loro metà) è minore

che la tripla e dieci ſettanteſime, ma maggiore che la tripla e dic

ci ſettantuneſime.Si che la prima proportione di 7 a 22, la ſecon

da di 71 a 223. Sia dunque il ſemidiametro dato nella fig. 5. la .

linea B, la quale applicata al 7.7, ouero 14. 14, darà nelli 22.22,

ouero 44 44, la linea C vn poco maggiore della vera Semi

eirconferenza. Per hauer poi l'altra proportione applichiſi la li

- iCa,
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B nea Balli 71.71, e poi per i 223, pigliſi dueie

1 co. 1 oo, e poi23. 23. e ſarà vra linea di 223.

articelle, delle quali B ne hà 71, così poco diffe

rente dalla linea C, che riuſcirà inſenſibile la diffe

renza. Ma ſe la linea B foſſe ſtata molto maggio

re, allhoraſaria riuſcita queſta ſeconda linea mino

re di C,con differenza tale, che per hauer laSemi

circonferenza proſſima alla vera, ſi douria a queſta

- minore diC aggiungere la metà della accennata a

differenza: -
-.

5 .2 V E sT IoN E r E R z A.

Come ſi troui vna 2uarta Proportionale, e ſi continui

TUZaProportione.

Vando fondate trè linee, 8 alla Terzaſi cer

s N- Qi vna Quarta,che ſia nella proportione del

- la Prima alla Seconda, ſenza che ſia ,

eſpreſſa in numeri la proportione,ſi traſporta la Pri

ma dal centro dello Stromenro A ſopra l'uno e l'a-

+1 ltro lato; e ſe non cade preciſamente ſopra alcuno
iO de'punti ſegnati, baſta leggiermente con la punta

del Compaſſo tagliar a trauerſo la linea tra l'Vn punto, e l'altro,

tanto che ſi poſſa riconoſcere. Poi s'allarghi lo Stromento tanto,

che trali due punti già ſegnati con la punta del Compaſſo capiſca

la ſeconda delle linee date, Finalmente la Terza ſi traſporti ſimil

mente dal centro A ſopra l'uno, e l'altro lato, e ſi ſegni il ſuo ter

mine;poiche la diſtanza tra queſti due punti vtilmente ſegnati, è la

Quarta Proportionale, che ſi cerca, º ,

e Siano nella fig.6.date trè linee 1.2.3. e ſi cerchi la Quarta nel

la proportione della prima alla Seconda Traſporto la Prima ſopra

l'vno, e l'altro lato dello Stromento dal centro A, e ſegno le linee

lateralinelli punti R,S: Dipoi lo Stromento tanto s'allarga, che la
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A O K HI TE - 2 D E

Seconda capiſca nella diſtanza Rs II cheftto applicola Terza

ſull'wno, e l'altro lato, e ſegnatili punti T, V, prendo la diſtanza

TV, &è la Quarta proportionale cercata. La dimoſtrazione è ma.

nifeſta dalla ſeconda figura.

Di quì appariſce come date due linee ſi poſſa trouar la Terza in

- - Pro.

-

-
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Proportione continua,e così di mano in mano: eſſendo che ditrè

continuamente proportionali, la Seconda ha ragione di Conſe

guente, e d'Antecedente, e perciò la diſtanza ſi traſporta dal cen

tro A dello Stromento ſopra de'lati, come s'ella foſſe vna Terza

per trouar la Quarta.Così ſia data la linea AB diuiſa in D, e ſi deb

ba taglia in proportione continua, come AB ad AD, cosìAD ad

vn'altra. Piglio sù lo StromentoAB, ACvguali alla data AB;l'al

largo tanto che capiſca la Seconda tra BC. Poi traſporto la di

ſtanza BCinAD, AE, e la diſtanza DEè la Terza proportionale;

quale traſportata in AF, AG dà la diſtanza FG Quarta proportio

nale: Così FGtrasferita in AH, Al dà la Quinta HI; & HI appli.

cata in AK AL dà la Seſta KL; e così di mano in mano. Onde tra

sferite le diuiſioni F; H, K, O, sù la linea data AB, queſta ſarà diui

ſa, come ſi cercaua, e come AB adAD,così AD ad AF, così AF

ad AH, così AH ad AK, &AKad AO. - -

La ragione di ciò è chiara, per quello, che s'è moſtrato nel cap.

1. eſſendo come AB a BC (intendanſi tirate le linee BC, DE,&c.)

così AD, cioè BC a DE cioè AF, dunque AB, AD,AF ſono con

tinuamente proportionali

l

.2 V EsT Io N E 2VA RT A.

Come lo Stromento ſerua di ſcala voiuerſale per qualſiuoglia diſegno.

Q Itrouano alle volte diſegni già fatti, ne v'è aggiunta la Scala

i ) per poter ridurre tutte le linee ad vna miſura Homogenea:

altre volte s'ha a far qualche diſegno, è il douer a ciaſcuno far la

fua ſcala particolare, è fatica aſſai noioſa, perciò lo Stromento di

)." ſeruità di ſcala vniuerſale,òi fatti li diſegni, è

a Ial - - -

Primieramente nella fig. 7. ſia data la Campagna diſegnata.

ne'ſuoi termini ABCDEF,di cui ſi deſidera ſapere la grandezza,

Se vno de lati è conoſciuto in miſura s'applichi quella linea al nu:

mero corriſpondente nello Stromento: Come ſe il lato AFº
º - pelle
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peſſe eſſere paſſi 79, la lunghezza AF s'applichi à 79.79, e l'altre l
linee tutte applicate allo Stromento, ritenuta la primiera apertura,

moſtreranno di quanti paſſi ſiano, 8 oprando conforme alli pre

cetti della Geodeſia, ſi verrà a trouare la grandezza di tutta la

Campagna. Etacciò chi non è prattico, poſſa quì apprendere la

forma, piacemi di moſtrare, come ſi tirino le linee, per cauarne i

poi la grandezza dell'area. º -- - -

Dal punto A alla linea AB tiriſi la perpendicolare AG: poſcia

dall'angolo più baſſo E ſi tira la EH perpendicolare alla AG, che

perciò EH vienad eſſer parallela alla ABCper la 28, del primo):

- è dop

-
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e doppo queſto dall'angolo più interno che quì è B ſi tira laie

BI parallela alla AH: onde ſi hà il parallelogrammo AI. -

Doppo queſto dall'angolo D ſi tirino due linee DK, DL per

pendicolari alle linee BI, & EI ſopra le quali cadono;e ſi hà il pic

colo RettangoloKL E perche reſta il Trapezio BKDC, tiriſi la

linea DB, che lo diuide in due Triangoli. Si che dall'area cauati

li parallelogrammi, reſtanoli Triangoli: Ne'quali ſe non v'è an

golo Retto,tiriſi davn angelo al lato oppoſto vina perpendicola

re. Così li TriangoliBKD, DLE,EHG per eſſer rettangoli, non

han biſogno d'altra perpendicolare, come ne Triangoli, AGF,

BCD, fà di meſtieri tirare le perpendicolariGN,DM.

Ora ſe vno de'lati è conoſciuto, come AFpaſſi 79. aperto lo

Stromento in modo,che tra 79, e 79 capiſca la linea AF, riten

gaſi la ſteſſa apertura, di applicando ciaſcuna linea ſi trouerà la ſua

grandezza. Ma per non prenderſi fatica ſouerchia, baſta nelli pa

rallelogrammi prendere la miſura de due lati, che fanno l'angolo

Retto; e queſti moltiplicati inſieme danno l'area de' ſudetti paral

lelogrammi. Nelli Triangoli poi ſi piglia la miſura della perpen

dicolare, e della baſe, ſopra di cui ella cade; e moltiplicata la

Perpendicolare per la metà della baſe, ſi ha l'area del triangolo

iC per la 41.del 1.) E ridotte in vna ſommatutte queſte aree, dan:

no tutta l'area della Campagna diſegnata. -

Quindi ſi caua, che ſe il dato diſegno foſſe Topografia di pae

ſe non tanto grande, che ſenſibilmente s'allontanaſſe dall'eſſer

piano, con ogni facilità ſi potra conoſcere la diſtanza d'un luogo

dall'altro, purchevna qualche diſtanza ſia nota, ſeruendo queſta

per darvna determinata apertura allo Stromento: come facilmen

I teſi raccoglie da ciò, che s'è detto fin'ora.

2V EsT 1 o N E 2 V 1 NTA.

Date due linee trouare la loro proportione in numeri.

'Vero, che nontutte le linee ſono tra di loro commenſurabi

E li, ne hanno la proportione, che ſi poſſa eſprimere con nu

- C meri.
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meri, come è manifeſto dalla Geometria, e dal libro Decimo

d'Euclide; ad ognimodo per le operationi Meccaniche, alle vol

te ci baſta ſapere, quali ſiano que'numeri, che più da vicino eſpri

mono la proportione, è almeno li termini (per dir così) eſtrinſeci

della proportione, cioè quelli che ſono immediatamente maggio

ri, & immediatamente minori del douere; tra quali prendendoſi il

mezo Aritmetico ſi ha quel che ſi cerca, per quanto ſi può haue

re Fiſicamente. - -

Cr

JO

da poterſi applicar allo Stromento.

+I .

Ora per operare più ſpeditamente in queſta oc

B caſione, ſarà bene hauer due Compaſſi, co quali ſi

prenda iſquiſitamente la lunghezza (è ſe foſſero

troppo lunghe, la metà, è altra parte aliquota) di

ciaſcuna delle date linee, acciò variandoſi l'apertu

ra dello Stromento, ſi ritenga ſempre nelli due o

compaſſi aperti la ſteſſa lunghezza delle linee date

Siano dunque date (nella fig.5.) le due linee C,

B, la cui proportione in numeri ſi cerca, Prendaſi

con vn compaſſo accuratamente la lunghezza di

C, e con l'altro compaſſo quella di B, dipoi s'appli

chi la lunghezza di Cal 1.oo, 1 oo, e con la lun

ghezza di Bſivegga ſopra qualaumero dello Stro

mento aperto ella cada, e ſia per cagion d'eſſempio

ſu'l 32,32; e diremo, che Ca B hà la proportione

di 1oo a 32. Ma ſe la lunghezza di B foſſe minore,

della diſtanza 32, 32, e maggiore della diſtanza

3 1, 31, diremo che la proportione di 1 coa 31 è

maggior della vera, e quella di 1oo a 32 è minor

della vera: onde eſſendo la differenza d'vna ſola

centeſima parte di C, baſterà per l'ordinario pren

derela B per 31 g. -

Auanti però che ſi venga a queſto di prendere li termini eſtrin

ſeci della proportione, cioè il maggior,8:il minore, conuienten:
\

tate

A

i
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tare in altri numeri, maſſime di quelli, che ſi chiamano Primi, cioè

cha nonhanno altro numero, che li miſuri, 3 applicata ad eſſi lua.

ghezza di C, vedere ſe la lunghezza di B ſi poſſa applicare preci.

ſamente ad alcun numero dello Stromerto; è al contrario appli

cata la B ad alcun numero Primo, vedere ſe la C ſi poſſa applica,

re a qualche numero preciſamente nello Stromento. Qui do dun,

que ſi troua inutile ogni pruoua per hauer il numero preciſamen.

te, allora conuien oprare come di ſopra, prendendo il maggior,

& il minore. Et in tal caſo è meglio applicarla C al maſſimo nu

mero dello Stromento, cioè al 1oo, più toſto che ad altro nume:

ro più piccolo, perche eſſendo la differenza de'due termini tro

uati d'una ſola centeſima, ſempre più s'accoſterà al vero, che ſe ſi

veniſſe ad adoprarvna differenza denominata da vn numero mi

nore di 1 oo, eſſendo atutti manifeſto, che è minor vina centeſima

parte, che vna nouanteſima ſettima del tutto. º . -

Ma per operar ancora più preciſamente in caſi ſimili, doue non

ſi poſſano hauereli numeri preciſi, meglio ſarà trouare la differen

za d'vna parte centeſima della linea minore B, perche queſta è

minor differenza, che vina centeſima della maggiore C, perche le

parti hanno la proportione de'Moltiplici, e degl'Intieri (per la

15. del 5.), e così c'accoſtaremo più al vero. Tale dunque ſarà

l'operatione. La linea minore B s'applichi nello Stromento al

1oo. Poi la ſteſſa B ſi caui dalla maggiore C, quante volte ſi può,

cioper eſempio trè volte; ſi che reſta vina parte della C, mi

nore della data B; e ſia queſto reſtante IO . Onde di quali parti

1oo è B, di tali 38o è CI. Preſa dunque compaſſo la IO, & appli

cata allo Stromento, trouo che è maggiore,che la diſtanza 14.14,

è minore che trà 15. 15. Si che dico che Ba C, ha la proportio

ne maggiore di 1oo à 315, e minore di 1 oo a 314; poiche la linea

C èminore di 315, e maggiore di 314. E per il contrario Ca B

hà la proportione minore di 315 a 1 oo, e maggiore di 314 a a

1 oo, come è manifeſto dalla 26. del 5.

Ora ſe ſi farà come 315 a 1 oo, così 1 oo a 31 ti; e come 314

- - 2 º 3 1 OC,
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a 1 co, così 1 eo a 31 ff; ſi vede chiaramente, che habbiamo li

due Conſeguenti maggiore minore della proportione in termini

più vicini tra di ſe, che non erano prima 31, e 32, mettendo la li

ne a maggiore C per 1 oo: poiche ridotte le due fattioni allo ſteſſo

denominatore 9891 o, il numeratore della prima ſarà 7379 o,

quello della ſeconda 837go. E ridotti tutti gl'Iintieri alla deno

minatione commune trouata, ſarà la linea C 989 1 ooo, e la linea

B ſarà maggiore di 314oooo, e minore di 315oooo; onde la dife

ferenza è di 1 oooo particelle di tutta la C; la qual differenza è

minore, che la centeſima parte della ſteſſa C, poiche queſta cente

ſima è delle particelle di C9891 o,

grEsr 1o NE s EsTA.

Comepotiamoſerairci dello Stromento di Proportione, in vece delle ,

Tauole Trigonomoniche, per la ſolutione di molti Triangoli,

E bene ciò appariſce aſſai chiaramente da ciò, che s'è detto

nella queſtione 4 ad ogni modo per maggior ſpiegatione è

bene accennarlo quì più particolarmente. Sia per cagione d'eſ

TB

. ..' Ci

A ſempiovna Torre, la cui altezza, e
diſtanza da noi, deſideriamo di co

noſcere. Prendaſivn piano di qua

lunque forte, come ſaria vma tauo

la, MHC nella fig. 8. e ſi ponga in

ſito verticale con la Torre, di mo

do, che la linea retta del ſuo lato

MH ſia parallela all'Orizonte: poi

collocato l'occhio nel punto M, e

: riguardando la cima della Torre,ſia
S R. L il raggio viſuale la linea MB,la qua

le ſi ſegni. Fatto queſto ſi ritiri l'oſſeruatore più indietro, in modo º

però, che nella ſteſſa dirittura ſiano la Torre, & i luoghi delle due

oſſeruationi: & in queſto ſecondo luogo di nuouo collocata la

/ tauo:

l
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tauoletta MHCcome prima, finotiil raggio viſuale MC,il quale

neceſſariamente cade di ſotto di BM, douendo l'iſteſſa Torre in

ſito più lontano apparire ſotto angolo minore, e cosìCMH deue

eſſere minore di BMH:e ſe tutto ciò ſarà fatto accuratamete,hab

biamo tutto ciò, che ci fà di meſtieri al noſtro intento.

Tiriſi dunque in vn piano à parte la linea IN indefinita, e dal

punto I ſi tiri vn'altra linea parimenti indefinita,ma che faccia in I

l'angolovguale all'angolo CMH, che è il minore delli due oſſer

uati. Dipoi nella INpigliſi il punto o arbitrariamente, e ſi faccia

in Ovn'altr'angolo vguale all'angolo BMH, è il maggiore delli

due oſſeruati. Et in tal manieraº rappreſenta la diſtanza delli

due luoghi dell'oſſeruatione, e le due linee OA, IA che s'incon

trano in A, rappreſentano li due raggi viſuali, che ſi terminano

nella cima della Torre. E che s'incontrino in A, è manifeſto,per

che li due angoli AOI, AON ſon vguali a due retti (per la 13. del

lib.1) l'angolo AIO è minore dell'angolo AON, per la conſtrutº

tione, dunque li due AIO, AOI ſon minori di due retti; dunque

quelle due linee ſon conuergenti, e da quella parte s'incontranoie

ciò ſi fà in A. Se dunque dal punto A, ſopra la linea IN parallela

all'Orizonte, ſi tirarà la perpendicolare AN, queſta ſarà l'altezza

della Torre ſopra l'altezza dell'occhio dell'oſſeruatore, la quale

ponendoſi IS, è la ſua vguale OR, ſarà tutta l'altezza della Torre

AL, e la ſua diſtanza ſarà ON, cioè RL.

Gra portando ſopra dello Stromento la linea IO come Ioe,

trouo per la queſtione precedente, che AN è 374, & ON 328.

Si che eſſendo nota la diſtanza de'due luoghi dell'oſſeruationi

per cagion d'eſſempio di paſſi 18,trouo che ſe IO 1 oo è paſſi 18».

AN 374 è paſſi 67 i proſſimamente, 8 ON 328 è paſſi 59. Ss

dunque all'altezza ANpaſſi 67; s'aggiongal'altezza dell'occhio

ſopra il piano del piede della Torre, per eſempio di piedi Roma:

ni 6, ſarà tutta l'altezza cercata AL di piedi 342 , e la diſtanza

cercata ON, ouero RL di piedi 295. - e

Di quì è manifeſto, che dato qualunque triangolo, ſi puòtrº
- - la C
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uare la proportione de' ſuoi lati; e ſe vno di queſti è conoſciuto

in miſura determinata, ſi verrà anche incognitione della quantità

degl'altri due lati nella ſteſſa miſura.

9 V EST Io N E SET r I M A.

comepotiamo valerci dello Stromcnto per pratticar in Numeri la Re

gola del Trè, è Aurea, che vogliamo dire,

er ragione de Rotti, ma per gl'Intieri appariſce faciliſſi

ma, e preſta. Si pigli dal centro A dello Stromento con

vn Compaſſo la diſtanza ſin al punto corriſpondente al ſecoudo

numero dellitrè dati (ò per parlare più vniuerſalméte, corriſpone

dente al numero, che è il Conſeguente trà li dati) & a queſta di

ſtanza s'allarghi lo Stromento, applicandola al punto corriſpon

dente al numero, che è Primo Antecedente della Proportione :

Q" prattica veramente nonpuò riuſcire tanto preciſa e

p

perche all'incontro del punto, che corriſponde al Terzo nume

ro, è al Secondo Antecedente, ſi prenderà la diſtanza nello Stro

mento; e queſta applicata dal Centro Aſopra la linea dello Stro

mento moſtrerà il Quarto numero cercato.

Sia per cagiona'eſempio, ch'io habbia comprato 54 braccia

di panno per 36zecchini; & vn'amico ne vorrebbe hauere 21

braccia; Quanto ha egli a pagare per ſua parte? Piglio col com

paſſo nello Stromento dal centro ſin al punto 36; queſta diſtanza

applico al 54.54. E ritenendo queſta apertura piglio la diſtanza
i 21.21. Queſta traporto dal centro dello Stromen

A nto ſu la linea, e vedendo che cade ſul punto 14,

dico al mio amico, toccagli per ſua parte a paga

re 14zecchini.

La dimoſtratione di ciò è manifeſta, perche e -

(nella fig.2.)ſe di quali parti 54 è AE,di tali 36 s'è

lE K. preſa EL; dell'iſteſſa miſura hauendone AH 2 1,

- º ſeguirà che HI applicata dal punto A alla linea AE

cade
--
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caderà invn punto, che moſtrarà di quante parti ella ſia in miſura

homogenea al termine ſuo corriſpondéte, e caderà nel punto 14.

E perche l'eſempio poſto è della regola diretta, mettiamone,

vn'altro dell'euerſa. Hò vna laſtra d'argento lunga piedi 2 ; , e

larga oncie 7: Vorrei che l'orefice ne faceſſe vna della ſteſſa groſ

ſezza, ma larga oncie 1o; Quanto dourà eſſerlonga? Qui è cer

to, che il Primo Antecedente deue eſſere queſto numero, che è

poſto nelterzo luogo, cioè il to; e la proportione ordinaria ſarà

come 1o a 7, così 3o (poiche piedi 2 : ſono oncie 3o) ad vn'al

tro. Preſo dal centro la diſtanza ſin al punto 7 la colloco ttà Io,

1 o, e ritenuta la ſteſſa apertura dello Stromento, prendo la diſtan

za tra 3o. 3o; e queſta diſtanza applicata alla linea dal centro,tro:

uo, che cade nel punto 21; e così dico, che la lunghezza cercata

dourà eſſere di oncie 21. Così d'uno ſquadrone di ſoldati, che,

hà 6o di fronte, e 25 di fianco, volendo metterne 4o di fianco, ſi

cerca, quanti ſariano di fronte: la proportione ordinata ſarà come

4o à 25, così 6 o, advn'altro, 8 operando, come s'è detto, ſi tro

uarà venire 37 di fronte: vero è che ne auanzeranno 2 o: e perciò

ſi trouerà che la punta del compaſſo caderà tra i 37, e 38.

Potrebbe occorrere, che li numeri foſſero è troppo grandi, è

troppo piccioli, ſi che è non ſi trouaſſero per la ſua grandezza nel

la linea ſegnata dello Stromento, che ſolariua al loo, è non ſi

poteſſero commodamente applicar all'apertura dello Stromento

per la ſua picciolezza. Se foſſero troppo grandi, conuien diuider

li, e prenderne vna parte aliquota; ſe foſſero troppo piccioli,con

uien pigliare li loro multiplici, E perche queſto può occorrere

in più modi, e per diſtintione più chiara ſarà bene parlar di ciaſcu:

no particolarmente,

Primo dellitrè numeri dati ſe ſolo il Secondo Antecedente e

della Proportione è maggiore di 1 oo, ſi prenda la ſua metà, è il

terzo, e poi il numero trouato ſi raddoppi, è ſi triplichi, e s'haurà

il quarto numero cercato. Per eſempio 24 perſone in vntaltem:

po conſumano 3o ſacchi di farina: intempo vguale 12o perſone

- quan
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quanta ne conſumeranno? La diſtanza del centro ſinago, appli

caſi tra 24 14, e perche 12e non ſi troua nella linea, prendola a

ſua metà 6o, e la diſtanza 6o, 6o, applicata alla linea, trouo eſſer

75; dunque queſta raddoppiata, dico richiederſi 15o ſacchi di fa

rina per 12 o perſone. -

Secondo, ſe ſolo il Primo Antecedente, è ſolo il Primo Con

ſeguente, è ambidue, è l'un, e l'altro Antecedente ſono maggiori

di 1 oo; l'wno, e l'altro Antecedente, è li primi Antecedente, e o

Conſeguente, ſimilmente ſi druidano, e con quelle parti s'operi,

come quelle foſſero litermini dati. Invn capitale di ſcudi 2ooo

s'è fatta perdita di ſcudi 1 12 o, io che ci haueuo per mia parte 75

ſcudi, quanto vengo a perdere? Perche li due primi numeri ſon

troppo grandi, leuo a ciaſcunovnzero, e reſtano le lor decime,

parti2 oo, e 1 12: e perche queſti ancora ſon troppo grandi, li di

uido per metà, e ſono le lor venteſime parti 1 oo, e 56. Prendo

dunque dal centro al punto 56, e l'applico tra 1 oo. 1oo: poi tra

74 75 prendo la diſtanza, 3 applicata alla linea dello Stromento,

trouo ch'ella è 42; e perciò dico eſler la perdita, che mi tocca di

42 ſcudi.

Terzo,ſe tuttitrè li numeri dati ſono maggiori di 1oo,comuiem

diuiderli tuttitrè: E ciò ſi può far è diuidendoli ſimilmente,come

ſe 2 ooo dà 15o, che dourà 16o? perche tutti diuiſi per metà di

co, ſe rco dà 75, che darà 8o? & applicati li 75 tra 1oo. 1oo, la

diſtanza 8o, 8o mi darà 6o, e quando raddoppiato fà 12o, che è

quello che ſi cerca: Ouero ſi ponno diuidere ſimilmente ſolamen

te due, cioè è li due Antecedenti, è il Primo Antecedente col ſuo

Conſeguente, e di quell'altro numero che reſta, prenderne quel

la parte che più piacerà; poiche quello, ehe ſi trouarà, ſarà parte

ſimile del Quarto, che ſi cerca. Così ſtando nello ſteſſo eſempio,

ſe 2 e o dà 15o, che darà i 6o? Piglio la metà del primo, e del ſe

codo 1 oo è75, e del terzo 16o piglio le quarta parte 4o & opro

come prima, pigliandovitimamente la diſtanza tra 4o. 4o, e mi

viene 3o, il quale quadruplicato mi dà 12o: ouero delli dueAn

- teCce
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tecedenti propoſti zoo, e 16o piglio la metà roo, e 8o, e del

primo conſeguente 15 o piglio la terza parte 5o,& oprando,co

“me s'è più volte detto, trouo4o, il qual'è la terza parte del nu

mero cercato, cioè di Iac.

La ragione di queſto modo d'operare ſtà fondata nella 15,8.

i 1 del lib. 5 d'Euclide, cioè, che le parti hanno le proportioni

de' ſuoi intieri, e le proportioni ſimili advna ſteſſa proportione

ſono ſimili tra di loro. E perciò ſe ſia come A al B, così CalD,

eflendo; A alg B, comeA al B, anche ſarà come i Aal; B, così

Cal D, &eſſendocome CalD, così i Cali D ſarà per conſe

guenza, come: Aali B, così i Cal; D. E perche ſe come Aal

iB, così CalD, vale anche permutando, come A al C, così B

val, D, ne ſeguirà con l'iſteſſo diſcorſo, che come i A al # C, cos

esì i Bal; D. Et in tal modo è manifeſta la ragione delle ſoprace

“cennate operationi. E quello, che quì s'è detto degl'Intieri ri

ſpetto alle loro parti, così vale la forma di diſcorrere, fatta ſolo

ia conuerſione dei termini, per ciò che appreſſo ſi dirà degl'In

tieri riſpetto de' ſuoi moltiplici. Il che hº voluto così breue

raente accennare, per non replicar con tedio più volte lo ſteſſo.

- Quarto, ſe ſolo il ſecondo Antecedente ſarà troppo piccolo,

biſterà raddoppiarlo, è triplicarlo, e ſeruirſi di queſto, come ſe

foſſe il vero Antecedente, perche del numero, che ſi trouerà,

dourà pigliarſi la metà,ò il terzo, perhauer il numero, che ſi cer

, ea. Pereſempio, Vna fontana, che getta l'acqua ſempre vnifor

niemente, ha riempitoivnvaſo capace di 54 botti d'acqua in 23

ore, quant'ore ci vogliono per empirvno capace di ſol 7 botti?

piglio dal centro ſin al punto 23 e queſta diſtanza applico all'in

teruallo 54.54. Dipoi perche 7-7. ètroppo vicino, piglio la di

ſtanza 14.14. e queſta applicata dal centro cade ſul punto 6;on

de perche il 7 ſi raddoppiò, prendo la metà di 6, e dico, che in 3

dre s'empirà il vaſo capace di ſol 7 botti. E' vero, che ci è qual

che differenza, e non ſono preciſaméte 3 ore, ma folo 2; il che

nell'operatione, c'habbiamo per la mano, non è da conſiderarſi.
. - - D Quimº
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Quinto, ma ſe ſolo il Primo Antecedéte,ò ſolo il Primo Con

ſeguente,ò ambidue,ò l'vn e l'altro Antecedente foſſero troppo

piccioli, tutti due gl'Antecedenti, è li Primi Antecedéte,e Con

ſeguente, ſimilmente ſi moltiplichino,raddoppino,ò triplichino,

e s'opri, come ſe queſti foſſeroli numeri dati, perche ne verrà il

numero cercato. Così s'io dico 7mi dà 1o, che mi darà 3? rad

doppio il 7, 8 il 3, come troppo piccioli, é opto, come ſe cer

caſſi, 14 mi dà 1 o,che mi darà 6? e trouo,ch'è vn poco più di 4

Seſto, ſe tutti trè li numeri dati ſono troppo piccioli, è tutti ſi

moltiplichino vgualmente 8 il numero,che ſi trouerà dourà di

uiderſi per il moltiplicatore preſo,come ſe tutti ſi raddoppiaro

no, ſi deue prendere la metà del trouato, per hauer quello, che

ſi cercaua, come è manifeſto. Ouero due, cioè è li due Antece

denti, è li due Primi termini ſi ponno moltiplicare ſimilmente,

e l'altro numero moltiplica altrimenti,perche quel che ſi troue

rà, ſi dourà diuidere per ilnumero che moltiplicò queſt'vltimo.

Per eſempio:d'wn drappo alto cinque quarte il Sarto me ne fece

prendere braccia 7;, ora per far vna ſimil veſte d'un drappo al

toſol 3 quarte, quante braccia hè à comprarne? E' certo, che -

quì è la proportione euerſa, cioè che le altezze, e le lunghezze,

fono reciprocamente proportionali, e come la feconda altezza

alla prima altezza, così la prima lunghezza alla ſeconda lun

ghezza, che ſi cerca. Si dice dunque, con e 3 al 5, così 7; ad vn

altro: quadruplico il 3,8 il 73 e ſono i 2, e 3o; duplico il 5,8 è

si o, Opro dunque con queſtitrè numeri 12, 1o, 3o; e preſa dal

ſcentro la diſtaza ſin al punto 1 o, l'applico al 12. 12; e preſo l'in

teruallo 3o 3o, trouo eſſere 25. Ora perche il 5 ſolo ſi duplicò,

piglio la metà di 25, edico, che del ſecondo drappo me ne fan

di meſtieri braccia 12;. E queſto ſteſſo haurei trouato, ſe haueſſi

duplicato tutti trè li numeriperche come 6al 1 o,così 7; al 12;.

Ma perche ſpeſſo occorre, che l'internallo, che ſi troua, non

cade preciſamente ſul punto ſegnato da qualche numero intie

ro, ſi potrà trouare la frattione, 8 aumicinarſi più al vero in que:
- ſto
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ſto modo. Si prenda dal centro dello ſtromento convn'altro

Compaſſo la diſtanza ſin al punto proſſimamente maggiore, e

il numero di tal punto ſi moltiplichi, quanto ſi può, pur che non

paſſi il 1oo,& allargato lo ſtromento, è queſto numero moltipli

ce s'applichi la lunghezza preſa con queſto ſecondo Compaſſo:

e poi ſi vegga in qual'interuallo capiſca la longhezzatrouata col

primo Compaſſo,perche la frattione aderente all'intiero giàco

noſciuto,haurà per Denominatore il numero, che fù il moltipli

catore, e quanti punti ſi trouano mancare per giunger a quella

diſtanza maggiore, tanta deue eſſere la differenza tra I Numera

tore, &il Denominatore della frattione. Sia per eſempio nell'

operatione trouata vna tallunghezza, che applicata dal centro

cada tra i punti 19, e 2 o, onde s'arguiſce, che il numero cerca

to è 19 convna fratrione. Ora convn ſecòdo Compaſſo preſa la

diſtanza dal centro ſin'à 2o,ſe applico queſta al 4o 4o, che è du

plo di 2 e,non mi può dare ſe non;, ſe al 6o.6o, che è triplo,poſ

ſotrouarli Terzi, ſe al 8o. 8o, che è quadruplo, troueròli Quar

ti, e finalmente ſe al 1 oo. Ioo, che è quintuplo, trouerò li Quin

ti. Sia dunque applicata alli 1oo. 1 oo: e poi col primo compaſ

ſo, che data quella miſura minore di 2o, e maggiore di 19, veg

go in qualinteruallo ſi poſſa applicare, e trouo che al 97 97, on.

de mancando 3 al 1oo dico, che la frattione aderente al 19 è i

ſe ſi foſſe applicata al 99, ſaria ſtato il numero cercato 19;.

La ragione di queſta operatione è perche quelle 2 o particelle

applicate al 1oo. 1 oo, vengono come ad eſſere diuiſe in 1co

parti, cioè ciaſcuna ne' ſuoi quinti; ora ſe di quali 1oo parti ſono

le 2o, di tali 97 ſono quell'altre, è manifeſto, che a queſte man

. cano; per arriuarà 2 o,e così ſono 19;. Ma ſe la diſtanza prima

trouata foſſe ſtata maggiore di 24, e dal cetro ſin a 25 ſi foſſe ap

plicata al 1 oo. 1 oo, la frattione faria di Quarti, e cadendo la di

ſtanza trouata ſul 97.97, ſaria il numero cercato 24 g , poiche,

mancanoi, per eſſer iº, cioè 25. . e

Forſi riuſcirà ad alcuno più facile queſt'altro modo. Quando

- - D 2 la
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la miſura trouata , e dabcentro applicata ſu la linea delle Stro

mento non cade in un punto intiero pigliſi con vn'altro Com

paſſo la miſura ſin al punto proſſimamente minore: & il numero

di tal punto moltiplicato, sì che non arriuià 1oo, s'apra lo Stro

mento, & al punto che corriſponde al numero moltiplicators'ap

plichi la lunghezza preſa col ſecondo Gempaſſe; poi applicata

la miſura, che dà il primo Compaſſo, il numero de punti,che cce

cedono quel moltiplicato, ſarà il Numeratore della frattione, il

cui Denominatore è quel che fù il Moltiplicatore. Sia la miſura

trouata maggiore di 17: Prendo con vn altro compaſſo dal cen

troſin al punto 17; e queſta diſtanza applico al numero 68. 68,

quadruplo del 17: e perciò la frattione haurà il 4 per l'enc mi:

natore: applicata poi quella miſura trouata maggiore di 17,tro

uo che capiſce al 71.71 : e perciò dico che eſtendo l'ecceſſo di

3 punti, la frattione farà? e così il numero,che ſi cercaua è 17;.

La ragione di queſto modo d'operare è, perche in quell'ap

plicatione al nemero quadruplo vengono le 17 vnità ad eſſer die

uiſe in tutti i ſuoi Quarti, che ſono 68;dunque ſe la miſuratroua

tahà di tali Quarti 71, ſarà il ſuonumero 173 ,

Auuertaſi quì, che può occorrere, che la miſura tolta col pri

mo compaſſo non poſſa applicarſi preciſamente a due punti ſimi

li, come 71, e 71 ; ma ſolo a 71, e 72; &intal caſo è ſegno, che

è più di trè quarti: e ſe cade così preciſamente ſu due punti 71,e

“72, ſi può prendere per vina metà; ſe cadeſſe ſul 71, & alla metà

del 72, ſi potria prendere per vin Quarto. Ora mettiamo, che,

cada ſu li 71.72; e così oltre lig,v'è la metà d'un Quarto, che

è i, che aggiunto alli; ſono in tutto 7: Se foſſe caduto alla metà

del 72, eravn Quarto d'un Quarto, cioè, e così tutta la frat

tione ti s .

E per non laſciare di ſpiegare anche meglio l'uſo di queſto

stromento, per trouare con più preciſione le frattioni, aggiunte

agl'Intieri, ſenza obligarci a prendere li numeri moltiplici,maſ

fime, che bene ſpeſſo appena ſi ponno raddoppiare, è triplicare,

-. è per
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i perciò aggiungerà anche queſto modo d'oprare. Preſo dunque,

come ſi diſſe, con vn ſecondo Compaſſo dal centro ſinal nume

ro proſſimamente minore, s'apra lo Stromento, e queſta diſtan

za s'applichi a quell'intervallo, che più piace, in maniera però,

che poi la diſtanza, che dà l'altro compaſſo, poſſa capire almeno

tra i oo. 1 o o s& il numero di tal interuallo ſarà il Denominato

re della frattione. Di poi ritenuta l'apertura medeſima dello

Stromento, ſi vegga inqualinteruallo capiſca la prima miſura. Il

numero de'punti, che queſto ſecondo interuallo è diſtante dal

primo già coſtituito, ſi moltiplichi per l'Intiero numero, che ſi

preſe proſſimamente minore; e ciò che per la moltiplicatione ſi

produce, ſarà il Numeratore della frattione.

i Sia la miſura trouata maggiore di 6, ma minore di 7. Prendo

dal centro ſinal 6, e queſta diſtanza applico ad arbitrio advn nu

mero, per eſempio al 5o.5o: e perciò le parti della frattione ſa

ranno cinquanteſime. Quindi applicata la miſura trouata, veggo

che cade ſul 53.53. Dunque prefol'ecceſſo 3, lo moltiplico per

il numero intiero 6, e ſi fà 18, per numeratore della frattione, e

perciò dico, che la miſura trouata dà il numero cercato 6;3.

- - - - La dimoſtratione di que

–B ſta operatione ſi vede dal

la fig,9.doue BC è paralle

– la alla DE, e prendendoſi
E a C BFvguale alla DE, e con

giungendoſili punti E, F con vna linea retta EF, viene ad eſſer

“ . . .
- - -

e. - - - - - - - - -

ÈF parallela alla BD per la 33.dellib.I.Dunque per la 2.dellib

a 6. come AEad EC, così BFà FC: dunque il rettangolo fatto

dalle due EC, BF, cioè DE, applicato alla primaAE darà la PC:

come appariſce dalla 16 del lib.6. Se dunque DE è il numero 4,

collocato ſu lo Stromento nelli punti 59.5o, cioè in AD, AE, e

la miſura trouata BC s'addatta alli punti B. & C53.53, ſarà co

me AE 5o, ad EC 3, così BF, cioè DE 6 alla FC, e perciò EC3

moltiplicando DE 6 fà 18 dadiuiderſi per AE5esonde ilQuo
- t1ente



o

-dei g: è la FC da aggiungerſi alla BF, cioè alla DE 6; e così

tutta la BCè 6;; numero cercato, - , - - -

“ Di qui ſi vede, che ſe le due miſure preſe co'due Compaſſi,

come s'è detto, cadeſſero in tal apertura dello Stromento, che ,

non foſſero diſtanti, che vn punto ſolo, il Numeratore della frat

tione ſarà il numero intiero preſo. Come per eſſempio, ſe il nu

ro è 27, & è applicato all'interualo43.43, e l'altra miſura cade

ſul 44.44, diremo, che il numero cercato è 27; . La ragione è,

perche l'unità moltiplicando il 27 nonlo muta. -

Finalmente s'auuerta in queſto modo, che ſe la diſtanza EC

foſſe di molti punti, 8 il numero DE foſſe così grande, che riu

ſciſſe difficile moltiplicarlo per EC così alla mente, ſi dourà ap

plicare la DE più vicina al centro A, che così la BC riuſcirà più

vicina alla DE, & EC ſarà numero minore.

In vn'altra maniera potiamo ſeruirci di queſto Stromento per

trouar il quarto numero proportionale ſenza applicar i numeri al

lato dello Stromento, ma a gl'interualli: e potendoci ogni pun

to ſetuir per due, anche ſenza compaſſo molto grande faremo

ciò che deſideriamo. Per eſempio i 68 mi dà 72, che coſa mi

darà 63 ? Diuidoli 168,8 li 72 per metà, e ſono 84, e 36. A

qualunque apertura dello Stromento prendo l'interuallo84 84

con vn compaſſo, e col ſecondo compaſſo alla ſteſſa apertura.

dello Stromento prendo 36.36. Ritengo li Compaſſi così, ce

applico il primo compaſſo al terzo numero dato, cioè a 63. 63,

allargando lo Stromento, 3 a queſta apertura applicando il ſe

condo compaſſo, trouo che cade nell'interuallo 27. 27,onde,

conchiudo, che il quarto numero cercato è 27. Queſta prattica

è manifeſta per la coſtruttione dello Stromento; perche di quali

parti 84 era la prima linea compreſa dal primo compaſſo, di tali

36 era la ſeconda: ora preſa la prima di 63, la ſeconda viene ad

eſſere di 27.

. Queſto modo d'oprare moſtra vna grandiſſima facilità per

ſciogliere le queſtioni appartenenti al moltiplico de capitali,

- quan
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quando corrrono intereſſi ſopra intereſſi,cioè che il frutto di cia

ſcunanno a capo d'anno s'accreſce al capitale: il che ſi fà, eſſen

do noto, quanto per cento ſia il frutto, perche ſe il 1oo guadagna

nel primo anno per eſempio 4, ſarà il capitale del ſecondo anno

a o4; e così biſogna dire, ſe 1 oo a capo del primoanno dà i dA,

che coſa darà 1 o4 a capo del ſecondo anno? e ſi troua, che dà

1 o81:g. E poi ſeguitando all'iſteſſo modo a replicare la regola

del Tiè, ſe 1oo dà 1 o4, che coſa darà 1 o8, a capo del terzo

anno?tante volte ſi replicherà, quanti ſon gl'anni, che ſi laſcia il

denaro a moltiplico, Il che, come ſi vede, porta tempo, e fatica

nel calcolo. Ma ſe le linee Aritmetiche dello Stromento ſono

accuratamente diuiſe, queſta operatione ſi farà con pochiſſimo

trauaglio. . . -

Sapendoſi quanto per cento ſi guadagna, prendaſi la metà del

1oo, che è 5o, e la metà del frutto annuo: & aperto lo Stromene

to ad arbitrio, prendaſi l'interuallo 5o 5o, ma conſeruiſi il come

paſſo così aperto, come ſi preſe queſta prima miſura, queroſi tiri

vna linea vguale à tal'apertura, per hauerne memoria, ouero ſi

préda queſta prima lighezza vguale ad vn numero determinato

di punti preſi ſul lato dello Stromento; e poi convn'altro C6paſ

ſo (ſe peraltro in vno de'modi detti non ſi conſeruaſſe memoria

della prima larghezza) eſſendo ancora lo Stromento allargato

come prima, ſi prenda l'interuallo corriſpondente alla metà del

capitale, e del frutto, e così ſe il frutto è 4 per 1 oo, prendaſi 52,

52, ſe foſſe 6, per 1oo, prendaſi 53.53; e così degl'altri. Que

ſta larghezza vltima di Compaſſo per il ſecondo anno, dinuouo

s'applichi al 5 o 5o, allargando lo Stromento, e di nuouo ſi pren

da il 52.52, ſe fù alli 4, ouero il 53.53, ſe fù alli 6. per 1 oo. Di

nuoue queſt'vltima lunghezza per il terzo anno s'applichi al 5o.

5o, con allargare lo Stromento, 8 al 52,52 s'haurà la lunghez

za conueniente al terzo anno, e così tante volte, quanti ſon gl'an

ni, che ſi laſcia a moltiplico. Finalmente ſi paragoni la prima lar

ghezza, che fù preſa da principio con queſt'ultima trouata; e la

pro
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proportione di quella prima a queſt'vltima è la proportione del

capitale meſſo da principio allo ſteſſo accreſciuto d'anno in an

ho,con i frutti,chediuentarono capitale. Così ſe furono alli 4 per

i 6o, troueremo che li too in capo a dieci anni diuentano 143:

quaſi, cioè va poco più d'un quinto: Onde dico, ſe in dieci anni

ieo mi danno 148;, nello ſteſſo tempo va capitale di diecimila

fcudi diuerrà 14825.
-

º Che ſe haueſſi curioſità di prouarlo coi calcolo, ſe non pren

derai di volta in volta le frattioni proſſime alla vera ora maggio

fi, ora minori, matutta la frattione intiera (la quale è nel ſecon

do anno di centeſime, nel terzo di diecimilleſime e così ogn'an

no aggiungendo due zerial denominatore) trouerai nel decimo

annovnafrattione, che haurà per denominatore l'unità condi

ciottozeri, & il numeratore tale, che è proſſimo ad vo quarto

d'vnità. E ſe cercaſſi per vent'anni, l'ultimo denominatore ſa

ºria di 38 zeri, ſempre due meno del doppio del numero degl'

anni.Inſomma(perche queſte coſe ſi ſcriuono per li meno eſper

ti) baſterà per il ſecondo anno moltiplicar il capitale col frutto in

'ſe ſteſſo, e per l'iſteſſo capitale col frutto, cioè per 1 o 4, ouero

io5, ò altro, moltiplicar di mano in mano i prodotti; e poi ve

dendo quante volte hai fatto tal moltiplicatione, taglia dal nu

-

mero vltimamente prodotto due volte altre tante figure, come

ſe hai fatto la moltiplicatione cinque volte, taglia alla deſtra die

cifigure, e queſte ſono il numeratore della frattione aderente al

numero d'intieri ſignificato dall'altre figure reſtanti, e queſto ſa.

“ria il moltiplico del capitale fatto in 6 anni. Onde ſi vede eſſer

queſta vna progreſſione Geometrica, la cui Radice è il capitale

“col frutto, cioè 1 o4 &c. E perciò in tal caſo conuiene trouar

quella Poteſtà, è quel Grado della Progreſſione, il cui Eſponen.

te è il numero degl'anni(nel che ſe bene vi ſono alcuni compen

dij, v'è però di molta fatica) e trouato tal Grado della detta pro

greſſione, tagliarne, come s'è detto, le figure alla deſtra due me

ino del doppio del numero di talGrado. Il che ſia detto per mo
- - , e

-

ſtrare
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ſtrare di quanto compendio ſia l'uſo di queſto Stromento, con cui

preſtiſſimo ſi fà coſa peraltro operoſa.

Quindi volendoſi ſapere in quanto tempo raddoppiaraſſi il

Capitale, ſi pigliavna linea, 3 all'interuallo 5o. 5o. ſia applica

tatallinea, di poi nel modo detto, conſiderato il frutto annuo,

tante volte ſi replica l'operatione, ſin che ſi venga ad hauer allar.

gato il compaſſo, in modo che comprenda il doppio della linea

data da principio: e con quante operationi verrai ad hauere talli

nea doppia della data, tanti anni ſi ricercano per raddoppiar il

capitale,

Dalle coſe detteſi raccoglie anche il modo per tramutar tra

di ſe le ſpecie delle monete, eſſendo conoſcinto il lor valore, ri

ducendolo prima alla medeſima ſemplice denominatione; come

ſe il valore d'una ſpecie di moneta foſſe compoſto di lire, e ſoldi,

ſi riduce il valor d'ambidue in ſoldi, e così dell'altre denomina

tioni di valore, e quando fatta queſta riduttione riuſciſſero i nu

meritroppo grandi, baſterà prendere, d'ambiduc li numeri eſpri

menti il valore, vna medeſima parte aliquota.Per eſempio s'han

no a ridurre Ongari in Doppie; eſſendo il valor dell'Ongaro 17

giulij, quello della Doppia 3o gulij, è manifeſto, che 3o Ongari

ſono 17 Doppie, perche l'iſteſſo numeroſi produce prendendoſi

trenta volte il 17, e prendendoſi diciſette volte il 3o. Dunque il

numero degl'Ongari al numero delle Doppie ſarà reciprocameº

te come il valor della Doppia al valore dell'Ongaro. Perciò

aperto ad arbitrio lo Stromento, prendo con vn compaſſo l'inter

uallo 3o. 3o,e con vn'altro compaſſo l'interuallo 17. 17. Poſcia

per ridurre vn numero d'Ongari in Doppie, applico il primo

compaſſo all'interuallo corriſpondente al numero dato degl'On

gari,8 il ſecondo compaſſo con la ſua apertura caderà nel nume

ro competente delle Doppie, è ſe ſi foſſe preſa vna parte al quo

ta del numero degl'Ongari, s'haurà ſimile parte del numero delle

Doppie. Così ſe foſſero dati 18o Ongari, prendo la metà, che è

po, & applico l'apertura del primosie all'interuallo 9o.

- - 9o;
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si il ſecondo compaſſo applicato, caderà al 51.51. Dunque

conchiudo, che 9o Ongari ſono Doppie 51, e perciò 18o Onga

ri ſono Doppie 1 o 2. Per il contrario ſe voleſſi cambiar Doppie

in Ongari, al numero delle Doppie applico il ſecondo compaſſo,

con cui ſi preſe il valore delli Ongari; e l'altro compaſſo darà il

numero degl'Ongari: Siano date Doppie 2 o4, perche il nume

ro è troppo grande, piglio la ſeſta parte, che è 34, & applico il ſe

condo compaſſo con la ſua apertura all'interuallo 34.34. e poi

l'altro compaſſo cadendo nell'interuallo 6o. 6o, moſtra, che ſi

come il 34 era la ſeſta parte del numero delle Doppie, così il 6 o

è il ſeſto del numero degl'Ongari, onde Doppie 2 o4 ſi cambia

no in Ongari 36o.

Che ſe il valore è compoſto di diuerſe ſpecie, come in Vene

tia lo Scudo è lire 9 ſoldi 6, 8 il Zecchino nuouolire 17, conuien

riſoluer tutto in ſoldi, ſi che lo Scudo è ſoldi 186, S il Zecchino

ſoldi 34o, e perciò 34o Scudi ſono Zecchini 186, e nella ſteſſa

proportione ſono le parti aliquote ſimili. Onde perche il 34o, &

il 186 ſon troppo grandi, ſi prende la lor quarta parte 85, e 46 g,

come ſe queſto foſſe il valore (pigliandoſi adeſſo non più il valor

in ſoldi, ma in groſſetti, eſſendone 85 groſetti in vn Zecchino, e

46 ; in vno Scudo) e ſi opera come di ſopra,

Auuertaſi in queſte operationi eſſere molto meglio, e più ſicu

ro, quando quella prima apertura dello Stromento arbitraria ſi

piglia aſſai grande, perche poi nelle ſeguenti operationi rieſce a

maggior diſtintione, ſenza pericolo di prender vin'intiero di più.

Vero è che queſta operatione, come meccanica, non darà la pre

ciſione della fattione aderente a gl'intieri, ma queſta poi ſi troua,

eſſendo aſſai hauer ſubito notitia degl'intieri con qualche facilità.

Come nel propoſto eſſempio ſi vuol ſapere quanti Zecchini ci

vogliono per farla ſomma di cento ſcudi. Preſi gl'interualli 85,

e 46 , applico il maggiore all'interuallo 1 oo. 1oo,che è il nume

ro dato degli ſcudi, 8 il minore veggoeſler più di 54, e meno di

55, onde dico li 1oo Scudi cambiarſi con Zecchini 54,8 alcune

- lire
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lire di più:'E queſte ſi trouano paragonato inſieme il valsi ai

1ooScudi, e di 54 Zecchini, poiche la loro differenza, è quello,

che deue aggiungerſi alli 54Zecchini trouati,

E queſto che s'è detto della traſmutatione delle monete tra di

loro, ſi deue intendere di tutte l'altre miſure, è ſiano dell'iſteſſo

paeſe con diuerſe denominationi, o ſiano di paeſi diuerſi con .

l'iſteſſa denominatione sì, ma con grandezze diuerſe; perche,

hauutaſi la loro proportione, ſi tramutano con proportione reci

proca. Così perche lo ſtadio Romano è paſſi 125, 8: il miglio

paſſi 1 ooo, mille ſtadij Romani ſono 125 miglia Romane: e per

che lo ſtadio Greco era di piedi antichi Romani 6oo, e lo ſtadio

Aleſſandrino di piedi 72o, è manifeſto, che 6oo ſtadij Aleſſandri

ni erano 72o ſtadij Greci: Onde ſi vede correr quì la ſteſſa ope

ratione, che s'è detta per la traſmutatione delle monete.

Ma forſi troppo lungamente ci ſiamo fermati in moſtrare que

ſtovſo dello Stromento di Proportione nella Regola del Trè,per

deſiderio d'eſſer meglio inteſi dalli principianti: i quali dalle co

ſe quì dette,pottino raccogliere ciò che debba farſi in caſi ſimili.

.2V E sT Io N E o T TAVA.

come d' vna linea data ſi poſſano prendere particelle piccioliſſime

quante ſe ne vorranno.

s'è detto nella prima, e ſeconda queſtione di queſto capo

- ſecondo, ad ogni modo per facilità maggiore di chi

non foſſe così prattico, è non haueſſe così ben compreſo,ciò che

iui s'è detto, ſi conſidera quì la prattica di trouare vna linea, che

contenga vn determinato numero di minute particelle d'wnali

nea data. -,

E quì conuien oſſeruare, che ſe bene la linea dello Stromento

nonè attualmete diuiſa,che in 1oo partivguali, ad ogni modo cſ

ſendo all'occhio aſſai manifeſta la metà di ciaſcuna di queſte cen

- - E 2 teſi

Q" inſoſtanza non è differente da quello, che
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teſime, vien ad eſſere virtualmente ſegnata in 2 coparti.Quindi è,

che ſe d'una linea applicata all'interuallo 1 oo. 1 oo, voleſſi ha

gg, baſta ch'io cerchi l'interuallo78; 78;, perche ciaſcuna... lCIC a o G2

º , , parte delle ſegnate nello Stromento vale per due. Così d'una

s
».

i H.

M

º

I!

O+

SG

lN

ramo hauereit; diuiſo per metà li 153, viene 76g,

& a queſto inueruallo76 g. 76; applicata la linea

data, l'interuallo del numero, che è la metà del

141, cioè 7o;.7o:, mi darà la parte, che ſarà ti

della linea data, -

Ma ſe voleſſi, che tali particelle non foſſero le

uate, ma aggiunte ad vna linea vguale, è moltipli

ce alla data; ſe bene baſterebbe tirar vina linea in

definita, e da quella leuar vna parte vguale, è mol

tiplice alla data linea, 8 a queſta parte leuata ag

giungere le ſudette particelle; ad ogni modo alle

volte per ragione, è della picciolezza della linea,

ò del poco numero di dette particelle, riuſcirebbe

incommodo il prenderle ſeparatamente : Perciò

in tal occaſione applicata la linea data al numero,

che è la metà del denominatore delle particelle, ſi

intenderanno gl'intieri vguali alla data linea rifo

luti in ſimili particelle,8 alla lor ſomma aggiunto il

numero delle particelle: è più toſto intendaſi vna

fola parte vguale alla linea data riſoluta in tali par

ticelle, con l'aggiunta del loro numero, e la metà

di tal ſomma darà il punto nello Stromento, doue

ſi trouerà la linea, che ſi cerca. -

Per eſempio nella fig4 è data la linea H, e ne

vorrei vna, che della detta linea foſſe 1, Per

che 1 oo è il denominatore delle particelle, appli

co la linea H all'interuallo 5o. 5o. Dipoi intendo

quell'altra linea nella parte vguale alla H diuiſa in

1 o o particelle, e perciò tutta ſarà ii dellaH.Dun

que
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que la metà di 171, cioè l'interuallo35; 85 , mi darà nei in

definita MN la parte MX,che ſarà 1 rig della linea H. Che ſe ha

ueſſi voluto vna linea, che di detta linea H foſſe 4, Ig; haurei in

vna linea preſo trè volte la lunghezza della H, & a queſte haurei

aggiunta queſta trouata MX; e tutta la linea compoſta ſaria ſtata

quella, che ſi cercaua. -

E queſto che s'è detto delle parti centeſime, s'intende, quan

do la linea data non è così grande, che fene poſſa prenderò il

quinto, è il decimo, è altra tal parte da poterſi commodamente ,

applicar allo Stromento. Poiche fela data linea foſſe così gran

de, che ſe ne poteſſe prendere la quinta parte, 8 applicarla all'in

teruallo 1oo loo, ſi potriano hauere le milleſime, prendendo »

quel numero di milleſime, che auanza, cauatine tutti li quinti del

mille, cioè tutti li 2 co., & applicando la metà del reſto all'inter

uallo, che gli corriſponde. Come ſe ſi voleſſero, º della linea;

queſta diuiſa in cinque parti, 8 applicato vn quinto d'eſſa all'in

teruallo 1 oo. 1oo, cauo dal 792 trè volte il 2 oo, e perciò pren

dovna linea, che ſiatrè quinti della data, e queſta ſarà, 3 : il re

ſto 192 applico all'intervallo della ſua metà, cioè a 96.96,&ag

giunta alli dettitrè quinti la longhezza trouata in queſto interual

lo,tutta ſarà, 33 della data linea. E queſta aggiunta al doppio

della linea data,farà vna lunghezza, che ſarà alla data come arti,

E così dell'altre. -

Nella ſteſſa maniera ſe la linea data foſſe così lunga, che la ſua

decima parte poteſſe commodaméte applicarſi all'interuallo 5o.

5 o, commodiſſimamente ſi trouerà vn'altra linea in proportione

ſuperpartiente di milleſime, perche eſſendovna decima della li

nea applicata al 5o. 5o, s'intende detta Decima diuiſa in 1 oo; e

così tutta la linea in 1 ooo. Onde ogni metà de'punti ſegnati nello

Stromento, valendo vna centeſima della Decima, vien ad eſſer

rºss della linea intiera. Quindi ſe della linea data, la cui Decima

s'è applicata all'interuallo 5o. 5o, vorrò vn'altra linea, che ſia e

ari, prendo il numeratore, come ſe foſſe 196, e la ſua metà 98

ap
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applico all'interuallo 98, 98, e queſta lunghezza aggiungo a no

ue decime ditutta la linea,poiche ne preſi vna da principio. E ge

neralmente in queſto metodo d'operare, tutto il numero ſi butti

in milleſime,e poi delle centenara, che ſono in tal numero, ſi pren

donotante decime della data linea, ma vina di meno, e col reſto

s”opri come s'è detto. Così ſi voglia vna linea, che fa della data

3r: ; tutto è 324o milleſime: delle 32 centenara ne piglio 3 1,e

così replico la data linea trè volte, e v'aggiungo vna decima del

reſto 14o opro come s'è detto, é aggiungo a queſta linea di 3.1

decime della data l'interuallo 7o.7o, che è la metà di 14o : & In

tal modo ſarà la linea 3 ritº delle data.

C A PO T E RAZ O.

Come s'habbia adiutder il Compaſſo di Proportione

per le Superficie Piane,eo vſo di queſta

- linea Geometrica,

Oiche queſte coſenon ſi ſcriuono per huomini dotti, con

uien ricordarà quelli, che ſono men'eſperti, che figure ſi

mili ſon quelle, che tra di loro hanno gl'angoli vguali

(abenchegl'angoli di ciaſcuna ſiano tra di ſe diſuguali)& i lati,che

fanno gl'angoli in vna, ſono proportionali alli lati, che fanno gl'

angoli vguali nell'altra figura, come le definiſce Euclide nel

principio del libro 6, & i lati, che nell'una, e l'altra figura ſi corri

ſpondono, ſi chiamano Lati Homologi. In oltre (come ſi dimoſtra

nella 19.e 2 o del lib.6) così li triangoli, come l'altre figure poli

gone ſimili, hanno tra di loro la proportione duplicata, della pro

portione, che ſi troua tra lilati Homologi; cioè continuando la

proportione del ſudetti lati, come il primo termine al terzo, così

le figure tra di loro. Onde ſe per cagion d'eſſempio volato è la

metà dell'altro, conuien continuarc la proportione di 1 a 2, con

vnterzo termine, e ſarà 4; e così la proportione di quelle due,

ſu



ſuperficie piane ſimili, è come 1 a 4. Così ſe lilati foſſeroci 2

a 3, queſta proportione ſi continua in tre termini, cioè 4, 6,9, e le

ſuperficie ſono tra di loro come 4 a 9: e così di tutte l'altie.

Ora ſi come nelli numeri,quando ſontrè minimi numeri conti

nuamente proportionali, li due eſtremi ſono numeri quadrati,per

il primo corollario della prop.2. del lib.8. e li numeri piani ſimili

hanno la proportione duplicata della proportione de lati Homo

logi, per la 18. del lib.8.onde ne ſegue, che li numeri piani ſimili

hanno tra di loro la proportione de'Numeri Quadrati de'lati Ho

mologi; Così parimenti le ſuperficie piane ſimili,hauendo la pre

portione duplicata de'lati homologi, la qual proportione iſteſa ſi

trouatrali quadrati de'ſudetti lati homologi, ſi dicono hauere tra

di loro la proportione delli quadrati de'lati homologi; E ſe bene

ſi potria dire, che dette ſuperficie ſimili hanno la proportione de'

triangoli ſimili, e ſimilmente poſti ſopra li dettilati homologi; ad

ogni modo per eſſer grande la varietà de'triangoli ſimili, che ſo

pra detti lati ſi ponno intendere, perciò ſi dice più toſto, che han

no la proportione de'quadrati di detti lati, poiche per la vgua

glianza degl'angoli, e de'lati, che è nel quadrato, dato vin lato, e

conoſciuto tutto il quadrato.

Quindi è, che per conoſcere qual proportione habbiano due

figure ſimili, baſta conoſcere qual proportione habbiano li qua

drati de loro lati homologi. E per il contrario conoſciuta la pre

portione de'quadrati, ſi manifeſtarà quella de'lati, la qual è ſubdu

plicata di quella de'quadrati. Onde ſe ſaranno date due linee, e

ſi deſiderino due quadrati nella proportione di dette due linee,

conuien trouar tra quelle vna media proportionale, S i quadrati

della prima, e della ſeconda hanno la proportione della prima e

alla terza: e ciò che de quadrati ſi dice, s'intenda anche delle o

figure ſimili, e ſimilmente poſte ſopra la prima, e ſeconda li

nea delle trè continuamente proportionali. Perciò volendo ſo

pra vna linea retta ſegnar i lati di figure ſimili, le quali habbiano

vna determinata proportione, baſterà che ſopra detta linea ſi ſe

gni
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gnino i lati del quadrati nella ſteſſa proportione. E queſti ſono fa.

cili a trouarſi per la 47. del lib.1.

Per venir dunque all'atto di ſegnar, e diuidere lo Stromento

per ſeruircene nelle ſuperficie piane, ſi tiri dal centro A, nella fig.

1o.vna linea retta AZ; & vn'altra vguale AS: le quali non è ne

ceſſario ſegnare ſin ad A, mabaſterà, che comincino a vederſi in

F, e G, in maniera tale però, che la diſtanza AF ſia capace di 15

diuiſioni, caſo ch'ella foſſe: di tutta la AZ; di che ſi vedrà la ra

gione poco appreſſo. -

Di poi la diſtanza AF dal punto F ſi vada replicando nella li.

nea AZ, in maniera, ch'ella venga diuſa in partivguali; che quì

non ponno commodamente eſſere più di 8. Ma per far più diui

ſioni conuerrebbe, che lo Stromento foſſe più lungo. E ciò che ſi

dice della linea AZ, ſi faccia anche nella AS, ſenza che habbiamo

più di meſtieri di ricordarlo. Alli punti notati ſi ſcrivano li nume

ri quadrati, intendendoſi nel punto F1, e così negl'altri 4, 9, 16,

25, 36, 49, 64, i quali ſono li numeri quadrati di 2,3,4,5 6,7 8,

conforme, che A4è dupla di AF,8 A9 è tripla della ſteſſa AF, e

così dell'altre. E più volontieri da me ſi notano le diuiſioni di tal

linea con li ſopradetti numeri quadrati, acciò quelli ſteſſi manife

ſtino l'uſo di tal linea eſſere per le figure piane. La ragione poi di

notare tali numeri è, perche eſſendo A4 doppia di AF, il quadra

to di A4 è quaduplo del quadrato di AF: e perche A9 è tripla di

AF, il ſuo quadrato è nuncuplo, e così degl'altri.

Volendoſi dunque notare ſu la linea AZ i lati del quadrati,che

vanno creſcedo ſecondo l'ordine naturale de'numeri, ſi vede che

eſſendo dall'unità al 4 la differenza 3, e dal 4 al 9 la differenza 5,

dal 9 al 16 la differeza 7,e così di mano in mano aggiungendoli

numeri diſpari, neceſſariamente ne ſiegue, che delle ſette parti

della linea F 64 la prima ſi diuide intrè, la ſeconda in cinque, la

terza in ſette, la quarta in noue, la quinta in vndici, la ſeſta in tre

deci, e la ſettima in quindici. Perciò ſi diſſe, che la diſtanza AG,ò

AF, che ſi piglia per il lato del primo Quadrato, douea eſſer tanto

lon
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lunga, che foſſe capace di 15 diuiſioni. Onde appariſce,civo.

lendoſi proſeguire oltre 64, comuerrebbe che lo Stromento foſſe

aſſai più lungo, acciò la AF ſi pigliaſſe così grande, che vi ſi poteſ.

ſero commodamente notare tutte le diuiſioni neceſſarie per l'ulti.

ma parte, le quali, come s'è accennato, vanno ſempre creſcendo

di moltitudine, conforme creſcono li numeri diſpari. Quindi è,

che riuſcendo queſte diuiſioni tra di loro diſuguali, 3 in maniera,

che la diſtanza dal centro Aà ciaſcun punto nonhà la proportio

ne del numero, che gli corriſponde, cioè A1 ad A2, nonè co

me à 2, anzi più toſto A 2 è tra A 1, 3: il ſuo duplo Media Propor.

tionale di medietà Geometrica; perciò queſta linea in tal modo

diuſa può, e ſuole da molti chiamarſi linea Geometrica, è diffe

renza della prima, che habbiamo chiamato Aritmetica nel Capo

precedente.

Ma per fare nella linea AZ le diuiſioni per notar'i lati de Qua

drati moltiplici del Quadrato di AF, ſecondo l'ordine naturale,

de numeri, è neceſſarioſopravn piano (e ſarà ottima vna laſtra di

rameben pulita, poiche in eſſa appariſcono facilmente li ſottiliſſi

mi ſegni, che ſi faranno colla punta del compaſſo) tirar vaa linea

vguale alla AZ dello Strométo, & in eſſa, come nella fig. 1 1.pren

der ACvguale alla AF, dello Stromento, e queſta replicarla in 4,

9, 16 &c. E perhauer poi le altre diuiſioni, dal punto A ſi tiri la

perpendicolare AB vguale alla AC: ma auuertaſi di metter ogni

diligenza per farla giuſtiſſimaméte perpendicolare, e preciſamen

te vguale alla AC; perche in vna di queſte due coſe, che ſi man

chi, ridonda poi nelle diuiſioni non picciola imperfettione. Per

ciò ſarà bene fare la ſudetta perpendicolare più lunga del biſo

gno, acciò ſi poſſano farle pruoue più accertate, ſe l'angolo A ſia

retto: e trouatoſi retto, allora ſe ne taglia la AB vguale alla AC.

E ciò fatto, tutto è preparato per le diuiſioni deſiderate.

Prendaſi dunque la diſtanza BC, e ſi traporti in AD, e ſarà AD

il lato del Quadrato duplo del Quadrato di AC ; come appariſce

dalla 47, dellib. 1, eſſendo vguali tra di ſe i lati AB, AC. Quindi

- F pre
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ri la diſtaza BD ſi traſporti in AE, e queſto ſarà il lato del qua

drato triplo del quadrato di AC; perche il quadrato di BD,cioè

diAE è vguale alli quadrati di DA, & AB, cioè a trè quadrati di

AB, cioè di AC. E così ſuſſeguentemente pigliando la diſtanza

B4, e traſportádola dal punto A, s'haurà il lato del quadrato quin

tuplo, &intal maniera ſi procederà in ciaſcun punto, pigliando la

diſtäza da quello al pito B,e traportadola sù la linea,che ſi diuide.

E per non far molta fatica poco vtilmente,facédo diuiſioni non

tanto aggiuſtate, ſi potráno di tito intato nel progreſſo far alcune

proue per vedere, ſe le diuiſioni ſon fatte giuſtamente. Ora perche

A4 è il doppio di AC, cioè AB, preſoſi da principio, ne ſe ne può

fiſicamente dubitare, prenderemo la d ſtanza A4, e poſto vin pie

de del compaſſo in B, vedremo ſe l'altro piede cade giuſtamente

in E, e ſarà ſegno, che AE è preſa giuſtamente per il lato del tri

plo Quadrato. E perche AE fù fatta vguale alla BD, ſarà anche

ſegno, cheAD fù preſa con preciſione. Ma per eſaminar anche

di vantaggio ſe AD ſia giuſta, ella ſi replichi in H, ſi che AH ſia

doppia di AD: dunque il quadrato di AH è quadruplo del qua

drato di AD; e perche il quadrato diAD ſi ſuppone duplo del

quadrato di AC, ne ſeguirà, che il quadrato di AH ſia ottuplo di

quello di AC. Dunque inH cade la diuiſione 8. Ora prendendoſi

la diſtanza A9, ſi traporti dal punto B in H, poiche eſſendo BHla

to del quadrato noncuplo, ſarà manifeſto,che AH è lato dell'ottu

plo,e per conſeguéza AD del duplo, come ſi cercaua d'efsamina

re.Che ſe in queſte proue non ſi trouaſsero corriſponderſili punti

così preciſaméte,di nuouo s'eſamini la rettitudine dell'angolo A,

e l'uguagliaza di AB cô AC, & emendate queſte ſi proceda auáti.

Trouati giuſti queſti punti eſsaminati, con eſſi ſe ne potranno

eſsaminare degl'altri, è anche da principio notare con ſicurezza,

perche ſe AD replicata in H cade nel 8, replicata di nuouo darà il

lato del quadrato noncuplo di AD, cioè 18, e di nuouo replicata

darà il lato del ſedecuplo, cioè 32, e preſa la quinta volta caderà

nel termine dellato del Quadrato, che contiene 25 volte il Qua
- drato



drato di AD,cioè 5o volte il primo Quadrato di AC. coi-

menti AE, che è 3 duplicata darà 12, triplicata darà 27, quadru

plicata 48. CosìA5 duplicata dasà 2o, e triplicata 45. A 6 du

plicata darà a 4, e triplicata 54. A7 duplicata darà 28, e triplica

ta darà 63. A 1 o duplicata darà 4o. A 1 1 duplicata darà 44, e così

dell'altre ſin'à A15, che duplicate darà 6o.

Per eſaminare poi gl'altri punti, ſi prenda da vno di queſti già

certi, e determinati la diſtanza ſin'à B, e s'applichi in A, e caderà

nel punto proſſimamente maggiore, di nuouoſi préda dall'iſteſo

punto ſin'ad A, e s'applichi in B,e caderà nel punto proſſimamen

te minore, ſe da principio s'oprò giuſtamente. Come per eſem

pio, habbiamo certo il punto di 16, prendo ia diſtanza B16, e do

urà darmi A17;e così A16 dourà dare B15: il che ſe ſarà moſtre

rà, che quando ſi preſe B14 per notare A15, s'era oprato bene ,.

E così degl'altri. -

Fatte sù la laſtra di rame queſte diuiſioni (le quali fatte vna vol

ta per vnoſtromento, ſeruiranno all'Artefice per molti altri ſenza

nuoua fatica) altro non reſta, che con diligenza traportarle sù'a e

linea AZ dello ſtromento; e nello ſteſſo tempo, che vna diuiſione

ſi ſegna nell'AZ, ſi deue ſegnare nell'AS,acciò ciaſcuna ſia vgual

mente preſa dal centro A. E neltraportarle ſtimo ſarà più facile,

e ſicuro prender ſempre nella linea la diſtanza di ciaſcun punto

dall'A: ſe forſi nel progreſſo, quando conuien'allargar'aſſai ilcom

paſſo, non ſi giudicaſſe di prendere le diſtanze datraportarſi davn

qualch'altro punto più vicino, nel che l'iſperienza inſegnerà a cia

ſcuno ciò,che gli tornerà più a conto per la facilità d'oprare,e per

la ſicurezza della preciſione, 8 aggiuſtatezza naceſſaria al fine e

preteſo. Ma ſe tirate sù lo ſtromento le linee AZ, & AS, ti fidaſſi

d'allargarlo ſtromento in modo, che foſſi ſicuro, che le dette due

lineei" vn'angolo retto (il che conoſcereſti con l'applica

tione d'una ſquadra giuſtiſſima, ouero fatto vin quadrato d'wnali

nea vguale ad AF, allargaſſi lo ſtromento in modo che il diametro

di detto quadrato foſſe l'interuallo FG) in tal caſo, ſenzatari
- F 2 ſc



44 -

le duiſioni fatte prima in vna laſtra, ſi potriano far immediatame

te nello ſteſſo ſtromento ritenuto in quella apertura, poiche è lo

ſteſſo, che ſe foſse vna laſtra,

Se ben il modo ſin'ora preſcritto per fegnar'ilati de'quadrati è

ſicuriſſimo, e Geometrico, e perciò il più preciſo; nientedimeno

ò gl'Artefici non vorranno prenderſi tanta briga,la quale forſiſti

meranno maggiore di quello, che realmente è,è alcuno temerà,

che quello traportare li punti della laſtra sù lo ſtrométo poſſa por

tar qualche variatione, è anche ſi vorrà con altro modo di opera

reprouare, quanto preciſamente ſiano notati li punti in queſta li

nea quadratica, è Geometrica, che chiamar la vogliamo. Perciò

eccovn'altra forma mecanica, in cui ci ſeruirà la linea Aritmetica

del Capo precedente.

Queſto conſiſte in eſtrarre la Radicc quadrata di ciaſcun nume

ro dall'1 fin'al 64, come ſe foſſe quadrato: e ſe ben'è certo, che,

non eſſendo tutti quadrati, non hanno preciſamente la Radice, ad

ogni modo ſi può auuicinar'aſſai alla vera Radice, con inueſtigare

in parti milleſime la frattione, che s'aggiunge al cumero intiero.

Il che ſi fa con aggiunger'al numero, la cui radice quadrata ſi cer

ea, ſei zeri, poiche così verrà vna radice di quattro figure, e l'Vl

timetrè ſaranno milleſime: così per hauere la radice di 3, cauola

radice quadrata dal soooooo,e venedo 1732, dico la radice del

3 eſſer ri:. E così degl'altri numeri, come nella tauole ta quì

aggiunta ſi può vedere, in cui dirimpetto è ciaſcun numero ſtà la

ſua radice, le cui trè vltime figure ſono milleſime parti dell'unità.

Ma perche nè meno ſi vien preciſamente nel numero delle mille

fime, perciò quando vi ſi dourebbe aggiunger qualche coſa, s'è

poſto il ſegno ticome quando l'ultima figura è vn poco troppo

grande, e ſi douria leuar qualche coſa, s'è poſto il ſegno -: Tutta

però la differenza dell'aggiunger, è leuare non arriua ad vna mil

leſima; onde ſi vede, che nell'operatione ordinaria di ſtromento

non molto grande non può eſſer la differenza d'una punta dicome

Paſſose perciò ſi può adoprare francamete tutto ilminOtatOe

per



--–-– 45 -

z'auola de numeri con le ſue radici 2uadrate eſpreſſe in particelle

Milleſime dell'Vnità,

Quad. Radici Quad. Radici Ggad. Radici Quad Radici

I tooo I 17 i 4123t I - 33 1 5744f I 49 | 7ooo, i

2 | 141 5 - 18 l 4242t 34 | 583ot 5o i 7o71f

3 | 1732t 19 | 4359 - 2 59 16t 5 I | 7 142 -

4 l 2ooo l ao l 4472t 36 I 6ooo 52 i 72 I 2 -

5 2236t 2. I 4582t 37 | 6o82t 5 3 728of

6 | 24 5o - 22 i 469ot 38 | 6164t 54 i 73484 .

7 | 2646 - 23 ,4796 - 39 | 6 245 - 55 | 7416ti

8 2828t 24 i 4898f I º I 6324t l i6 l 7484

9 | 3ooo 2 5 | 5ooo 41 | 6404 - i7 I 755 o -

Io | 3 162t 26 5o99f 42 l 648of 58 I 7616

I I 33 16t 27 | 5196f 43 | 6558 - 59 | 7682 -

12 l 3465 - 28 l 5 292- 44 I 6633t 6o I 7746 -

13 | 36o6- | 29 | 5386 - | 45 , 6798t | 6 i l 78, i

14 I 3742 - 3o l 5478 - 46 l 6782f 62 i 7874 I

i 15 | 3872f | 31 | 5,68 - I 47 | 6816 - | 63 | 7937f:

1 e I 4ooo 32. 5656t 48 i 6928f 64 i 8ooo l

E per ſodisfar'al dubbio, che alcuno potria hauere, per qualca

gione potendoſi tutte le Radici notare vn poco maggiori, è tutte

vn poco minori altre ſi ſiano notate maggiori del douere col ſegno

--, altre minori col ſegno ti dico eſſerſi ciò fatto, perche la radice

vera è più vicina al numero ſegnato, che à quello, che foſſe mino

re, è maggiore per vna milleſima:e poi s'è hauuto riſguardo di far

sì,che con queſta alteratione ora di più,ora di meno ſi vega a con

ſeruare quanto ſi può la giuſta miſura, la quale aggiunte inſieme,

quelle piccole, 8 inſenſibili differenze, nel progreſſo verrebbe ad

alterarſi notabilmente.

Che ſe la lunghezza del lato del primo quadrato non foſſe tale,

che occorreſſe eſſer ſollecito delle parti milleſime,baſterà prende

re le centeſime, laſciando l'ultima figura della tauoletta, maſſime

ſe haueſſe aggiunto il ſegno - e foſſe minore di 5 : e ſe queſt'vlti

ma figura foſſe maggiore del 5, Schaueſſe aggiunto il ſegno f.po
- tr
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ricreſcef la penultima figura d'un vnità. Come per eſem

pio, la radice di 2 è 1,415, baſterà prendere 141,cioè applica

ta AF all'interuallo 5o. 5o (come s'è detto nel Cap. 2. Queſ, 8)

pigliare l'interuallo della metà di detto numero,cioè 7og. 7og.e,

queſta ſarà la lunghezza di A2, lato del quadrato duplo. Per il

contrario la radice di 8 è 2828f, perche l'ultima figura è 8f, ac

creſco la figura penultima 2 d'wn'vnità,onde ſia la radice io cente

ſime 283; e così conſiderata queſta, come ſe foſſe 183, prédo l'in

teruallo della metà 91;.91;, e dal punto Ftraportandolo, ſarà tut

tala A8 radice del quadrato ottuplo: e così degl'altri. Quado poi

l'ultima figura foſſe maggiore del 5,8 haueſſe il ſegno -, ouero

minore del 5 col ſegno f, ſi può ſicuramente prendere, come ſe,

non foſſe ſenza pericolo di sbaglio notabile, maſſime quado nella

radice antecedente ſi foſſe aggiunta l'unità alla penultima figura.

nel modo detto,

Maſe voleſſi ampliar l'uſo di queſta linea Geometrica à nume

ri moltiplici delli numeri in eſſa ſegnati, cioè alli doppi, tripli 8 c.

baſterà nella AF per FG laſciate occulte, ſegnare il lato de'qua

drati ſubmultiplici del quadrato di AF, perche con vn compaſſo

prendi la lunghezza AF,e queſta applica all'interuallo 2. 2. Dipoi

ritenuta quella ſteſſa apertura dello ſtromento, prendi l'interuallo

FG, e queſto traportato dal punto A nelle linee AF,AG, ſegnerà

il punto del lato del quadrato, che è la metà del quadrato di AF.

Nell'iſteſſo modola lunghezza AF applica all'interuallo 33,e l'in

teruallo FG dara la quantità da ſegnarſi nelle linee AF, AG,e ſarà

il lato del quadrato, che è la terza parte del quadrato di AF. E co

sì procedendo in altri numeri, ſe vorrai la quarta, è quinta, è ſeſta

parte del quadrato di AF. Quindi è, che cercando il lato d'un qua

drato, che ſia al quadrato dato diAF, come i 12 à 1, ſarà l'iſteſſo,

che trouare quello, che ſia come 56 è g del quadrato AF; ouero

volendo vn quadrato, che ſia come 147 a 1, ſarà l'iſteſſo, come ſe

voleſſi quello, che è come49 è del quadrato di AF. Nel che ſa

rà vn gran compendio nell'operare. Noi però di fatto non habbia:

IMO
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mo ſegnato queſti punti delle parti del quadrato di AF, per sfug.

ire la confuſione del Lettore, acciò nella figura vedendoli mol

tiplici, e li ſubmoltiplici di AF, non prendeſſe gl'uniinvece de La
gl'altri.. e º, - -

E per non replicar più volte l'iſteſſo con tedio di chi legge,au

uerti, che queſto ſteſſo, che s'è detto del ſegnare le parti del qua

drato in queſta linea Geometrica, ſi potrà far anche nella linea cue

bica, di cui ſi parlerà nelCapo ſeguente, adoprando l'iſteſſo mo

do per ſegnare nelle AH, AI i lati de'cubi ſubmoltiplici. Onde

propoſta voa proportione moltiplice, il cui termino maggiore fuº

pera il maſſimo ſegnato nello ſtrométo, diuidi tal numero per vno

delli denominatori delle parti notate,8 il quotiente darà l'intiero,

che hà alla detta parte l'iſteſſa proportione, come appariſce eſſere

147 à 1, come 49 è i.

2VEST I o N E PRIMA.

Datavnafigura regolare, come ſi poſſa deſcriuernevn'altra della ſteſſa

ſpecie nella proportione, che ſi deſidera.

F Igura Regolare ſi chiama quella, che ha ne'ſuoi termini, da'

quali è compreſa, tutte le parti vniformi; perciò quelle, che

hanno molti lati, 8 angoli, ſaranno Regolari, ſe ſaranno Equilatee

re, & Equiangole;& il Circolo ſe bene non ha propriamente pare

lâdone lati tre angoli, è però figura regolare, perche le parti dele

la circonferenza, che lo termina, ſono vniformemente diſpoſte: il

che non ſi può dire dell'Ellipſi, della Parabola,nè dell'Hiperbola,

perche con tutto che i termini di tali figure ſiano regolati da cer

te, e determinate conditioni, non ſono però in ogni ſua parte vmie

formi. Quindi è, che delle Fortezze alcune ſi chiamano Regolari,

perche la figura, che ſi fortifica è Regolare, cioè Equilatera, 8 E

quiangola. E ſe bene è manifeſto, che non tutte le linee della for

tificatione ſonº tra loro veuali,eſſendo certo, che laºi" Bi

Oardo,



lei, la ſpalla, è fianco, e la cortina, ſono tra di loro diſuguali i

ad ogni modo, perche tutte le cortine tra di loro, tutte le ſpalle e

de'Baloarditra di loro, e tutte le faccie tra di loro ſono vguali,an

che per queſto capo ſi puonno chiamar Regolari, è differenza de

gl'Irregolari, doue le cortine ſono tra di loro diſuguali, e le parti

d'vn Baloardo non ſorvguali alle lor homogenee d'un altro Ba

loardo.Noi però quì parlando di figure Regolari, prédiamo quel

le,ehe aſſolutamete parlando ſon'Equilatere, & Equiangole, con

ſiderandole aſſolutamente in ſe ſteſſe, e non come ordinate nel

circolo.

Sia primiera

méte data in nuº

meri la propor

tione, che deuo

nohauere le due

figure regolari

ſimili;& applica

to il lato della fi

gura data al nu

mero delle linee

Geometriche A

Z,AS, l'interual

lo, che ſarà al nu

mero, che corri

ſponde alla figu

ra cercata, darà

il lato, che ſi deſidera. Per cagio

ne d'eſempio nella figura 12.ſia

data la linea R lato dello ſpatio,

in cui ſtà ordinata vna Battaglia ,

quadra di terreno, e vogliamo

vn'altr'area pur quadra, che ſia il

doppio, e quattro quinti della

prima:
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prima sì che la proportione della prima alla ſeconda è di 5 a 14.

Applico dunque la linea Rall'interuallo 5.5, e poi l'interuallo 14,

14 mi darà la linea Slato del quadrato, che ſi cerca.

si A, - . La dimoſtratione di ciò non è punto differen

º i V , te da quella, che s'apportò per fondamento nel

i Capo I. Sia nella figura 2 AH vguale all'A5,8.

! AEvguale all'A14:HI ſia la linea R, & ELlali

nea5. Ora perche comeAH ad AE,così HIad

. EL, come già ſi dimoſtrò, ſarà anche come il.

quadrato d'AH al quadrato d'AE, così il quadr

sº º º di HI, cioè di R, al quadr.d'EL, cioè dis, per la

e 2 del lib.6 li due primi quadri ſono come 5 è 14, per la coſtrut

tione dello ſtromento, dunque anche liquadr. diR, & Shanno la

ſteſſa proportione. - : : -

Dalla ſteſſa propoſitione 22 del lib. 6 ſi dimoſtra, che qualſi

voglia altra ſpecie di figure ſimili, e ſimilmente poſte ſopra le due

ſeconde linee R, & S, ſiano di quanti lati,3 angoli eſſere ſi voglia

no, hanno tra di loro la proportione de'quadrati delle due prime

linee ſegnate sù lo ſtromento: E così ſe la linea S.fuſſe data lato

d'vn pentagono regolare da fortificarſi, e voleſſimo metter indiſ

ſegno vn'altro pentagono minore nella propv:tione di 14 è Io,

applicata la linea Salli punti 14- 14, prendaſi la diſtanza 1 c. 1 o, e

ſarà la linea Tlato del pentagonoregolare, a cui macano due ſet

timi del maggiore pentagono, 3,

E perche ſpeſſo occorre, che douendoſi vn diſegno traporta

re di grande in piccolo ſecondo vna data proportione, é il lato

dato è così grande,che non capiſce nello ſtromento; prédaſi vna

parte aliquota di detto lato, e con eſſa s'operi,come ſe foſſe il lato

ſteſſo, perche ſi trouerà la parte aliquota ſimile del lato cercato;

come ſe la ſopradetta linea Sfoſſe la ſeſta parte del lato del pens

tagono maggiore, la linea Ttrouata ſarà la ſeſta del minore. Per

che come SàT, così il ſeſtuplo di Sal ſeſtuplo di T, dunque per

la 22 del 6,come il pentagono di Sal pentagono di T,cioè come

- G 14 à 1 o,
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14 à 1o, così il pentagono del ſeſtuplo diS, al pentagono del ſee

ſtuplo di T. -

Per il contrario volendoſi traſportar'vn diſegno d'una figura

regolare di piccolo in grande, può eſſer il lato dato tale, che non

capiſca nell'interuallo del minore de'due numeri eſprimenti la e

proportione; & in tal caſo ſi trouino altri due termini maggiori

nella ſteſſa proportione. Come per eſempio, ſi debbatfouailla

to d'vn poligono maggiore del poligono dato nella proportione

di 3 à 2. Perche il lato Sdato non capiſce nell'interfallo 2.2, in

vece delli due numeri 2, e 3, prendo i 4 e 2 1 nella ſteſſa propor

tione; & applicato il lato Salpunto 14. 14, la diſtaza 21.21, cioè

la linea V ſarà il lato cercato del poligono ſeſquialtero del dato»

Ciò che de'poligoni regolari ſi dice, dee intenderſi anche dei

circoli, i quali, per la 2 del lib.12 ſono nella proportione de'qua

drati de ſuoi diametri e percheli quadrati dediametri ſono qua

drupli de quadrati de femldiametri, faranno anche i circoli nele

la proportione de quadrati delli ſemidiametri.Sì che volédo due

circoli in vna determinata proportione, baſterà trouar i lati dei

quadrati nella ſteſſa proportione, e quelle linee ſaranno li femi

diametri del circoli nella bramata proportione. Sia data la forma

per improntar'vna moneta d'argento; e ſe ne vuol farvn'altra per

improntar vna moneta,che nella ſteſſa groſſezza ſia il doppio del

la prima.Sia la linea Ril ſemidiametro della moneta ABC: appli

coR al punto 5.5, e preſo l'interuallo 1o. 1 o, trouoT ſemidia

metro della moneta DEF,che ſarà doppia della prima: perche eſ

ſendo ambidue della ſteſſa groſſezza, come ſi ſuppone,hanno la

proportione delle lorbaſi circolari, per la 11 del lib. 12, e queſte

hanno la proportione del quadrati delli loro ſemidiametri, come

i detto; e tali quadrati ſono come 1 o è 5, cioè vno doppio dell'

2ITO, - “, º , - ,

Di quì vedendoſi, che cauato il circolo minore dal maggiore,

reſta il cingolo, è annello DEFABCvguale al circolo minore,

ABC, perche egli è la metà del maggiore, ſi raccoglie il modo di
- tro

- :

s

–
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trouar'vnaportione annulare, che habbia la bramata proportione

advn circolo dato, è advn'altra portione annulare. Primieramé

te dal circolo ABC ſi voglia cauar'vna portione, che ſia i dello

ſteſſo circolo. Veggo che baſta trouar il ſemidiametro d'un cir

colo, che ſia al dato circolo, come 3 a 5,8; applicato il ſemidia

metro dato al 5.5, l'interuallo 3. s mi dà il ſemidiametro del cir

colo HIK, che deſcritto dallo ſteſſo centro laſcia il cingolo ABC

KHI, che è; del dato circolo ABC.

- Secondo. E' dato il circolo HIK, e voglio trouar'vna portione

annulare, che lo contenga vna volta, e due terzi, cioè, che ſia co

me 5 à 3, ma che le circonferenze, che la terminano ſiano ambi

due maggiori di quella del circolo dato. Applico il ſemidiame

tro dato al punto 3.3. E poi è mio piacere prendo vn'interuallo

di qualche punto maggiore, come faria io. Io, e con queſto dal

lo ſteſſo centro deſcriuola circonferenza DEF. Quindi ſe voglio

l'altra circonferenza ancor maggiore, perche il cingolo deue eſ

ſere come 5 a 3, prendo l'interuallo di cinque punti più diſtati dal

ro. 1o, cioè 15. 15, e deſcritta la circonferenza LMN ſarà il cin

golo LMNFDE al circolo HIK, come 5 è 3: poiche il circolo L

MN al circolo HIK è come 15 a 3: & il circolo DEF, come 15 è

1 o, dunque leuato DEF dal circolo LMN, quel che rimane è al

dato circolo HIK, come 5 è 3. Ma ſe voglio, che la circonferen

zamaggiore ſia DEF,prendo l'interuallo di cinque punti minori

del 1 o,&è 5.5; onde la circonferenza ABC terminarà il cingolo

DEFABC, che ſarà al dato circolo, come 5 a 3, come è manife:

ſto per lo ſteſſo diſcorſo. . .

Ora dal ſopradetto raccogliendoſi, come li due cingoli AHB

ICK, & LDMENFſono come 2 a 5, è chiaro il modo di far due o

cingoli nella data proportione; come ciaſcuno ſenz'altro nuouo

diſcorſo può per ſe ſteſſo raccoglier da quel che ſin'ora s'è detto.

Ma ſe la proportione, in cui ſi deuono formare li due poligoni

ſimili regolari foſſe eſpreſſa non in numeri, ma con linee conuer

rà tra le due linee, eſprimenti la proportione, trouarevna Media

, e - G 2 pro
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risale perla 13 del lib.6, e ſegnate ſottilmente le prime

due delle tre côtinue proportionali sà le linee Geometriche A2,

AS, (caſo che né cadeſſero in alcuno dei punti in eſſe notati)sap

plichi il lato del dato poligono all'intervallo che gli corriſponde,

maggiore, è minore che ſia, e l'altro interuallodarà il lato cerca

to dell'altro poligono. Sia eſpreſſa la proportione con le due li
- . . . . - nee A B, BC

nella figura i 3,

, queſte ſi vni

N º ſcano in vaa, e

N º tutta la ACdi

\ uiſa per metà

si in D, all'inter

| \ uàllo DA ſide

i ) , º

- criua il femi

–iº–i- circolo AEC :
A in B º è di pio Pº

alzata la perpendicolare BE, ſarà la Media proportionale tra le

due date. Dunque sù le linee Geometriche dello ſtromento AZ,

AS, cominciando dal centro A, ſi ſegnino ſottilmente colla pun

ta del Compaſſo le linee BE,&AB:eſe illato dato deue eſſermi

nore di quello, che ſi cerca, queſto s'appllchi nello ſtromento all'

interuallo, doue furono ſegnati li termini della BE,perche liter

mini della maggiore AB ſegnati nello ſtromento,daranno l'intera

uallo per il lato maggiore. La ragione di queſta operatione è,

i" come le linee ſegnate ne'lati, così ſono gl'interuallide

loro eſtremi, come più volte s'è detto, dunque come i quadrati

delle ſudette linee, così li quadrati degl'interualli, per la 22 del

lib. 6. Ma il quadrato di AB al quadrato di BE è come la linea .

AB alla BC, per la 2 o del lib. 6, dunque anche i quadrati degl'

interualli, cioè li poligoni ſimili, ſono come ABàBC, come ſi
CCIC3lla e - - -

Qui però deve auuertirſi, che queſta operatione non è alligata

: à que:
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è queſta linea AZ diuiſa per le ſuperficie, matrouata laMi.

proportionale, ſi può praticareanche con la linea ſemplicemen

te diuiſa in partivguali come nel Capo 2, Dal che ſi caua, che,

con quella ſola linea diuifa vgualméte ſi puonno far le operationi

de piani, ſe la proportione de numeri s'eſprime in linee nella ſteſº

fa proportione rationale, come s'è inſegnato nella Queſt. 1. e 2.

del Capo 2. e poitra queſte ſi prenda vna Media proportionale:

poichetraportate la prima, e la ſeconda di queſte tre proportio

“nali ſul lato dello ſtromento, gl'interuallidaranno ciò, che ſi cer

ca,come dal già detto è manifeſto.Ma per leuarla briga di troua

re la Media proportionale,ſi fà queſt'altra diuiſione della linea AZ

per i lati del quadrati commenſurabili. -

Che ſe la proportione foſſe eſpreſſa con due figure rettilinee,

diſſimili, 8 irregolari, queſte, per la 14 del lib.2, ſi riducano à

quadrati, e poi, come il lato d'un quadrato allato dell'altro qua

drato, così ſi faccia il lato del poligono regolare dato, al lato cer

cato del poligono ſimile, che ſi deſidera. -

- - - -

, 2r EsTaoN E SE con DA.

patavnafigura irregolare, come ſi poſſa deſcrivere vna ſimile

nella bramata proportione.

Ve maniere ſi puomo tenere per venir all'eſecutione di

queſto Problema. La prima è, pigliando i lati della figura

data, e traportado ciaſcuno sù lo ſtromento al numero corriſpon

dente all'antecedente della data proportione,e pigliando poi per

illato, che ſi cerca, l'intervallo, che dà il numero, con cui s'eſpri

me il conſeguente di detta proportione;auuertendo di far l'ango

lo ſul fine d'una linea trouata vguale all'angolo, che nell'iſteſſa

poſitura gli corriſponde nella figura data. Sia nella fig.14.vn Ba

loardo AECDEF, e ſe ne voglia far'vn ſimile,ma che ſia vn quar

to più di capacità, di ampiezza. Dunque il Dato alcº"dctie

CliCrc,



eſſere, come 4 a 5 euero come ré

à 2 o, come più tornerà commodo

a , eſprimere la proportione con nu:

i , meri maggiori, è minori

27 K _. Pertanto tirate le due linee TF,

FS, che facciano l'angolo RFS va

guale all'angolo AFE, per la 23 del

lib. 1, ſi prenda la mezza gola FA e

s'applichi all'interuallo 16.16, poi

che l'interuallo 2 o, 2 o dara EL, ea

perciò anche la ſua vguale FM meze

ze gole del Baloardo maggiore a

che s'hà à deſcriuere. Ciò fatto,dale

li punti L,& Ms'alzino due linee in

definite, che facciano l'angolo FLI

vguale all'angolo FAB, e l'angolo

-
FMKvguale all'angolo FED; & ap

plicato il fianco AB all'interuallo 16. 16, ſi trouarà l'interuallo

2 o 2o, che ſarà LI, & il fuo vguale MK fiachi del Baloardomag

giore. Quindi ſi faccia l'angolo I vguale all'angolo B, e l'angolo

Kvguale all'angolo D, e le due linee IH, KH s'incontreranno nel

punto H, e ſarà ſegno, che ſi ſia ben'oprato, ſe applicado BC all'

interuallo 16. 16, l'interuallo 2 o. 2 o darà preciſamente IH.

E'dunque il Baloardo LIHKMF in proportione ſeſquiquarta

al Baloardo dato: poiche, per la 2o del lib. 6, più volte mentoua

ta,ſono nella duplicata proportione de'lati homologi,cioè come

i quadrati di detti lati: ora perche il quadrato di AF, al quadrato

di LFè come 16 a 2o, cioè come4à 5, anche il Baloardo dato al

Baloardo fatto è come 4 a 5. . . . . . e

La ſeconda maniera è, con prendervn'angolo della figura, e

da quello tirar linee rette à tutti gl'angoli, che eſcano fuori della

- figura data: poiche trouata vna ſola linea sù lo ſtromento, con ſo

lo tirar linee parallele allilati della data figura, ſarà fatto ciò, che

- - ſi cer

-

- - -
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ficerca. Sia dato lo ſteſſo BaloardoABCDEF; e ſestatià fa

re, come di ſopra, vno ſeſquiquarto. Prendo il punto F, etiro la

Capitale FC, prolongandola anche fuori; ſimilmente prolongo

FB, FD,FA,FE Doppo di che applico la Capitale FC all'inter

uallo 16.16, e l'interuallo 2o 2om dà FH Capitale del maggior

Baloardo. Ora dal punto H tiro due parallele alle due faccie CB,

CD, che rincontrando le prolongate FB, i D in I, & K, fanno le

faccie del nuono Baloardo HI, HK, e ſimilmente dalli punti I, &

Ktirandoſi le IL, KM parallele alle BA, DE, shauranno li fianchi

del Baloardo maggiore, e determinaranno le ſue mezze gole LF,

&MF. La dimoſtratione è la ſteſſa, che di ſopra, per la 2 o del lib,

6,eſſendo manifeſto per il paralleliſmo delle linee, che così l'uno,

come l'altro Baloardo ſono riſoluti in triangoli ſimili, i

Fattoſiil diſegno è queſto modo del maggiore intorno al miº

nore(l'iſteſſa forma d'oprare ſitiene,quando data vna figura mag

giore,ſe ne vogliafar vna minore) non è difficile il traportarlo ſe

paratamente, è col Compaſſo di tre punte, ſoprapplicandole alli

punti FLI, & alla linea FRapplicando le punte, che damno la di

ſtanzaFL, poiche l'altrapunta moſtra il punto I, per tirar la linea

LI, e così di mano inmano: Ouero col Cópaſſo ordinario di due.

punti, col beneficio degl'archi, che ſi tagliano, cioè nella FRpi

gliaſi la FL, poi all'interualloLI ſi deſcriuevn'arco occulto, 8 all'

interualo Fiſe ne deſcriue vn'altro pur occulto, che tagliando il

primo in I, dà il punto per tirar la LI.Similméte à gl'interuall liſ,

&FH altri due archi daranno nella lorº interſettione il punto H, e

nella ſteſſa maniera ſi trouerà il puntoK & il punto Mie congiunº

titali punti con linee, ſarà traportato il diſegno fatto intorno alla

figura minore data. - º

sssssssssssss
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Patavna linea in vn piano, come i babbia è trouare la grandezza della

linea, che le corriſponde in un'altro piano ſimile nella data. I

- - , proportione. »

n - -

Ccorre alcune volte, che eſſendo data vna ſuperficie pia»

O na, in cui ſono deſcritte varie linee, ſenza prenderſi la bri

ga di deſcrivere tutta l'altra ſuperficie ſimile maggior, è minore.

nella data proportione, vorriano ſapere, quanta douria eſſere la

grandezza d'una linea, che in quella ſuperficie da farſi corriſpon

defead vna tallinea, che habbiamo nella ſuperficie data. L'ope

ratione è facile,poiche baſterà nello ſtromento prendere nella li

nea AZli due numeri eſprimenti la data proportione de'piani, &

applicata la data linea all'interuallo del numero congruente, l'in

teruallo dell'altro numero darà la linea cercata. I

Sia per cagion d'eſſempio dato in piccolo il diſegno dºvn'Oro

logio à Sole, e ſi voglia ſapere, quanto maggiore dourà eſſere lo

ſtile d'un'Orologio totalmente ſimile in vn'altro piano dato mag

giore. Se non sò quanto maggiore, ſia queſto ſecondo piano, Pré

do la lunghezza, è la larghezza del dato Qrologio, 8 applicatala

alla lunghezza, è larghezza del piano, in cui s'hà à deſcriuere il

nuouo Orologio, veggo, che proportione habbiano le lunghez

ze tra loro,ò le larghezze tra loro(poiche

- è tutto il medeſimo)e preſi liquadrati de'

numeri eſprimenti la proportione di det

te lunghezze,è larghezze, queſti datino

la proportione de piani. Così ſe la lun

ghezza del diſegno ſi contiene ſei volte

fella lunghezza del piano, le ſuperficie,

i degl'Qrplogi ſaranno come 1 è 36.Dun

que nella fig 1 5. prendo la lughezza del

lo ſtile AB nel diſegno, e nello ſtrométo

l'ap

-
-
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l'applicoall'interuallo n. 1; poiche l'interuallo 36.36 miie

ciblunghezza dello ſtile per l'Orologio da deſcriverſi nel pia:

no, che è 36 volte maggiore º

Egli è vero, che conoſciuta la proportione dei lati delle ſuper

ficie, il trouar poi queſte linee ſi può fare per quello, che s'è det

to nel primo Capo, con la linea dello ſtromento diuiſa in parti

vguali per le linee ſemplici, poiche tali linee hanno tra di loro la

proportione de lati delle figure ſimili; Ma ſe ſia data la propor

-tione ſolamente del piani, e non quella de'lati, conuien'operare

i con queſta linea AZ dello ſtromenro nel modo detto: e così ſe

la proportione de piani foſſe data, come 1 è 24, la lunghezza

dello ſtile douria eſſere CE, prendendoſi l'interuallo24.24.

La dimoſtratione di ciò, che s'è oprato è, perche la proportio

ne, che vna linea ha advn'altra linea dello ſteſſo piano, è l'iſteſa

con la proportione, che nell'altro piano ſimile hanno le due linee

homologe, e permutando &c. Dunque data la proportione de'

piani ſimili, le linee homologe de' detti piani ſono tali, che li loro

quadrati ſono nella proportione de'piani dati. Dunque piglian

doſi nello ſtromento tali due linee, che li loro quadrati hanno la

proportione dc piani dati, quella è la grandezza cercata della li

neahomologa alla linea data,

Maſe occorreſſe, che la linea data foſſe così grande, che nello

ſtromento né capiſſe all'interuallo del numero, che le corriſpon

de ne' termini della proportione data prendaſivnaparte aliquota

di detta linea, poiche l'interuallo dell'altro numero della propor

tione darà vaa ſimile parte aliquota della linea, che ſi cerca; per

che eſſendo le parti nella proportione dei ſuoi intieri, per la A5

dellib. 5, anche i quadrati delle parti hanno la proportione de'

quadrati de ſuoi intieri, per la 23 del lib, 6. Come ſe la propor

tione de'piani doueſſe eſſere, come 4 a 63, e la linea nel Pianº

dato foſſe lunga vn palmo, queſta non capirebbe nell'interºallo
i 4.4 prendaſi dunque tal parte, che commodamente vi capiſca,e

- ſia la quinta parte i dueſta s'applichi all'interuallo 4-4 e l'inter

«'' , H uallo
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nallo 63. 63 darà la quinta parte della linea, che ſi cerca

Che ſe alcuno determini della proportione foſſe eſpreſſo con
vn numero maggiore di quelli, che ſonnotati nella linea AZ,veg

gaſ s'egli ſi può dividere per qualche numero quadrato, e ſciuaſi

del quotiente, per pigliar nello ſtromento l'interuallo, che a tal

numero corriſponde, e poi queſto intervallo ſi replichi tante vol

te, quante vnità ſono nella radice di quel numero quadrato, che

ſeruì per diuiſore; che così s'haurà tutta la linea cercata. Per eſ

ſempio ſia dato il ſemidiametro d'un circolo, e ſi defideri il ſemi

diametro d'un'altro circole, che riſpetto al primo ſia come 24; è

1. la proportione dunque è come 72 à 25. Applico alli punti25

25 il dato ſemidiametro, e perche nella linea AZ dello ſtromenº

to non v'è il numero 72, diuido queſto pervn numero quadrato,

come per 9,la cui radice è 3: e venendo il quotiente 8,prédo l'in

teruallo 8. 8: e perche 3 è radice del 9 diuiſore, triplico la linea

trouata all'interuallo 8.8, e cosìhò il ſemidiametro cercato d'un

circolo,che ſarà al dato circolo, come 72 a 25. La ragione è,per

che l'interual 8.8 dà il raggio d'un circolo, che è al dato, come

8à 25. Ma il raggio triplo di quello, è raggio d'un circolo non

cuplo; dunque d'un circolo, che è come 72,

Similmennte ſe ambidue li numeri foſſero troppo grandi, ne ſi

poteſſero diuidere per lo ſteſſo numero quadrato, baſterà diuide

re ciaſcuno per quello, che ſi può, e della linea data prendere la

parte, che dimoſtra la radice quadrata del Diuiſore del numero,

che le corriſponde. Per eſempio nella fig. 15 la linea CD è in e

vna figura piana, e ſi cerca la grandezza di quella, che le corri

ſponde invi'altra figura piana, che ſia alla data figura, come 99 à

8o- Diuido 8o per il quadrato di 2, che è 4, & il quotiente è a o:

perciò diuiſa la CD per metà (poiche 2 è la radice del Diuiſore)

queſta metà applico all'interuallo 2 o 2o. Poi diuiſo il 99 per 9,

il quotiete 11 mi moſtra, che debbo prendere l'interuallo 11. 11.

e perche la radice del diuiſore à 3, triplico queſt'interuallo,e ſarà

siò, che ſi cercava la ragione è, perche l'interuallo 2o.2 oè l'in
tCra



teruallo 11.11, danno i lati de quadrati, che ſono come 2 ". I e

Dunque il primo lato duplicato è lato dºvn quadrato, che è qua

druplo di 2 o, cioè come 8o, & il ſecondo lato triplicato è lato

d'vn quadrato noncuplo di 11, cioè come 99. a -

. Se poi li due numeri eſprimenti la proportione del piano ſono

tali, che niuno d'eſſi ſi poſſa diuidere peralcuno de numeri qua

drati, ſi riducano ad altri numeri, che proſſimamente eſprimano la

data proportione, ſe bene non tanto preciſamente; quando l'opc

ratione Mecanica nonrichiede tanta accuratezza. Il che ſi fa pren

dendo è il maſſimo numero, è vno de'maggiori di quelli, che ſo

no notati nello ſtromento, e queſto moltiplicato per il minore a

delli due della proportione, il prodotto diuiſo per l'altro numero,

che reſta, cioè per il termine maggiore della proportione, il quo

tiente darà l'altro numero, che ſarà il termine minore, con cui ſi

eſprime la proportione ridotta è queſta nuoua denominatione,

Per eſſempio debbano eſſer due piani,che habbiano la proportio

ne di 223 a 71: prédo per nuouo termine maggiore 62,che mol

tiplicato per il minore 71, produce 44o2, il quale diuiſo per il

maggiore a 23, dà per nuouotermine 19;gi, che è quaſi 19;: on

de prendendo l'interuallovn poco minore di 2o 2 o, s'haurà quá

to baſta per operare fiſicamente. Che ſe vi foſſe di meſtieri di

maggior preciſione comuerrebbe in tal caſo oprare conforme al

le regole della Geometria trouando la media proportionale tra

due linee, che haueſſero la proportione data del piani, e quella e

media ſaria la lunghezza cercata della linea. -,

- , o . . . -

i , gr Es TioN E 2FARTA. i

- Date due figure piane ſimili trouar la loro proportione.

- - -

- -

- --

TNT On ſi vuol negare che vi ſiano delle figure ſimili,la cui pro

N portione non ſi può eſprimere con numeri, come quelle,

che ſono incommenſurabili, 3 hanno i lati homologi".
i 2 H 2 UIA
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furabili di lunghezza, e di potenza, come ſi parla nellbrodinº

clide. Ad ogni modo, per la pratica, à cui ſerue queſto ſtromem

to, baſterà trouare appreſſo di poco, qual ſia la loro proportione

E per far ciò, con due diſtinti compaſſi ſi prenda la lunghezza dei

lati homologi delle figure, cioè di quelli, che ſono frapoſti fra gl'

angoli ſimili, e poſta la linea minore advn'interuallo,che ſi ſtime

rà più à propoſito, conforme à ciò che la prattica inſegnarà,veg

gaſi sù quarinteruallo capiſca l'altra linea maggiore & i numeri,

ne quali caderà queſta applicatione, eſprimeranno la proportio

- ne. Come per eſempio nella fig.14

ſono dati li due Baloardi ſimili, e ſi

i deſidera ſapere, che proportione,

i N habbiano; prédo con due compaſſi

I 46. ri ....º E la lunghezza delle faccie CD, º
X -----... F: ----- HK;& applicata CD all'interuallo

24. 24, trouo,che HK cade nell'in

- - - SS teruollo 3o. 3o, onde cauo, che le ,

lor'aree ſono come 24 a 3o, cioè
- ?N , i come4 è 5.

N . . E quì è da auuertire eſſer meglio

N º applicare la linea minore è tal'a-

i pertura dello ſtrométo,che la mag

giore véga à cadere verſo li nume

ri maggiori perche eſſendo li punti

delle diuiſioni verſo il fine dello

ſtromento tra di loro poco diſtanti,

ſi vien'anche à trouare più preciſamente l'interiiallo capace della

maggiore, paſſandoſi dall'Vn punto all'altro con poca differenza,

doue che nelle parti dello ſtromento più vicine al centro né è co

sì facile, che ſi affronti preciſamente in tal'apertura,che li due co

paſſi ſi poſſano giuſtamente applicare a punti, che ſi eercano Qo

sì nella figura 2 ſia il circolo HIK la larghezza d'un canneſſo di

bronzo per cui vno ricevel'acqua dal bottino d'una fontana; &il- - - - - -- - - - - -

-

- a - -- .- Cit

-

- - -
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circolo DEF ſia

la lighezza d'un

altro canello,per

cui l'acqua della

ſteſſa fontana ſi

U deriua ad vn'al

tro:ſi cerca la pro

portione dell'ac

qua, che ciaſcu:

no riceue, quato

è per queſto cas

po. Prendo il ſe

midiametro, è il

diametro del pri

mo, e l'applico

all'internallo, 5e

- I 5; dipoi ve

R– doue cada ili"

diametro dell'altro, e trouo, che

cade nel 5osdunque argomento,

che l'acqua ſi diuide tra queſti

due nella proportione di 15 a

- , 5o, cioè di 3 è 1o.

-- Tº Che ſe le linee date foſſero

troppo lunghe, già dalle coſe dette di ſopra ſi caua, in qualma

niera poſſiamo fermirci delle lor paitialiquote. Se ſi piglia d'a-

mendue la ſteſſa parte aliquota, come la metà, è il terzo di ciaſcu

na, li numeri in cui cadono, eſprimono la proportione, perche la

ſteſſa proportione è del quadrati degl'intieri, e de'quadr, delle

parti ſimili.Se vnadinea è ſtata applicata intiera, e dell'altra s'è ap

plicata vna parte, il numero in cui cade, ſi moltiplichiper il quadr.

del denominatore della parte; come ſe la linea minore ſi foſſe ap

plicata al 27, 27, e della maggiore preſa la metà, cadeſſe nel 18.

18,
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18, perche il 2 è denominat della parte, cioè della metà, piglio il

ſuo quadr.4, e moltiplicato per eſſo il 18,trouo, che viene 72;

onde dico, che li piani ſono come 27 è 72,cioè come 3 è 8. Se in

vece della metà haueſſe preſo il terzo,e foſſe caduto nell'interual

lo 8.8,perche 9 è quadr. del 3 denominati della parte preſa, molº

tiplicato 8 pei 9, all'iſteſſo modo ſi ſaria trouato 72.Se finalmente

d'vna linea ſi foſſe preſa la metà, dell'altra il quinto, il num. della

prima ſi moltiplicarebbe per 4, e quello della ſecoda per 25, che

ſono i quadrati de denominatori delle parti preſe,8 i prodotti

eſprimerebbono la proportione cercata de piani ſimili.

- .2V E sr1 o N E 2p 1 NTA.

Date due, è più figure piane ſimili, trouarnevna ſimile vguale

; i a tutte quelle inſieme,

Ccorre alle volte hauer alcune figure, alla ſomma delle ,

quali ſi vuol'hauere in vna ſola figura ſimile à quelle: e ſe

bene ciò ſi può pratticare, mediante la 47 del lib. 1, come appa

riſce da ciò, che s'è detto nella deſcrittione di queſte linee Geo

metriche, ad ogni modo ſenz'altro trauaglio facilmente ſi troua .

il lato della figura, che ſi cerca mediante queſto ſtromento.Siano

dati due, è più pentagoni, per farnevno ſimile vguale à tutti in

ſieme. Prendo contanti compaſſi, quante ſono le figure date,li la

ti di dette figure, e conforme alla Queſtione precedente trouola

proportione di dette figure tra di loro: e conſiderati i numeri eſ

primenti la proportione,li riduco in vna ſomma,S il numero,che

ne riſulta è quello, a cui nelle linee Geometriche ſi deue prender

l'interuallo, per hauer'il lato del pentagono, che ſi cerca. Così ſe

ſi è trouato, che la proportione delli dati due pentagoni è come

5 à ro, il pentagono vguale à tutti due ſarà come 17; onde rite

nuta quella ſteſſa apertura dello ſtromento, prédo l'interuallo 17,

17,e queſto è il lato delpentagonovguale alli due petagonidati

Ma ſe eſſendo più di due le figure date,ò nonbaueſitantii".
- - - paill,. - -

(
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paſſi, quante ſon quelle, ouero nella ſteſſa apertura diario

non ſi trouaſſe, che cadeſſero giuſtamete sù li punti, ſi faccia così:

ſe ne prendano due di quelli che cadendo sù li punti moſtrano la

proportione, e ſe ne troui vno vguale à quelli, come ſopra, 8 è

ſtato all'interuallo 17. 17. Ritengo con vn compaſſo queſto in

teruallo, e con vn'altro compaſſo prendo il lato del terzo penta

- gono dato, & applicando queſti due compaſſi alle linee Geome

a triche con altra apertura di ſtromento, trouola proportione loro,

e cadano per eſempio sù li punti 12.12, e 13.13: dunque il pen'

tagono vguale à queſti due ſarà come 25, & all'interuallo 25.25

haurò il lato conueniente al pentagono vguale allitre pentagoni

dati. - -

.gv EsTI oN E SE srA.

pate due figure piane ſimili, e diſuguali, trouarºvnafignra ſimile

vguale alla lor differenza.

Veſta operatione ſeguita per il conuerſo della precedente,

Q" ſe vniti i numeri eſprimenti la proportione ſi troua

la ſomma, ſottratto il minore dal maggiore ſi ha il re

fiduo. Dati dunque due Baloardi ſimili nella fig. 14, ſe ne voglia

far'vno vguale alla lor differenza: prendo in eſſi due lati homolo

gi, per eſempio le mezze gole FE, FM, & applicatele allo ſtro

mento nelle linee Geometriche, trouo, che cadono ne' punti 16,

e 2o; onde la proportione de'piani è nota, ſottraggo il 16 dal 2 o,

& il reſiduo 4 mi moſtra, che all'interuallo 4.4, haurò la mezza

gola del Baloardo finile vguale alla loro differenza.

-2 V E sT I o N E SET 7 I MA.

pate due linee, come poſſa trouarſi la terza proportionale. . .

S' piglino le lunghezze delle due linee date con due diſtinti

- compaſſi, e s'applichino allo ſtromento nel modo detto alla

queſtione precedente: e ſi oſſerui ſopra quali numeri cadano»

- Dipoi
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Di la lunghezza della prima s'applichi nella linea Aritmetica, º
di cui ſi parlò nel Capo 2. al numero, che le corriſpºnde: perche A.

l'interuallo, che nella ſteſſa linea Aritmetica darà l'altro numero l

corriſpondente nella linea Geometrica, ſarà la terza proportiº: º
nale, che ſi cerca, -

- , Siano nel

Ti- la fig.16. da- li

- - - i te due linee

V. – T, v, alle.

X- - - quali còuen

- - - ga trouare la

terza propor

tionale:le ap- Q
M º plico nella s .

| linea Geome º

- - - - - –il trica AZAS, º

- e trouo, che i
T cade nell'interuallo 17. 17, &V cade nell'interuallo 33.33. N

Perciò nella linea Aritmetica AE, AL della fig. 1 applico la linea

data Tall'interuallo 17. 17, e l'interuallo 33 33 nella ſteſſa linea

darà la terza proportionale X La dimoſtratione è manifeſta, per- -

che di tre continue proportionali la proportione della prima alla

terza è duplicata della proportione della prima alla ſeconda,cioè

come il quadrato della prima al quadrato della ſeconda, così la

prima alla terza. Or eſſendo il quadrato di Tal quadrato di V, co

me 17à 33 come moſtrò la linea Geometrica, 8: eſſendo la Tal

laX,come 17 è 33, come s'è fatto con la linea Aritmetica; ne ſe

guita, che la Talla Xhàla proportione del quadrato di Talqua

drato di V, e perciò continua la proportione della linea Talla li

nea V.

Quindi ſe ſarà dato il quadrato HO ſopra la linea HI, che rap

preſenta vn campo di terra; ſe ſarà data la linea KL fianco d'un'

altro pezzo di terra, che debba eſſer'vguale al dettoº",
- i vede
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ſi vede eſſer neceſſario trouar'vna Terza proportionale,si ,
che ſi faccia il rettangolo vguale al quadrato, per la 17 del lib.6. I

Applico dunque le due linee HI, KL alla linea Geometrica; e,

veggo, che cadono negl'interuali quella 14. 14, queſta 49.49,

Perciò nella linea Aritmetica applico la linea KL all'interuaio

a 9- 49, e l'interuallo 14. 14 nella ſteſſa linea Aritmetica midà
-

la KM, onde il rettangolo MLèvguale al quadrato HO,

--- -- -- -

9V E & T Io N E o7 rAPA.

come ſi trouivnamediaproportionale tra due linee da
-

-

SE la proportione delle linee date è conoſciuta'in numeri, ſi

applichi nella linea Geometrica vna delle date linee all'ini

teruallo d'wno de'numeri, ch'eſprimono la proportione delle,

due linee eſtreme, poiche l'interuallo corriſpondente all'altro di

detti numeridarà la lunghezza della media proportionale.Ma ſe

nó ſisà, che proportione habbiano tra di loro le due linee eſtre

me date, queſta ſitrouisù la linea Aritmetica nel modo inſegna

to alla Queſt.5 del Cap. 2, e poi s'opri, comes'è detto.

Sia dato vintriangolo KSL nella fig. 16,e ſi vogliavn quadra.

to, che gli ſia vguale. Per quello, che ſi caua dalla 4 del lib. 1, il

ſudetto triangolo è vguale al parallelogrammo rettangolo, che

habbia la ſteſſa baſe, e la metà dell'altezza perpendicolare, è la

ſteſſa altezza è la metà della baſe. Dunque ſe ſi trouerà vna me

dia proportionale tra la baſe, e la metà dell'altezza perpendico-.

lare del triagolo, queſta ſarà il lato del quadrato vguale al triana

golo dato KSL, eſſendo che per la 17 del 6, il quadrato di quel

la è vguale al rettangolo ſotto le due eſtreme. Diuido dunque,

per metà l'altezzaSL in R, e nella linea Aritmetica applicate a

KL,& LR,trouo, che la prima è 49, la ſeconda 14: perciò nella

linea Geometrica applico KL all'interuallo 49.49, e nella ſteſſa

preſo l'interuallo 14.14 dà la linea aimedia proportionale cer

-- --- ---- - - -- Catà,



66 . -- -

cata, il cui quadrato Hoè vguale al dato triangolo KSL Eche

HI ſia la media proportionale cercata è manifeſto,perche perla

coſtruttione dello ſtromento il quadrato di KL al quadrato di

HIè come 49 a 14, cioè come la linea KL ad LR: dunque eſº

ſendo la proportione di KL ad LR duplicata della proportio

ne di KL ad HI, ſaranno continuamente proportionali KLa

HI, LR. - - - - - --

-

2VESTI o N E NoNA,

i Vero, che non tutti i numeri ſono quadrati, e perciò non

E hanno la radice preciſa, ad ogni modo, per le operationi

Fiſiche, ci baſta la radice più vicina ne'num.intieri,e nel formare

ſquadroni quadri di gente, non occorre ſaperli rotti. Ma perche,

tutti li numeri di ſotto del 1oo ſono di due ſole figure, perciò,

nello ſtromento non ſi trouerà immediatamente, che la radice di

numeri né maggiori di quattro figure, perche vn numero ditre,

ò quattro figure ha la radice di due figure, ma ſe il numerohab

bia cinque, è ſei figure, la radice è di tre figure, come è manife

ſto, &allhora ſi richiede qualch'altro artificio da ſpiegarſi. Ora

ſe è nota la proportione didue quadrati, la ſubduplicata è la .

proportione delle loro radici, e così di quali parti è vna, di tali

ſarà anche l'altra. Perciò dato vin numero, ſappiamo, che pro

portione habbia advn'altro numero, preſi tutti due come qua

drati nella linea Geometrica. E ſe ſarà nota la radice d'uno nella

linea Aritmetica, ſi manifeſterà anche l'altra radice in particelle

ſimili. Quindi è, che dato vn numero d'alcune figure, ne piglio

vn'altro ad arbitrio, ma preciſamente quadrato, il quale è tutto

intiero, è gettati vializeri, ſia tra linumeri ſegnati nella linea.

Gecmetrica. Et il numero dato è tutto intiero, è gettate viatar

te figure, quanti zeri ſi leuarono dal quadrato preciſo,lo"º -

- al ſuo -
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ad arbitrio: e poi convn'altro Compaſſo prendo l'interuallo dei

numero preciſamente quadrato nel modo detto, tolto ad arbi

trie. Poſcia nella linea Aritmetica applico queſto ſecondo inter

uallo al numero, che è radice del quadrato preciſo, e l'altro in

teruallo darà nella linea Aritmetica la radice cercata.- -

Sia dato il numero di Soldati 54oo, di cui deſidero la radice

quadrata per ſapere quanti debbano eſſer per fronte, volendo

far ſquadrone quadro di gete, leuoli due zeri, 8 aperto lo ſtro

mento ad arbitrio, prendo nella linea Geometrica l'interuallo

54.54. E ritenuta quell'apertura di ſtromento, piglio nella ſteſ

ſa linea l'interuallo d'wn numero preciſamente quadrato, come

4 9. 16, è altro tale. Sia preſo per eſempio l'interuallo 9.9, la

cui radice è nota eſſere 3.Ora perche ſi gettaron via due zeri dal

numero dato 54oo,s'intendono leuati due zeri anche dal 9oo,

ſono dunque li due quadrati applicati nella proportione di 9oo

à 54oose così la radice del primo è 3 convnzero,cioè 3o. l'in

tertallo dunque 99 della linea Geometrica applicato nella linea

Aritmetica al 3o. 3o, l'apertura dell'altro Compaſſo, che daua.

54.54 nella linea Geometrica, caderà nella linea Aritmetica

all'interuallo 73.73, e così dico la radice del numero 54oo eſ

ſere 73, e così eſſere 73 file di Soldati, ciaſcuna delle quali ne

nà 73 di fronte.

L'iſteſſo ſarebbe, ſe invece di prendere 99 ſi foſſe preſo 45.

25, poiche quell'interuallo 25.25 della linea Geometrica ap

plicato nella linea Aritmetica al 5o 5o, ſimilmente hauria dato

l'intiero 73 per radice del 54oo. Ma perche quell'interuallo è

vn poco maggiore del 73.73, è ſegno,che aluumero 73 và ag

giunta vna frattione. - -

Ma ſe il numero dato foſſe ſtato 5486,ſaria ſtato bene in ve

ce di 54 prédere 55, poiche quel numero più s'accoſta al 55oo,

& allhora la radice, che viene 74 è proſſima alla vera, il che de

uefarſi, quado ſi tagliano due figure,che paſſano la metà di aco,

- -- - - ; - – - – - –- I 2 poiche
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poiche invece del numero intiero s'opera col ſubcentuplo ,

Che ſe il numero di cui ſi cerca la radice foſſe piccolo in mo

do, che nello ſtromento non ſi poteſſe facilmente prender nella

linea Aritmetica l'interuallo proprio, ſi prenda il decuplo, e ſi

trouerà in decime la frattione attaccata all'intiero. Come per eſe

ſempio,cerco la radice di 18 piedi,che ſono l'area dºvn piano da

ridurſi in quadro prendo nella linea Geometrica l'interuallo 18,

18, e poi nella ſteſſa prendo l'interuallo d'wn numero quadrato,

per eſempio 49.49, la cui radice è 7: ma perche rieſce èſcom

modo,ò impoſſibile mettere quell'interuallo nella linea Aritme

tica al 7.7, lo metto al 7o. 7o, e trouádo, che il primointerual

lo preſo cade quaſi al 42;.42;, poicheli 7o non erano ſe no 7,

così li 4o non ſono ſe non 4, 8 il reſto dà li decimi d'un intero,

perciò dico, che la radice di piedi 18 è piedi 4; quaſi, ma certo

è più di 4;, perche cade in vin'interuallo maggiore di 42 42,

cioè maggiore di 4rº. a i

Occorrendo poi, che il numero foſſe di tre ſole figure, è an

che di due, ma maggiore del maſſimo quadrato notato nella li

nea Geometrica, prendaſi vna parte aliquota di eſſo tale, che ſia

minore del numero 64 maſſimo delli notati nella linea e queſto

interuallos'applichi ad vn'altro numero in tallinea, il qual'hab

bivn'altro così moltiplice come tutto il numero è moltiplice di

quella parte preſa, e queſto vltimo interuallo del moltiplice ſarà

l'interuallo, che nella linea Aritmetica moſtrerà quanti intieri, e

quante decime habbia la radice. Per eſſenpio cerco la radice di

96: perche è troppo grande il numero, piglio la metà 48, e pré

do nella linea Geometrica l'interuallo 48.48, e con vn'altro

Compaſſo l'interuallo per eſempio 4.4, la cui radice è 2, ma

per comodità nella linea Aritmetica s'applicherà all'interuallo

2 o 2 o, onde poi s'hauranno li decimi dell'unità: ſe ſi applicaſſe

alla linea Aritmetica, l'interuallo preſo 48.48 non hauriamo ſe

non la radiee della metà del quadrato, 8 eſſa caderebbe all'ine

teruallo 69, 69, cioè la radice ſaria 6, onde per hauer la e

radice
- - - - -
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radice deldoppio quadrità, cioè dige, conterrebbe riori
piare la radice trouata, e tra 69 decime, e 138 decime troua

re il medio proporrionale 9rº. Ma per rronar ciò ſenza fatica e

di calcalo introuar queſto medio proportionale, prendo quell'

apertura di compaſſo che pigliaua l'interuallo 48.48, e l'applico

nella linea Geometrica all'interuallo 1c. 1o, e poi (perche48 è

la metà di 96)prendo l'interuallo del doppio di 1o, cioè 2o 2 o,

e queſto applico alla linea Aritmetica, in cui l'apertura dell'altro

compaſſo è applicata al 2o. 2o, e trouo, che queſt'vltimo intere

uallo cade nel 97.97, e quaſi nel 98.98, onde conchiudo, che

la radice del numero 96 è 9,4, e quaſi 9,5. -

Eperche operando in tal maniera occorrerà, che l'interuallo

ºvltimo da applicatſi alla linea Aritmetica ſarà tale, che non capi

rà nell'interuallo dell'apertura dello ſtromento, perciò tiriſi vna

linea lunga quanto porta queſt'interuallo preſo nella lineaGeo

metrica e poi preſo nell'Aritmetiche l'interuallo 1oo. 1oo ſile

ui dalla linea tirata; il reſto della linea s'applichi all'interuallo

dell'Aritmetiche, es'haurà il numero da aggiungerſi al 1 oo: tut

te le decine faranno vinità, il reſto darà i decimi dell'wnità. Per

eſſempio cerco la radice di 156: perche è troppo grande, piglio

la terza parte, che è 52, e nelle linee Geometriche prendo l'in

teruallo 52.52, e con quell'apertura prendo l'interuallo d'wn

num. quadrato, per eſſempio 4, la cui radice è 2, e queſto inter

nallos'applicherà nell'Aritmetiche al 2o. 2o. Dipoi quell'aper

tura di compaſſo, che daua l'interuallo 52.52, allargato lo ſtro

mento, la metto nelle ſteſſe linee Geometriche advn numero,

che habbia il triplo, per eſempio al 15. 15, e poi prendo il tri

plo, cioè 45 45. E queſto è l'interuallo, che darà la radice di

156.Ma perche applicato il ſecondo Compaſſo nelle linee Arit

metiche, come ſi diſſe, al 2o. 2 o,queſt'altro interuallo non ci casi

piſce perciò alla miſura di queſto interuallotirovna linea,e pre

ſo il maſſimo interuallo delle linee Aritmetiche 1oo, 1 oo, lota

glio dalla linea deſcritta, e quel che auanza della linea, l'applico--- - --- ---- --- - -
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si ſiromento, e vedo che cade all'interuallo 24 a ionde,

conchiudo eſſere 124 decime, cioè 12,: la proſſima radice e

di 156 . . . . . . . - .

i; qui ſi caua il modo di trouarla radice quadrata anche dei

numeri maggiori di quattro figure perche ſe ſarà il num.18412,

di cui ſi cerchi la radice quadrata, getto via le due vltime figure

12, e del reſto 184 prendo la quarta parte, che è 46, e nelle lº

nee Geomerriche prédo la diſtanza 46.46, e con vn'altro Come

paſſo l'interuallo di qualche numero quadrato per eſempio 99;

e così, come quello 46 è di centinara così anche queſto 9,onde

ſono due quadrati 9oo,e 46oo,e queſto è la quarta parte del nu:

mero propoſto, dunque applicando queſto interualloadvn nue

mero, di cui ſi troui il quadruplo, per eſſenpio al 15. 15, l'intere

uallo 6o. 6o ſarà la radice del quadrato 184oo. Dunque appli

cato quell'interuallo 9. 9, preſo da principio col ſecondoCom

paſſo, alla linea Alitmetica al pito 3o, 3o, l'altro Compaſſo con

l'apertura dell'ultimo interuallo preſo darà nelle ſteſſe linee Arit

metiche vin'interuallo maggiore dell'interuallo 1 oo, 1 oo Perciò

davna linea vguale à queſt'nteruallo cauo l'interuallo, oo. 1 oo,

& applicato il reſto di detta linea, trouo,che cade all'interuallo

35.35, &vn poco più, onde conchiudo,che la radice del nume;

po propoſto 18412 è 135, e qualche coſa di vantaggio.

Due coſe qui ſono da auuertire: la prima è,che li 1 oo punti

della linea Aritmetica potendoſi prédere per 2 oo, ſi puòrende

re più breue l'operatione, poiche applicandoſi all'interuallo 15,

15, come ſe foſſe 3 o 3o, verrà l'altro interuallo alli punti 67;.

67; in circa,onde immediatamente ſi caua eſſer la radice 135 in

circa, come prima. La ſeconda è che ſe da principio ſi darà alle

linee Geometriche l'apertura, prendendo prima nella linea Arit.

metica ſopra il lato la lunghezza corriſpondente al numero, che

è radice del quadrº preciſo,come di 3o punti,ò di 15, che s'inté.

dano valer 3o,e queſti s'applichino al 9,9, e poi preſo l'interual.

lo corriſpondente del numero dato, queſto poi applicato al lato

- , dello
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dello ſtromento sù la linea Aritmetica, ſi potranno hauerº frate

tioni aderenti nel modo, che s'è detto nel Capo 2, queſt.7.ver:

ſo il fine.

Se il numero dato foſſe così grande, che li due numeri molti

Plicati inſieme, che lo producono, foſſero ambidue maggiori di

quelli, che ſon notati nelle linee, ſe ne prendano tre, che ſiano

minori, e lo miſurino, moltiplicati tra di loro. Per eſempio ſia

il numero dato 6o4812, leuate le due vltime figure, reſta 6o48,

il quale ſi produce dal 72 per 84, niuno de'quali ſi troua notato

nelle linee Geometriche. Perciò prendo tre numeri, che inſieme

moltiplicati lo producono, e ſono 56.9.12- E così preſo l'ine

teruallo 56.56, deuo trouar il lato del quadrato noncuplo, e,

perciò l'applico al 4.4, il cui noncuplo è 36, e l'interuallo 36.

36 ſarà il lato del quadrato nocuplo del primo. E percheà quee

ſto ſi deue trouar il duodecuplo, applico queſto ſecondo inter

uallo al 5.5.e piglio il duodecuplo,che ſarà all'internallo 6o.6o,

e con queſto operando nelle linee Aritmetiche, come s'è detto,

trouola radice quadrata del numero dato éo4812 eſſere 777,

e quaſi 778; poiche nella linea deſcritta ſi può leuare ſette volte

l'interuallo 1oo. 1oo, &il reſtante è quaſi 78.

cAPO QPARTo.

Comes habbia a diuidere lo Stromento per i corpi

ſolidi: 6 vſo di queſta linea Cubica.

I come le ſuperficie ſono terminate da linee, dalle quali

riceuono la denominatione, così li corpi ſolidi ſono ter

minati da ſuperficie,e da queſte,ò per la qualità loro,ò per

la moltitudine vien denominata la figura ſolida; perche s'ella è

vna ſuperficie ſola in tutti i ſuoi punti vgualmente diſtante dal

centro, che s'intende nel mezzo della ſolidità del corpo, ſarà

- - - - quel
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giore vna sfera ma ſe non hà queſta vgual diſtaza dal cen.

tro, ſarà bensì sferoidale la ſigura, ma non sfera; tale è la ſu

perficie d'un vouo, & altre tali è Elliptiche,ò Pſeudoelliptiches

ma ſe ſono più ſuperficie terminanti il corpo di diuerſo genere,

cioè altre ſuperficie piane, altre curue, & inclinate à far vn'an

olo ſolido, dalla qualità delle ſuperficie ſi denominarà il corº

po è Cono, è Cilindro,ò con altro nome compoſto come li Co

noidi Parabolici, è Hiperbolici &c. Que'ſolidi però, che più co;

munemente ſi conſiderano, ſono quelli che hanno molte faccie,

e ſon terminati da ſuperficie piane, e coforme al numero, e quasi

lità di tali ſuperficie ſono chiamati tali corpi, come ciaſcuno sà,

e può facilmente vedere nelle defi itioni del lib. 11 d'Euclide.

Ora nella guita, che quelle ſuperficie ſi dicono ſimili, le quali,

hanno vgual numero di linee, che le terminano, e tra loro pro

portionali: Così le figure ſolide ſimili (che tanto è, quanto dire

corpi ſimili) s'intédono eſſer quelle che ſono terminate da vgual

numero di ſuperfici ſimili. Onde ſe le ſuperficie d'un corpo ſa

ranno non ſolamente vguali di numero, ma anche di grandezza

alle ſuperficie d'un'altro corpo, tali due corpi ſaranno vguali, e

ſimili; ma ſe le ſuperficie vguali di numero,e diſuguali di gran

dezza ſono ſimili, li corpi ſono bensì ſimili, ma non vguali. Di

ueſta maniera vn cubo è ſimile all'altro cubo, perche così l'u-

no,come l'altro hanno ſei faccie piane, e ciaſcheduna è quadra

ta; e poiche tutti li quadrati ſon ſimili, perciò anche li cubi ſono

ſimili: ma ſe vn quadrato d'wno ſarà maggiore d'un quadrato

dell'altro, ſaranno i cubi diſuguali. Paragonando poi due Paral

lelepidedi (chi nonè così prattico de vocaboli, s'imagini vna e

traue, vna tauola, è coſa tale ben ſquadrata) hanno ben sì cia

ſcuno ſei piani quadrilateri, de'quali i due oppoſti ſono paralle

li, ma a fine che ſiano ſimili li Parallelepipedi, conuiene che det

ti piani d'uno ſiano ſimili alli piani dell'altro. Mà parlando de'

coni, e de'cilindri, ſe bene potria dirſi eſſer tra loro ſimili quelli,

che hino le baſi e le ſuperficie Coniche,ò Cilindriche ſimili, ad

9gni
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ognimodoper eſſer più immediatamente nota la lunghezza della

lor baſe, e la lor'altezza perpendicolare, è per parlar più general.

mente, il lor'Aſſe, quelli ſono Coni, è Cilindri ſimili, che hanno

gli aſſi, 8 i diametri delle baſi proportionali, il che però ſi deuein

tendere con la medeſima inclinatione dell'aſſe alla baſe, come è

manifeſto, perche ſe vn'aſſe cadeſſe perpendicolare alla baſe, e,

l'altro aſſe foſſe obliquo, con tutto, che detti aſſi haueſlero nella ,

lunghezza loro la proportione delli diametri delle baſi, non per

tanto ſariano ſimili iconi, è cilindri.

Premeſſe queſte coſe, per più chiara intelligenza, auuerto, che

nelle coſe ſeguenti préderò il nome di Lati Homologi nel ſenſo me

deſimo, che s'è detto nel Capo precedente; e per nome di Piani

i Homologi intenderò que piani, che ne due corpi ſimili ſono ſimil

mente poſti in ordine à gl'altri piani delle figure, che terminano.

Eſſendo dunque l'uſo di queſto ſtromento di Proportione in .

ordine alle figure ſimili, per poter in eſſo deſcriuere due linee tal

mente diuiſe, che poſſano ſeruir'al fine preteſo in ordine a corpi

ſolidi, conuien ſupporre cio che nel lib. 1 1, e 12 d'Euclide s'inſe

gna. cioè, eheli ſolidi ſimili ſono nella triplicata proportione de'

lati homologi, come le sfere ſono nella triplicata proportione del

ſuoi diametri. Il che è quanto dire, che dati due lati homologi di

due corpi ſimili, è due diametri di due sfere, ſe ſi cotinuarà la pro

portione ſin al quarto termine, qual proportione ha il primo al

quarto termine,tale è d'un ſolido all'altro, è d'vna sfera all'altra.

Sì che date quattro linee continuamente proportionali, come la

prima alla quarta, così il ſolido sù la prima al ſolido ſimile sùla
ſeconda.

Quindi è, che data in linee la proportione,che debbano hauere

due ſolidi, conuiene tra quelle trouare due medie continuamente

proportionali, per potere sù la prima, e sù la ſeconda fare li ſolidi

ſimili, come auuertiti furono da Platone quei di Delo, quido cer

cauano di raddoppiare l'altare d'Apolline (il qual'era ſtimato vno

de ſette miracoli, per eſſer fatto tutto di ſole corna deſtre, ſenza
- iº - -
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eicolas ne legate inſieme, come riferiſce Plutarco nel fine

del libro Deſolertia Animalium) conforme all'Oracolo hauuto, &

cſſi in vece di raddoppiarlo, ne haueano fatto vno quattro volte

maggiore del douere, come dice lo ſteſſo Plutarco nel libro de

Genio Socratis; Et è aſſai noto appreſo molti Scrittori eſſere que

ſta la famoſa duplicatione del cubo, cioè l'inuentione di due me

die proportionali tra due eſtreme, l'una delle quali ſia doppia

dell'altra -

Vari ſono ſtati li tentatiui, e varie ſono le forme per trouare

mecanicamente queſte due medie proportionali, e chi vuole può

vedere nell'Annotationi di Guglielmo Filandro ſopra il libro 9 di

Vitruuio cap.3, qual foſſe il Meſolabio d'Eratoſtene, nel Villal

pando tom. 1, part. 2, lib. I, cap. 3, prop. 12. Enella Geometria

di Renato de Chartes ſul principio del lib. 3, trouerà, come per

l'innentione delle medie proportionali, egli ſi ſerua d'vno Stro

mento da lui propoſto nel principio del lib. 2. Ma quanto appar

tiene al noſtro fine preſente, meglio ſarà ſeruirci d'una tauola di

numeri, co quali ſi notaranno tanto preciſamente, quanto baſta,

per l'operationi mecaniche, li punti richieſti in ordine alli ſolidi.

E perche trali ſolidi il più conoſciuto, e facile ad hauerſi la ſua

miſura, è il cubo, come quello, che ha le tre dimenſionidital ma

niera vguali, che data la lunghezza d'wna ſualinea, e queſta mole

tiplicata in ſe ſteſſa,ſe ſi moltiplica di nuouo il prodotto per la me

deſima, ſi fà nota la ſua ſolidità; e date quattro linee continuamé

te proportionali, come il cubo della prima al cubo della ſeconda,

così qualſivoglia ſolido sù la prima ad vn'altro ſolido ſimile sù

la ſeconda, eſſendo che tanto i cubi,quanto quegl'altri ſolidi ſono

nella proportione della linea prima alla quarta:Perciò ſegnandoſi

nello ſtrométo di Proportione i lati de cubi, che vanno creſcédo

ſecondo la ſerie naturale de numeri, ſi vengono ad hauere pari

menti ſegnati i lati homologi di qualunque ſolidi ſimili. Quindi è,

che tallinea ſi chiama più toſto col nome ſpecifico di Cubica,che

col generico di Stereometrica; sì perche tutti li cubi ſono ſimili,

ai- --a
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sì anche, perche riducendo le proportioni a numeri, ſi sei le

medie proportionali coll'eſtrattione della radice cubica.

Sì che per formare la ſottoſcritta tauoletta, in cui ſi notano le ,

proportioni che ha la radice di ciaſcun cubo alla radice del primo

cubo,conuiene trali due numeri eſprimenti la proportionede'cu

bi trouare il primo de'due medi proportionali, perche queſto ſa

rà la radice del cubo,che ha al cubo del primo numero la propor

tione, cheha il quarto numero al primo, com'è manifeſto da quel

lo, che delle linee s'è detto. E perche la maggior parte de nume

ri non ha la radice cubica preciſa, 3 aggionger'à gl'intieri frattio

ni di diuerſe denominationi, ſaria coſa, che nella prattica porte

rebbe molto diſturbo, quindi è, che riuſcirà commodiſſimo inten

dere l'unità diuiſa in mille particelle, perche così tutte le frattioni

aggiunte à gl'intieri ſaranno di milleſimese nel numero, che verrà

per radice, le tre vltime figure ſaranno numeratore delle parti mil

leſime aggiunte à gl'intieri ſignificati dal reſto delle figure antece

denti nel modo detto nel Capo precedente,doue ſi parlò delle ra.

dici de'quadrati. -

-

Sia dunque nella fig.1o tirata dal centro dello ſtromento la li

nea AL, e la AM, nella quale ſi prendano AH, & AIvguali, e per

ciò non è neceſſario, chc queſte parti AH, AI ſiano viſibili; e s'in

tendaAH eſſer il lato del primo cubo, queſta ſi replichi quite vol

te ſi può, nelli numeri 8,e 27,in manieta, che A8 è doppia, 8 A27

è tripla della lunghezza AH. E per queſto s'è notato nel ſecondo

punto 8, e nel terzo 27, per denotare, che il cubo di A8 contiene

otto volte, 8 il cubo di A27 contiene ventiſette volte il cubo di

AH, E ſe la linea ALfoſſe più lunga, che ſi poteſſe vn'altra volta

replicare, nel quarto punto ſi notarebbe 64 perche il cubo della

linea quadrupla di AH, contiene 64 cubi di Ari. Ma perche ſi ve

de, che tra 8, e 27, e molto più tra 27, e 64 cadono molti numeri,

onde dette parti deuon eſſer capaci di molte diuiſioni, perciò s'è

preſo da principio la linea AHvn poco grandicella, altrimeti non

riuſcirebbe commoda la diuiſione. E queſta è la cagione, che

- - - -- - - - K 2 flO Il
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sº capirà ſe non circa 5o diuiſioni tutta la AL: la quale invno

ſtromento più grande, in cui poſſa prenderſi aſſai più lunga la AH,

riuſcirà anche capace di più numero di lati cubici

Ma per ſegnare li lati degl'altri cubi e vedere, cºme ſi ſia fatta

la ſeguente tauoletta delle radici, conuientrouare tra l'Vnità, &il

numero di ciaſcun cubo il primo delle due medi continuamente,

proportionali, il che ſi fà moltiplicando il quadrato del primo nel

quarto numero, e la radice cubica del prodotto è il ſecodo nume

ro,che ſi cerca. Il fondamento di ciò fare è, perche dati quattro

termini continuamente proportionali A, B, C, D, il piano fatto

dalli due eſtremi A in D, è eguale al piano fatto dalli due medii

Bin C, per la 16 del 6, e 19 del 7. Dunque li ſolidi fatti dalli due

piani detti, e dal primo termine, ſono vguali, e così il quadrato

del primo nel quarto A quadrato in D, è vguale al ſolido fatto

dalli tre primi A in Bin C. E perche A, B, C,ſono continuamen

te proportionali, il piano fatto da gl'eſtremi, A in C, è vgualc al

quadrato del medio, B quadr. per la 17 del 6, e 2 o del 7, li ſolidi

fatti da queſti due piani, e dal ſecondo termine B ſono vguali, e

cosiA in B in C, cioè, come ſopra s'è dimoſtrato, A quad.in D,

è vguale al cubo di B ſecondotermine delli quattro. Dunque eſe

ſendo notili due eſtremi, moltiplicato il quadrato del primo nell'

altro eſtremo, il lato cubico del prodotto è il ſecodo termine del

li quattro continuamente proportionali. Nella ſteſſa maniera ſi di

moſtra, che moltiplicato il quad. del quarto termine nel primo, la

radice cubica del prodotto è il terzo termine delli quattro.

Di quì ſi vede, che ſe il primo termine AH ſia iooo, & il ſuo

doppio 2 ooo, il quadrato del primo 1 oooooo moltiplicato per

2 ooo, darà il ſolido 2ooooooooo, la cuiradice cubica 1259 è il

ſecºdo termine delli quattro, &è radice del cubo doppio del cu

bo di AH. E lo ſteſſo s'intende di qualſiuoglia altro numero: onde

baſterà a ciaſcun numero al 3 al 4 al 9,8 c. aggiunger nouezeri,

Perche così la radice cubica ſarà di quattro figure, la prima delle

quali moſtra, quante volte ſi debba prenderla linea AH, e le tre i

-
- vltime



vltime figure moſtreranno quate milleſime della ſteſſa AHſiit

bano di più aggiungere. Che ſe ſi foſſero per AH preſe ſolo le

centeſime, con aggiger ad eſſa due zeri, allora agl'altri nume.

idoneua aggiungerſi ſolamente ſeizeri, e la radice di tre figure

hauriacon le due vltime moſtrato il numero delle centeſime. Ma

perche volendo ſeruirci ſolo delle centeſimeſi opra con più pre

ciſione, conoſciuto il numero delle milleſime, perciò nell'anneſſa

tauoletta ſi ſon poſte le milleſime, ſegnando le radici final cu.

bo, che è cinquanta volte maggiore del cubo diAH.
-

7anola de numeri con le ſue radici cubiche eſpreſſe in particelle-

Milleſime dell'Vnità. - ---

| CEIRETT CEI Rai SIETRITI CIE Rii

IOOO I 6 | 2 52o - I 31 | 3 142 - 46 l 3583t

1259f 17 | 2572 - I 32 i 3175 - i 47 i 36o9

ºf I º lºtl is I 3:cº I º I 36 i

1587+ 19 l 2664 - l 34 l 324o - 49 ti

j

4

f 171o- 2O 271 i - 2 3271f 5o 3684i

6 | 1817f I 21 i l 36 I 33oit l .

7

8

1973 T32 | 28o,fT32 | 3332f

2OOO 23 i 2844 - 38 | 3362 -

2 l ºf l 4 l ºi- l 32 l 33ºf

1o i 2 I 54t 25 | 2924f 4o | 342o -

. I 22 24- l 26 i 2962t l 41 l 3448f

12 | 229o- I 27 | 3ooo I 42 | 3476i

I 3 2352 - as I #, 43 - 35o4- I

l

1 4 241ot 29 i 3o72t 44 º 353ot i

I 5 | 2466f 3o | 31o8- 45 | 3557 -

Il modo di ſeruirſi di queſta Tauola per portare sù le linee AL,

AMle diuiſioni, eſſendo lo ſteſſo con quello che s'è detto di ſopra

nelle Radici de'Quadrati,non hà biſogno di più lunga eſpoſitione.

E finita la diuiſione di tutta la linea, ſi potranno notare tutte le de

cine, e convnalineetta ſegnare la metà delle decine, acciò con

- - mag.
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rie facilità ſi poſſano prender i punti corriſpondenti à que!

numeri che più piaceranno. ,

In queſta linea Cubica non potiamo hauere nel diuiderla que

vantaggi compendioſi, che s'hebbero nella linea Geometrica,

raddoppiando, è triplicando i lati ſegnati, perche il lato doppio

dà il cuboottuplo, e così A2 raddoppiata cade nel punto 16, A3

duplicata nel punto 24, A4 nel punto 32, A5 nel 4o, A6 nel 48;

&oltre di queſte niun'altra ſi può raddoppiare; onde queſti ſoli

punti ſi puonno eſaminare. -

I Segnati di queſta maniera nelli lati dello Stromento i lati deº

cubi, che vanno creſcendo conforme alla ſerie naturale de'nume

ri, è manifeſto per la dimoſtratione fondamentale portata nel ca

po 1, che anche gl'interualli dello Stromento allargato danno i

lati de Cubi, che ſono nella ſteſſa proportione indicata dalli nu

meri notati nello Stromento: poiche eſſendo quattro linee pro

portionali (cioè li due lati nello Stromento, e li due interuallilo

ro corriſpondenti) i ſolidi ſimili ſopra di eſſe ſono proportionali

per la 37, del lib.I I, i i -

al Esri ove prima,

Tra due linee date, come ſi trouino due medie continuamente proporº

tionali: ouero tra due numeri dati.

SE la proportione delle due linee date non è conoſciuta in nu

meri, ſi cerchi per la queſt.5. del cap. 2. la quale trouata saps

plichi nella linea cubica dello Stromento la prima delle date linee

all'interuallo del numero, che le corriſponde, perche l'interuallo

dell'altro numero nella ſteſſa linea cubica, darà la ſeconda delle

quattro proportionali. Di poi l'altra delle due date linee, allar

gando,ò ſtringendo lo Stromento,s'applichi all'interuallo del nu

e mero che le corriſpode, perche l'interuallo del numero corriſpo

dente all'altra, darà la terza delle Quattro Proportionali. “

. - Siano
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R– Siano nella fig.17.date due linee R,

A: ---------i". S, le quali ſi troua, che hanno la pro

B -- portione di 29 a 42; applico la linea R

s– all'interuallo 29, 29 della linea cubi

ca dello Stromento, e ritenuta la ſteſſa apertura prendo l'interual.

lo 42, 42, e mi dà la linea A prima delle due medie. Dipoi appli.

co la linea Sall'interuallo 42, 42 della linea cubica, e l'interual

lo 29,29, mi dà la linea B ſeconda delle due medie. Onde le quat

troR,A,B,S,ſono continuamente Proportionali: il che così ſi di

moſtra. Il cubo di Ral cubo di A, è come 29 à 42, per la coſtrut

tione dello ſtromento, e per la proportione, che gl'interualli preſi

hanno con i lati dello ſtromento; dunque la linea R alla linea A hà

la proportione ſubtriplicata di 29 a 42, cioè della linea R alla li

nea S: dunquetra R, & Spoſte due medie in continuata propor

tione la linea A è la ſeconda proportionale. Similmente il cubo

di Sal cubo di Bè nella proportione di 42 è 29,per la coſtruttio

ne dello Stromento, & applicatione fatta: dunque la linea Salla

linea B, ha la proportione ſubtriplicata di 42 è 29, e per conuer

ſione B âS, hà la ſubtriplicata di 29 a 42, cioè di Ra S: Eſſendo

dunque la proportione di RadA, e quella di Bad S, ſubtriplicate

della proportione di RadS, reſta che anche quella di A a B, ſia

ſubtriplicata della ſteſſa; e perciò come RadA, cosìA a B, così

B à S. - - . -

L'iſteſſo ſi farà dati due numeri, tra quali ſi voleſſero dueme

di proportionali; come per eſempio tra 8, e 27. A qualſiuoglia

apertura dello Stromento nella linea cubica, prendo con due º

Compaſſi gl'interualli 8,8, e 27, 27. Dipoitraportando il primo

interuallo ſu la linea Aritmetica all'interuallo 8,8, applico l'altro

Compaſſo, e veggo che cade nell'interuallo 12, 12; onde dico,

che il num.12 è il ſecondo proportionale. Quindi ritenedo l'inter

uallo preſo con queſtoſecondo C6paſſo l'applico nella ſteſſa linea

Aritmetica al punto 27, 27, ſtringendo lo Stromento, come fa di

biſogno, e conſiderando che l'interuallo preſo col primoº".
- -. palio,
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paſſo, cade nel punto 18.18, dico che il terzo proportionale è 18;

onde ſono continuataméte Proportionali 8.12. 18.27. e tra li due

eſtremi propoſti, ſi ſono trouati due medi proportionali.

E qui s'auuerta ciò che in altre occaſioni s'è detto, che ſe non

foſſe commodo applicare alla linea Aritmetica il Compaſſo con

la ſua apertura preſa nella linea cubica, quella ſteſſa apertura s'ap

plichi ad alcun numero moltiplice, è ſubmoltiplice, poiche l'altro

Compaſſo darà vu numeroſimilmente moltiplice, è ſubmoltipli

ce del numero, che ſi cerca. Così ſe l'interuallo primo non ſi può

applicare all'interuallo della linea Aritmetica 88 s'applichi al

numero triplo 24.24, perche così il ſecondo interuallo caderà

nel 36.36 triplo del 12, che ſi cerca: e ſe il ſecondo interuallo

s'applicherà al numero duplo 54, 54, il primo interuallo caderà

nel 36.36 duplo del 18, che ſi cerca. -

Quando però li due numeri dati non ſono ſimili ſolidi,nò ſi tro

ueranno li due medi proportionali preciſi, ma vi ſaranno aggiun

te frattioni, che ſolo s'auuicineranno al vero ſenza dar preciſione,

come ſi può raccogliere dalla 19, e 2 1 del lib.8, e per trouartali

frattioni, potremo valerci dell'artificio moſtrato nel Capo 2 alla

Queſt.7, quando le linee, è aperture del Compaſſo, che per lo

ſteſſo ſi prendono, non cadono preciſamente ne punti dello ſtro

mentO» - -

2V E STIoN E S EcoN D A.

come ſi poſſa advna linea data applicar'vn ſolido rettangolo vguale ,

ad vn Cabo dato. -

Auendo il corpo tre dimenſioni in Lunghezza, Larghezza,

e Groſſezza, che altri chiamano Altezza, è Profondità, ſi

dice, che vo ſolido ſia applicato advna linea data, quando ſi ſup

pone, che detta linea ſia vna delle ſuetre dimenſioni,e ſi determi

na, quali, e quanto grandi ſiano l'altre due dimenſioni dello ſteſſo

corpo. E per maggior facilità di queſto eſempio, maſſime che è

conforme all'uſo più commune, ſuppongo eſſer il ſolido, che de

le
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ue applicarſi alla data linea rettangolo, poiche poi ſopra la

ſteſſa baſe qualſiuoglia parallelepipedo, che habbia la ſteſſa al

tezza perpendicolare, gli ſarà vguale, per la 3o del lib. I 1, e per

conſeguenza ſarà veuale al dato cubo. I

-
-- - Sia dunque

-
- dato il cubo V

a º il c A i T nella fig. 18,

- il cui lato VS,

“V S e ſia data la li

- nea CD, la qua

le debba eſſere

- D I vna delle dimé

R- H ſioni del ſolido

- rettāgolo vgua

le al cubo da

to. In due ma

niere ciò ſi può

fare. Primiera

mentc COn trOe

uare alle linee,

CD,VS vnater

za proportiona

le E, perche il ſolido fatto da queſte tre, cioè il ſolido CIH è v

- i -

guale al dato cubo fatto dalla media VS, per la 36 del lib. 11.

Secondariamente controuare la quarta proportionale, mettedo

CD la prima, 8 VSla ſeconda; poiche il quadrato della prima -

cò la quarta fanno vin ſolido vguale al cubo della ſeconda. Dun

que condue Compaſſi prendendo le linee CD,S VS, vedo nele

la linea cubica, ſopra quali interualli cadano, e trouando,che ca

de la CD nell'interuallo 29.29, e la VS nell'interuallo 4. 4, ap

plico laCD nella linea Aritmetica al punto doppio del 29, cioè

al 58.58, &all'interuallo 8.8 doppio del 4 trouo la quarta Pro:

portionale F. Dunque della CD fatto il quadrato CM,Preſa DL

------ L vgua
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vguale alla F quarta proportonale, ſarà il ſolido CML vguale al

cubo dato. - -

Così ſe foſſe dato vin pezzo di marmo ben ſquadrato,che foſº

ſe per ogni verſo ſette palmi, e davn'altro gran pezzo di mar

mo, che per vin verſo è 1 o palmi, per l'altro 11, e per il terzo 4

palmi, ſi doueſſe cauar'vn pezzo vguale al primo, ma quadro in

vna delle faccie; facilmente ſi cauerà in numeri,quanta debba ,

eſſer la groſſezza. Primieramente ſi pigli il cubo di 7,8 è il pez

zo cubico dato 343 palmi ſolidi. Dipoi il pezzo rozzo non può

ſquadrarſi, che con hauer 1 o palmi in quadro, e così il quadrato

di 1e è 1 oo; per il quale diuidendo il cubo343, viene per la e

groſſezza cercata palmi 3rti.Ma ſenò ſapeſſi alcun numero,che

miſuraſſe i lati del ſudetti pezzi di marmo, prendo con vn Com

paſſotal parte aliquota del lato del cubo, che poſſa commoda

mente capire negl'interualli dello Stromento: e ſimile parte ali

quota prendo nel lato mezzano dell'altro pezzo di marmo, per

eſſempio la decima parte. Et applicando queſte due miſure à gl'

interualli della linea cubica,oſſeruo in quali numeri cadano;per

che la proportione, che hauranno queſti due numeri, tale dourà

hauerillato mezzano oſſeruato alla linea della groſſezza, che ſi

cerca. La ragione di queſta operatione è, perche eſſendo le mi

i ſure preſe con i Compaſſi ciaſcuna la decima parte del lato, il

cubo di tal parte è vna milleſima di tutto il cubo di quei lati ine

tieri: dunque li cubi delle parti hanno la proportione de'cubi ine

tieri. Dunque per l'applicatione fatta allo Stromento trouandoſi

in numeri la proportione de cubi, due linee, cheſiano nella ſteſº

ſa proportione di queſti numeri ſono due eſtreme di quattro ci

tinuatamente proportionali. Dunque anche le decuple di queſte

ſono ſimilmente eſtreme di quattro proportionali, delle quali la

prima è il lato, di cui ſi deue far il quadrato, la ſeconda è il lato

del cubo dato, e la quarta ſarà queſta trouata, la quale col qua

drato della prima farà vin ſolido veſuale al cubo della ſeconda.

Age



83

gr Esrio N E 2 Er2A.

Datovn ſolido, come s'habbia è trouarnevn altro ſimile

anella data proportione.

P Oſſono li ſolidi eſſere Regolari, è Irregolari; Regolari, qui

I dotutte le linee, dei piani del corpo ſono veuali tra di lo

ro: Irregolari, quando non v'è queſta vguaglianza, Nell'opera

tione v'è queſta ſola differenza, che ne'Regolari trouata vna li

nea chehabbialadouuta proportione con il lato del ſolido ſimi

le, non s'ha è cercar'altra linea; ma negl'Irregolari conuien far

queſta operatione circa tutte le linee, che concorrono alla coſti

cutione dell'angolo ſolido. Nelle sfere baſta trouar il diametro,

ma per liconi, e cilindri ſimili conuien trouare il diametro della

baſe, e l'aſſe.

H

Se dunque il

corpo dato è

cubo, è altro

de'corpi Rego

lari,veggaſicò

quali numeri ſi

eſprima la pro

portione data,

& il lato del

corpo dato ſi

applichi nella

linea cubica

all' interuallo

del num. che

li corriſpode,

e l'interuallo,

dell'altro num.

darà il lato,che

ſi cer
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ſi cerca. Così nella fig. 18. ſe al cuboVST ſi debba farnevno,

che ſia º di quello, applico il lato VS all'interuallo 8.8, e l'inter

uallo 7.7, mi darà il lato del cubo cercato.Ma ſe foſſe dato DAH

ſolido di lati diſuguali, e conueniſſe farnevn ſimilc, che foſſe pa

rimenti , applico DI all'interuallo 8.8, e l'interuallo7.7 dà il la

to homologo RB. Dipoi all'iſteſſo interuallo 8.8 applico IA, e la

diſtanza 7.7 dà il lato homologo BK, che col primo trouato fac

cia l'angolo RBK vguale all'angolo DIA. Finalmente allo ſteſſo

interuallo 8.8 applico II,e la diſtanza 7-7 dà il terzo lato homo

logo BO, il quale con il ſecondo trouato faccia l'angolo KBO

vguale all'angolo AIH: e compiti tutti li parallelogrami,farà fat

to il corpo RKO ſimile al dato DAH; e che è è quello, come 7 è

8. Che ſia ſimile è chiaro, per l'uguaglianza degl'angoli, circa i

quali ſono i lati homologi, ciaſcuno preſo nello Stromento à gl'

iſteſſi interualli, e perciò nella medeſima proportione; onde li

piani RK, DA; e li piani KO, AH, e RO, DH ſono ſimili. E per

che, per la 33 del lib, 1 1, li ſolidi ſimili ſono nella proportione »

triplicata de'lati homologi, cioè nella proportione del cubi di

dettilati homologi, eſſendo tali cubi, come 7 è 8, per la coſtrut

tione dello Stromento, anche li ſolidi ſimili RKO, DAH ſono

come 7 è 8.

L'iſteſſo modo ſi dourà tenere ne'coni,e cilindri ſimili,ſeruen

doſi degl'interuallidelli ſteſſi numeri per i diametri delle baſi, e

per gl'aſſ,

Così li Pittori, per eſprimerevn corpo, che ſia più piccolo di

vn'altro ſimile in data proportione,ſi ſeruiranno di queſta linea e

cubica; altrimenti ſe per far vn dito la metà più piccolo, lo faceſ

ſero la metà più corto, ſaria rappreſentato vin dito otto volte mi

nore: perciò applicato il dito maggiore all'interuallo 2. 2 di que

ſta linea cubica, l'interuallo 1. 1 darà la lunghezza deſiderata; e

così dell'altre parti. Quindi è, che deuono auuertire li Pittori al

tra coſa eſſere far vn Quadro la metà più piccolo,altra coſa farle

figure in eſſo la metà più piccole perche l'impicciolire il Quadro

g lIns
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- è impiccioli'vra ſuperficie, doue che l'impicciolire le figure, è

far corpi minori: in quello ſcrue la linea Gecmetrica, è in queſto

la Cubica.

Così parimenti ſeruirà queſta linea Cubica alliScultori, & al

li Fonditori nel far le forme per Campane, Artiglierie, è coſe ſo

miglianti, ſe voleſſero far vna Statua, è altra figura ſimile advna

detta. Poiche ciaſcheduna parte applicata all'interuallo conue

niente, s'haurà la miſura corriſpondente nella figura ſimile.

Ma commodiſſimo riuſcirà queſto noſtro Compaſſo di Prc

portione alli Bombardieri, per notarli diametri delle palle,e dal

la grandezza della bocca dell'Artiglieria raccoglier la loro por

tata, e formarne li ſuoi Calibri, è Colibri, come altri li chiamano:

e con ragione da molti ſi deplora l'ignoranza di molti di queſta ,

profeſſione, che hanno Colibri ſpropoſitatiſſimi, ma con queſta

linea Cubica fatta nel Compaſſo di Proportione con qualche ac

curatezza,e diligenza, potrà ciaſcuno eſaminare nel ſuo Colibre,

ſe ſiano ben notatili diametri; e con ſomma facilità, e preſtezza

potrà notare li diametri delle palle di ferro, di piombo, di pietra

à ragion di libre è communi di 12 oncie, è, comc in molti luo

his'vſa, di 1 6. oncie.

Habbiaſi noto il diametro d'una palla, il cui peſo ſi sà, per ca

gion d'eſſempio, di libre 7, queſto diametro ſi noti sù la Regola,

ò Colibre, e nella linea Cubica s'applichi all'interuallo 7.7; per

che ritenuta quell'apertura dello Stromento, prendendo tutti gl'

interuallida i ſin'à 5o, e traportandoli sù la Regola, stauranno

li diametri delle palle ſin'à 5 o libre di peſo, della ſteſſa materia,

di cui era quella, il cui diametro era noto. E queſto, che s'è fatto

con vna palla di ferro, ſaputaſi la proportione, che ha la pietra ,

col ferro, ſi potrà fare con le palle di pietra: ondc ſe la pietra, co

forme all'opinione de Bombardieri, è la terza parte del peſo del

ferro in parità di mole, conuerà pigliar vna linea, che ſia diame

itro d'una sfera, la qualſiatre volte tanto, quanto la palla di ferro

scalis sfiggiassessºri e ristº",
ci ap:
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& applicato all'interuallo7.7 nella linea Cubica, all'iſteſſo modo

s'hauranno li diametri delle palle di pietra. Ne differente ſarà la

forma per le palle di piombo,perche ſupponendoſi il peſo del

piombo ſeſquialtero à quello del ferro, ſi prenderà il diametro

della palla di piombo, di peſo vguale con quella di ferro, che ſia

diametro d'una sfera, la qualſiai della palla di ferro. E finalmen

te per notare le palle a ragion d'oncie i 6 per libra, auuerti che 4

libre da oncie 12 fanno 3 libre da oncie 16 l'una: perciò prendi

il diametro trouato di libre 4 piccole, e notatolo ſopra vn lato

della Regola, è Colibre ſia il diametro di libre 3 groſſe, e queſto

diametro applicato nelloStromento all'interuallo 3.3, s'hauran

no dagl'altri internalli tutti li diametri delle palle à ragion dipe

ſo d'oncie 16 per libra. Dal che ciaſcun vede, che queſti diame.

tri ſontali, che ciaſcuno aggiunge vnterzo di peſo alle palle,che

Hanno la ſteſſa denominatione nella ſerie de diametri è ragione

d'oncie 12 per libra. E così il diametro di45 libre groſſe è il dia

metro di libre 6o piccole, perche come 16 è 12, così 6o à 45.

E così ſi faccia rifleſſione, quanto più giuſti ſarāno commune

mente li diametri delle pallenotate,e preſe dal Compaſſo di Pro

portione ſegnato nella linea Cubica, come habbiamo detto in .

queſto Capo, che con la forma preſcritta da Luigi Colliado nel

la ſua Prattica Manuale di Artiglieria trattato 4 cap. 32,doue cia

ſcuno potrà eſaminare, quanto s'allontani dalla preciſione. E ſia

per eſſempio ciò ch'egli dice per hauer il diametro d'wna palla di

due libre, prendaſi, dice egli, il diametro d'una palla d'una libra,

e diuiſo in quattro parti, vaa ſe ne aggiunga, sì che il diametro di

vna libra è come 4, e quello di due è come 5; li cubi ſono 64, e

I 25, e pure queſto, per eſſer doppio, douria eſſere 128, onde,

manca dalla preciſione zi. Ma nel noſtro Stromento il diametro

d'vna palla d'una libra è 1 ooo, quello di due è 1259, il cubo di

queſto è 1995616979, il quale douria eſſere 2ooooooooo, e,

perciò manco della preciſionerss::::::: doue che livi ridotti al

la ſteſſa denominatione, ſono rigi:::, che è vna differéza dieci
volte



f

- - --- - --- - - -- - - - --- - - - 37

volte maggiore di quella, che viene dal modo da noi tenutoCo

sì per il diametro della palla di tre libre diuide in ſette parti quele

lo di due, Sevna di queſte aggiunge, onde il diametro di due al

diametro di tre libre è come 7 a 8;il diametro di due era; del pri

mo diametro, dunque il diametro di tre libre èº del primo dia

metro, com'è manifeſto,ſe le due proportioni 4à 5, e 7 è 8 ſicis

tinuano in tre termini 28 35.4o. Dunque il diametro d'una libal

diametro di tre libre è come 7 a 1 o:ilcubo di quello è 343, il cu

bo di queſto è 1 ooo,e pur'il triplo del primo è 1 o2 9:sì che è mi

nor del douere di iº, le quali ridotte ſonora::::::. Ma nel no

ſtroStromento il diam. della palla di tre libre è 1442,il cui cubo

2998442888 manca dal triplo cubo del primo 3ooooooooo,

ſolamente dirseggggggi. Dal che manifeſtamete appariſce, quan

to più accuratamete con queſta maniera poſſano farſi Colibri gius

ſtiſſimi, e con facilità grandiſſima, 8 eſaminare i già fatti. .

Ma ſe il Bombardiere haurà ſeco queſto Strométo di Propore

tione, haurà ſeco vn Calibre vniuerſale per tutti i paeſi, ſecondo

la diuerſità de peſi, poiche conoſciuto il diametro d'una palla di

determinato peſo di quel paeſe, ritenuta quell'apertura dello

Stromento, è cui tal diametro è applicato al numero corriſpon

dente alle libre del peſo, ſubito ſi conoſcerà il diametro di qualſi

voglia altra palla di tal materia di qual ſi voglia peſo. -

Che ſe per auuentura la proportione, che deuono hauer'iſo

lidi ſimili foſſe eſpreſſa in numero maggiore del 5o, che ſi troua

nella linea Cubica dello Stromento, come ſe la proportione foſ

ſe di 4o à 72, ſi riduca a minor termini, come di 1 o è 18, ouero

di 5 a 9, e con queſti numeri ſi operi, come ſe in eſſi foſſe data la

proportione, poiche in realtà è la ſteſſa proportione diuerſaméte

eſpreſſa. Ma ſe li numeri della Proportione non haueſſero alcuna

commune miſura, come 49 a 6o, s'applichi il lato del ſolido dar

to all'interuallo 49. 49; dipoi ritenuta quell'apertura dello Stro

mento, diuiſo il 6o per alcun numero, che lo miſuri, ſia per ca

gion d'eſſempio, il 12, che lo miſura per 5, prendo l'interuallo
I 2 e
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12. 12, e conſeruo queſta lunghezza, la quale applico all'inter

uallo di qualche numero, che habbia tra numeri della linea vn.

numero quintuplo è cagioneche il 12 miſuraua per 5 il 6o; e per

eſempiol'applico al 7.7;Quindi al quintuplo di 7,cioè all'inter

uallo 35.35 haurò il lato del ſolido, che ſarà come 6o in riguar

do del dato, che è49. E che ciò ſia è chiaro dall'operatione,per

che nella prima operatione ſi trouò il lato d'un ſolido, che al 49

era come 12; nella ſeconda operatione s'è trouato il lato d'un

ſolido quintuplo di quello, e perciò prendendoſi cinque volte il

12, vien'ad eſſere 6o. Così per hauer il lato del ſolido, che ſia

come 51 ad vn'altro, il cui lato s'addatta all'interuallo 28.28,

prendo l'interuallo 3.3 : queſto applico, aprendo lo Stromento,

al punto 2.2; & al 34.34trouo la grandczza del lato di 51: per

che 34 contiene il 2 dieciſette volte, all'intcruallo 2.2 fù appli

cato il lato del ſolido 3; dunque il 3 preſo 17 volte dà 51.Di quì

appariſce, che ſe il numero maggiore ſi miſura dall'8, preſo l'al

tro numero, che lo miſura, e raddoppiato l'interuallo, ſarà il lato

cercato; Come ſe ſi voleſſe il lato di 96, il quale ſi miſura dal 1 a

per8; preſo l'interuallo 12. 12, e raddoppiato, darà ciò, che ſi

cerca, perche il lato doppio dà il cubo ottuplo, e così il 12 ottu

plicato è 96. - -

Ma quando occorreſſe, che il numero maggiore di 5o foſſe,

numero primo, né miſurato da altro numero,che dall'unità,e per

conſeguenza diſpari, come ſe foſſe 83, ſi potrà ſenza pericolo di

errore ſenſibile prendere la metà del numero all'interuallo 41;.

41;, e poi applicata queſta diſtanza al punto 25. 25, l'interuallo

5o. 5o darà il lato cercato di 83: perche ſe bene quel lato, che

dà il 41; preſo a occhio, non è così preciſo, è però tanto poca la

differenza, che per l'operatione fiſica non porta errore notabile.

º 3 a 2 º 3 º º

iiiiiiiiiiiiiii
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Ryas rnova 2'Arra.

nati due corpi ſimili, come Acer ſia la loro proportioni

On due Compaſſi ſi prendano i due latihomologi, 8 appli.

C cati nella linea cubica à gl'interualli, ne'quali caderanno

con preciſione la maggiore che ſi potrà, i numeri, che corriſpon

dono eſprimeranno la proportione. E ſe i lati de corpi dati foſ

ſerotroppo grandi per applicargli allo ſtromento, ſi operi con a

vna lor parte aliquota ſimile, perche il ſolido ſimile ſopra la par

te del lato d'umo, hà ai ſolido ſimile ſopra parte ſimile del lato

dell'altro la proportione, che hanno tra di loro gl'intieri ſolidi ſi

mili ſopra i lati intieri. - -

Prendiamo l'eſempio dalli Bombardieri, i quali danno il ven.

to alle palle dell'artiglieria, cioè prendono le palle vn poco mi

nori di quello, che richiede la bocca del pezzo, è fine che man

cando per autuentura,come ſpeſſo accade, la douuta rotondità al

la palla, non reſti impedita dal poterſi ſpingerà baſſo. quito con

uiene,è nello ſparare non incontraſſe con qualche piccola pro

minenza à ſerrar così giuſto, che pericolaſſe il pezzo. Due ſono

le prattiche, che adoprano. Primieramente prendono il diame

tro della bocca del pezzo,e diuiſolo in 2 1 parti, ne danno 2 o per

il diametro della palla. Ora per ſapere, che proporttone habbia

la palla, che realmente s'adopra, à quella, che giuſtamente porta

il pezzo. s'ella foſſe iſquiſitamente polita, e liſcia, prendaſi il dia

metro dell'anima del pezzo, e nella linea cubica dello ſtromento

s'applichi all'interuallo di quel numero,che è il peſo della palla,

che lo denomina, e ſia vn cannone da 4o, onde dourà applicarſi

all'interuallo 4o.4o; e poi ſi vegga à che interuallo ſi poſſa appli

care il diametro della palla, ch'è :t del diametro del pezzo, e ſi

trouerà, che cade tra li numeri 34, e 35, onde ſi raccoglie, che,

tal palla non arriua à 35 libre di peſo, ma è circa 34;. E ciò ſi co

ferma, ſe delli due diametri 2 1, e 2 o ſi prendano i cub 9261, &
- M 8coo:
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8ooo: & eſſendo il primolibre 4o, ſi faccia come 9261 à 8oco,

così libre 4o è libre 34;, & in queſta maniera, ſe la portata del

pezzo foſſe di libre 5o, dato il vento alla palla, con leuare al ſuo

diametro, ſaria la palla ſolo di libre 43 ; poco meno.

i , . . . La ſeconda maniera è, come nel

e -is i, la fig 19;il circolo CDAB ſia la boe

- i ca del pezzo, e dal punto A s'appli

chi il ſemidiametro in AB, & AD: e

preſo l'interuallo DB, dal punto A ſi

tagli il diametro AC nel puuto E; &

del reſtante EC ſi laſci vinterzo IC;

& IA ſarà il diametro della palla, è

cui s'è dato il vento. Per ſaper digue
- A. quanto meno peſi delſa giuſta porta;

ta del pezzo, s'applichi nella linea cubica il diametro ACal nu:

mcro del peſo, che denomina il pezzo, per eſempio da 4o,all'in

teruallo4o. 4o; e poi il numero dell'interuallo, in cui cade il dia

metro AI manifeſtarà il peſo vero della palla 35. E queſto ſi con

fermerà, ſe preſo il diametro AC, come 2 oo, trouerò tanto nel

la linea Aritmetica dello ſtromento, quanto nelle TauoleTrigo

nometriche, che BD corda di gr. 12o, cioè AE è 173, e per con

ſeguenza EC 27,la cui terza parte 9 è Cl;e perciò IE18 aggiunta

alla EA 173 da tutto il diametro della palla AI19 1,8 ,ACè 2 oo;

i quali numèri nella tauoletta poſta in queſto Capo ſono radici

delli cubi 7, & 8: e cosìfeS dà libre 4o, 7 ne darà 35.Come pu

re con queſto metodo. ſe l'anima del pezzo foſſe capace di palla

di libre 5o, datogli il vento, ſi trouerà, che farà ſolo di libre 43;.

Dalle coſe dette ſi caua,come ſi poſſa a

BTN anche venir incognitione della ſolidità del

i- i corpi vuoti, quando la vacuità di dentro è

; capace d'un corpo ſolido ſimile à quello

lo–P., di tutto il vaſe ſe foſſe pieno. Come nella

- i " fig. 2o, ſe ſia dato il vaſo BEV,la cui vacui.
tà
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tà ſi riempirebbe convn corpo ſimile, e ſia la ſua bocca o, in

maniera che, come DE ad EV, così OS ad SI, e come ED à DB,

cosìSO ad OT profondità della capacità del vaſo. Applico il la

to DB all'interuallo 18. 18, e preſo col Compaſſo il lato OStro,

i tre, che cade nell'interuallo 9.9, onde argomento, che la ſolidità

del vaſo è tanta, quanta è la capacità ſua. ſ

- - , i s .

! .2 Esr rove 2 IN TA.

come ſi poſſa far vncono vauale advn cilindro dato, e che habbiano

– liartin delle baſi, e gl'Aſiproportionali. -

Gni cdno paragonato convn cilindro, che habbia la baſe,

e l'aſſe, vguale alla baſe, 8 all'aſſe del cono, è la terza par

te del cilindro, per la 1a del lib. 12, e perciò dato il cilindro,ba

ſterà trouar il diametro della baſe, e l'aſſe d'un ſimile cilindro,

che foſſe tre volte maggiore, perche il cono, che haurà queſto

diametro della baſe,e queſto aſſe, eſſendo la terza parte di queſto

cilindro triplo del primo, ſarà vguale al primo cilindro. Ora per
- - - - -

che li cilindri ſimili ſono nella triplicata proportione delli diame

tri delle baſi, per la 12 del lib. 12, cioè come i cubi di detti dia

metri; perciò applicato il diametro del cilindro dato AB nella e

– fig.21 à qualſivoglia numero della

linea cubica, come per eſſermpio all'

interuallo 6. 6, prendaſi il numero

triplo (poiche il cilindro da farſi de

ue eſſer triplo) e l'interuallo 18. 18

darà la linea EF diametro della ba

ſe, il cui centro è G. Dipoi all'iſteſſo

interuallo 6, 6 applicato l'aſſe CD

- del cilindro date, l'interuallo 18. 18

I º darà l'aſſe GHge perciò il cilindro

- EIF è ſimile al cilindro ADB,eſſen

. - M 2 do
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do come AB ad EF diametri, cost

CD à GH aſſi; &eſſendo il cubo di

EF triplo del cubo di AB, per la co

ſtruttione dello ſtromento, anche il

cilindro EIF è triplo del cilindro
a , e' dato ADB. Dunque eſſendo il cilin

droEIFtriplo anche del cono EHF ſopra la ſteſſa baſe GEF, con

da ſteſſa altezza GH ſarà il cono EHFvguale al cilindro dato AD

B,& hauranno li diametri delle baſi, e gl'aſſi proportionali, come

s'era propoſto - -

º . . . -
- ,
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come ſi trouivnasferavguale advn cilindro date.

- S E foſſe data vna gran Colonna, e ſi voleſſe ſapere, quanto, è

quale douria eſſer il diametro d'una sferavguale alla colon

ma (la quale ſuppongo eſſer'vn cilindro retto, cioè, che l'aſſe ca

de perpendicolare nella baſe, ſe nò, facilmente ſi ridurrà ad vn.

cilindro retto, che habbia l'iſteſſa baſe, e l'iſteſſa altezza perpen

dicolare, che ſia aſſe, come ſi raccoglie dal Corollario della 1 s

del lib.12) prendaſi il diametro della baſe, e l'altezza di tal cilin

dro, ſi trouila lor proportione in numeri, per la queſt. 5. del cap.

2. e nella linea cubica dello ſtromento applicato il diametro all'

interuallo del numero,che gli corriſponde, ſi prenda l'interuallo,

che dà l'altro numero corriſpondente all'aſſe. Queſta diſtanza ,

trouata s'applichi nello ſtromento all'interuallo 2.2, poiche l'in

teruallo 3.3 darà il diametro cercato della sfera vguale al cilin

dro. E ſe gl'interualli 2.2, e 3.3 foſſero troppo piccoli, ſi prcnda

no li loro equemoltiplici in qualunque proportione.Sia nell'iſteſ

ſa fig. 21 dato il cilindro EIF, à cui ſi voglia far vna sfera vguale;

ſi troua, che il diametro della baſe EF all'aſſe GH è come 9 1 à

2 oo, cioè come 5 a 1 1, nella linea cubica applico EF all'inter

uallo 5.5, e l'interuallo 1 1. 1 1 mi dà la linca R. Applico la linea

Rall'interuallo 2.2, e l'interuallo 3.3 mi dà la linea S diametro

della sfera MN vguale al dato cilindro EIF,

Per dimoſtrare, che ciò ſia, prendaſi la linea R diametro, 3 aſ

ſe del cilindro quadrato KPXL,& in queſto cilindro s'intenda la

sfera, il cui centro Q, e così il diametro della baſe del cilindro K

L, come l'altczza KP ſia vguale al diametro della sfera. Oraper

che li cubi di EF, e di R ſono come 5, e 1 1, per la coſtruttione »

dello ſtromento, la proportione di 5 a 1 1, cioè di EFà GH, è tri

plicata della proportione de lati, cioè di EF è R; dunque R è la e

ſeconda di quattro continuataméte proportionali, delles" EE

- C 13,
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è i",ma, e GH la quarta; e ſia Vla terza.Dunque perche le baſi

de cilindri FIF, KPL ſono nella proportione duplicata de'dia

metri EF,KL, cioè R, le baſi di detti cilindri ſono come EFpri

ma alla V terza. Ma come EFà V, così Ra GH, dunque come la

baſe, il cui diametro EF,alla baſe, il cui diametro KL così l'alte

za PK per la coſtruttione vguale alla linea R, all'altezza GH.D

que, per la 15 del lib.12, reciprocandoſi le baſi, e l'altezze, i due

cilindri EIF, KPL ſono vguali. Dunque la sfera QZOY,il cui dia

metro è la linea R vguale all'altezza del cilindro, é il cui circolo

maſſime è vguale alla baſe di detto cilindro, è ſubſeſquialtera al

cilindro, cioè come 2 a 3, per il Manifeſto 9 del lib. 1 de Sphaera;

& Cylindro d'Archimede. Dunque eſſendoſi preſa la linea R la

to del cubo 2, e la linea Slato del cubo 3, la sfera MN, il cui dia

metro è la linea S è ſeſquialtera della sfera QZOY,il cui diametro

è la linea R. Dunque così la sfera MN, come il cilindro KPL eſ

e ndo ſeſquialteri della ſteſſa sfera QZOY, ſono vguali; dunque,

anche la sfera MN è vguale al dato cilindro EIF.

.2V Esr Io v E s ET T 1 M A.

Come d'un numero dato ſi troui la Radice Cubica.

Perto lo Stromento, gl'interuallide numeri nelle linee cu

l biche danno i lati de cubi, i quali hanno tra di loro la pro

portione eſpreſſa dalli numeri adiacenti.Dunque ſe detti latis'ap

plicheranno ad interualli delle linee Aritmetiche, ſi conoſcerà la

proportione di detti lati; la qual'è la ſubtriplicata della propor

tione del cubi. Dunque conoſciuta la proportione di due cubi, S&

il lato d'ºno di eſſi, ſi conoſcerà anche l'altro. Quindi è, che ap

plicato vncubo ad vn numero delle linee cubiche, e preſo il lato

d'vn'altro cubo conoſciuto nella ſua radice, 8 applicata queſta -

all'interuallo corriſpondente nelle linee Aritmetiche, l'altro lato

del cubo dato ſi conoſcerà, eſſendo applicato all'interuallo pro

por



portionato delle linee ſteſſe Aritmetiche. Perciò dato vni

ro preſo come cubo; & applicato alle linee cubiche (nel modo

proportionatamente che ſi diſſe dell'eſtrattione della radice qua

drata con le linee Geometriche) guel che reſta tagliare via le tre

" figure, e preſo l'interuallo d'uno dei numeri cubi ſegnati

nelle linee, cioè 8, ouero 27 radice dei quali ſono 2, e 3, e que

ſto poi aelle linee Aritmetiche applicato al 2o. 2o, ouero al 3o.

3o, l'altro interuallo applicato alla ſteſſa linea, darà la radice cu

bica cercata. E la ragione, perche ſi buttino via le tre vltime fi

gure, è perche li cubi di 2 ore di 3 e ſono8ooo, e 27ooo, e così

gettate via le tre vltime figure, reſta la proportione de cubieſ

preſſa in numeri minori, che ſonº ſegnati nelle linee dello Stro

mento: & applicati poi gl'interualli alli 2o, ouero 3o, &à nume

ricorriſpondenti, vengono le radici cercate, e

Cerchiſi la radice cubica del numero 14 i 19;gettate via tetre

figure 1 19, il reſto 14 applico all'interuallo 14. 14 delle linee,

cubiche: poi con vn'altro Compaff, grande l'Interuallo8.8 nel

la ſteſſa apertura dello Stromento. Poi nelle linee Aritmetiche,

applico queſto 2 interuallo preſo alli punti 2o. 2 o, che è la radi

ce di 8ooo, e vedendo, che il primo interuallo preſo applicato è

queſte ſteſſe linee Aritmetiche cade al 24, 24, e vn poco più; di

co, che la radice cubica del dato numero 14 i 19 è 24 con vna e

frattione aderente. Che ſe le tre vltime figure tagliate paſſano li

5oo, ſi può accreſcer d'vn'vnità il numero, che reſta, poiche più

s'accoſta al mille, Così cercandoſi la radice di 19864, ſi può in

vece del 19 prendere il 2o & operando come prima, ſi troua eſ

ſer la ſua radice 27, e poco più. e . - -

Ma ſe il numero reſtante foſſe maggiore del maſſimo notato

nelle linee cubiche, prendaſi vna parte aliquota tale, che nelle ,

linee cubiche ſiano due numeri così moltiplici l'uno dell'altro,

come il tutto è moltiplice della detta parte aliquota: come ſe ſi

prende la ſeſta parte, vi ſia vn numero ſeſtuplo d'wn'altra. Et in .

tali occaſioni è bene nel principio predere piccola apertura"
O
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lo Stromento, per poter poi applicarquell'interuallo preſo a muº

meri minori, come moſtrerà l'iſperienza. Cerchiſi la radice cubi

ca di 3362 12: tagliate le tre vitime figure, reſta 336, il qual'è

troppo grande, piglio dunque la ſettima parte di 336, cioè 48,º

aperto lo Stromento, prendo nelle linee cubiche l'interuallo 48

48, e con vo'altro Compaſſo l'interuallo 8.8. Ma perche il lato

preſo di 48 è ſolo il lato d'un cubo ſubſettuplo del cubo dato,

perciò cerco nella linea cubica due numeri, vino de'qualifiaſet

tuplo dell'altro, c ſono 5, e 35: perciò quell'interuallo preſo48

48, allargando lo Stromento, lo metto alli punti 5.5, Stallhora e

prendo l'interuallo 35. 35, che è quello, che ſi cercaua. Quindi

l'intervallo. che fù preſo tra 8.8 applico nelle linee Aritmetiche

al 2o. 2o; & in quell'apertura di Stromento trouando, che l'ulti

mo interuallo s'applica nelle dette linee Aritmetiche alli punti

69. 69, & vn poco più, dico, che la radice del numero 3362 i 2

è 69 con vnafrattione,

Quando poi l'interuallovltimo riuſciſſe così grande, che foſſe

maggiore dell'Interuallo 1oo 1 oo della linea Aritmetica, ſi de

ſcriuevna linea vguale à tal'interuallo delle linee Geometriche

vltimamente trouato, e cauatane la diſtanza 1oo. 1 oe delle Arit

metiche, s'applica il reſto della linea, e ſi vede quanto di più va

da aggiunto al teo. Cerchiſi la radice cubica di 184e325, get

tate le tre vltime figure, diuido il reſto 184o in quaranta parti, e

trouo, che la ſua quaranteſima parte è 46. Apro mediocremente

lo Stromento, e prendo col primo Compaſſo l'interuallo 46.46,

e col ſecondo Compaſſo l'interuallo 8.8. Dipoi, perche il cubo

46.46 và moltiplicato 4o volte, applico quell'interuallo preſo

col primo Compaſſo all'interuallo 1. 1, e poi prendo l'interuallo

4o.4o. Et operando poi, con hauer'applicato l'interuallo preſo

col ſecondo Compaſſo alli punti 2 o 2 o delle linee Aritmetiche,

trouo, che eccede l'altro Compaſſo la maſſima diſtaza 1oo. 1eo:

perciò da vna linea deſcritta vguale all 'vltimo interuallo preſo

col Compaſſo alli punti 4o, 4o delle cubiche, cauo l'Interuallo

SI CO,



1eo, reo dell'Aritmetiche, º applico a quello il reſto delie

deſcritta, e cadendo alli punti 22, dico, cha la radice cubica del

numero dato 184o325,è 122 con qualche frattione.

Quì pure nel numero così grade,che due numeri, i quali mol

º tiplicati inſieme lo producono, ſono maggiori delli notati nella

linea cubica dello ſtrométo, ſe ne piglino 3, è anche quattro,dal

la moltiplicatione de quali vien prodotto il numero, che reſta ,

leuate le tre vltime figurc, nel modo detto, quando ſi parlò dell'

eſtrattione della radice quadrata.Così cercando la radice cubica

di 36ooooo, leuate le tre vltime figure, reſta 36eo, che ſi fà dal

6o per 6o: poſſo dunque prendere tre numeri 15. 15. 16, e pre

ſo l'interuallo 15. 15, prender poi il lato del cubo quindecuplo

di queſto, applicando quell'interuallo al 3. 3, e poi prendendo

l'interuallo45.45, & hauuto queſto, shà à prender il lato del cu.

bo ſedecuplo, il che ſi farà applicando queſto ſecondo interuallo

trouato al 3. 3, e poi prendendo l'interuallo 48. 48, & operando

conqueſto nel modo detto, nelle linee Aritmetiche ſi troua, che

la radice cubica di 36ooooo, ſarà 153 in circa.

Finalmente per i piccoli numeri s'opera ſenza tagliarne alcu

na figura, es'hanno gl'intieri con le decime. Cerco la radice del

numero47;prendo l'interuallo 47.47, & anche 8.8. queſto ſe

condo neile linee Aritmetiche applico al 2o. 2 o, e l'altro cade,

nel 36.36 poco più: onde dico, che la radice cubica di 47 è3rg,

poco più: perche per radice di 8 douea prenderſi 2,e nò 2 o;dun

quehauutiſi i decimi del cubo preciſo, vengono li decimi del cu

bo dato non così preciſo.Cerco la radice di 18o, prendo il quin

to36, e l'interuallo 36 36 applico ad vn'altro numero, di cui ſia

il quintuplo nelle linee cubiche, per eſempio al 5.5, e poi pren

do l'interuallo quintuplo 25.25. Poi applicato l'interuallo 8.8

preſo da principio al 2o. 2o delle linee Aritmetiche, trouo, che

l'ultimo interuallo cade nelle linee Aritmetiche al 56.56, e qua

ſi 57.57, onde conchiudo, che la radice cubica di 18o è 5ri in

-- - --- - - N la
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In queſto luogo, come per aggiunta, mi perſuado non ſia per

eſſer diſcaro al mio Lettore, ſe proporrò vna maniera aſſai facile

per trouar la radice cubica de numeri, almeno molto vicina alla

preciſione, della quale non ſi curano piùche tanto quelli che cer

cano tali compendii, diſſi vicina alla preciſione, non perche non

ſi poſſa hauere la radice preciſa, quando ella c'è, ma perche in al

cuni numeri giádi, come appreſſo ſi vedrà,né ſempre s'affroterà.

Perli numeri, che nonſiano maggiori di ſei figure, e perciò la

radice non è che di due ſigure, ſeruirà con ogni preciſione laſe

guente tauoletta, in cui nel capo di ciaſcun ordine, doue è C. 2.

C. 3.&c. ſi moſtra che, quando la prima nota della radice è 2,oue

ro3, è qualunque altro numero, tutto quello, che ſi dourà caua

re, è vmo de'numeri poſti in quell'ordine venendo a baſſo; e nella

prima colonna, doue ſon poſte le 9 radici, corriſponde al numero

la figura, che ſi deue aggiunger alla radice trouata da principio.

RT ETE TG, IGTE TG TG TE EIG ETC

i il 331 I 1261 | 2-91 I 492 il 76 il 1og81 i 149 11 l 19441 i 24571

º l 8 l 728 l 2648 i i768 l roo88 I 156oº I 22328 l 3o243 I 39368 l 49688

3 I 27 I 1 197 l 4167 | 8937 I 155o7 l .3877 [ 34o47 I 46o17 I sº787 i 75357

4 i e 17 a 58.4 I 12;oa i 21184 i 32464 46 62224 i sozo4 i to1584

i T25; 337 i 76,5 I 15577 271, 57, 58 i 7887; Iozias i 12837;

6; 216 i 3o96 i 9576 i 19656 i 3 ; 336 i 5oo 16; 71496 i 95976 i 124o56 i i 55736

7 ; 343 ; 39 : ; i 11683 . 236; 3 i 39823 i 6o 193 ; 84763 i 113533 i 1465o; i 183673

s TT, i 1757, 77E7ET T7GT, TES TIT77. I 169472 i 2 12 192

9 i 729 ; 5859 ; 16389 ; 323.19 . 53649 ; So;79 i 112 fo» i 15oo39 ; 192969 iº

Sia dato il num.438976, da cui deueſi eſtrarre 438976 l 76

la radice cubica. Noto li punti ſotto il 6, el'8 al 343

modo conſueto: e nel ſecondo ordine, che è de' Tg 5976

cubi, trouo, che il cubo proſſimamente minore di 95976 -

438 è343 cubo di 7 ; dunque noto 7 per radice, e

-

e leuo

l



-

- - - - “ “ a “ - a - - - - - - - - 9

eleuo 343 dal 438, e reſta 95. A queſte figure 95, che ſonis
te, aggiungo l'altre tre figure del numero dato, & è95976.

Ora perche la radice trouata da principio è 7, cerco nell'ordi

ne C. 7, venendo a baſſo vnnumero vguale,ò proſſimamente mi.

nore del 95976, e lo trouo preciſamente à dirittura della radice

6 nella prima colonna: perciò aggiungo il 6 alla radice 7, e fatta,

l'eſtrattione, nulla rimane, onde conchiudo, ch il num.dato 4,8.

4976 è preciſamente cubo,e la ſua radice è 76. -

Nell'iſteſſa maniera dato 749812,leuo dal 749 il cubo di 9,

che è 729, e rimane 2 e. Il numero, che, - -

reſta è 2o812. Ora perche la radice è 9, 7498 12 1 - 2 o812

gerco nella colonna C.9 vn numero proſ- 729 l 9º,43C o

ſimamente minore, e niuno ve n'è; onde, 2 o3 a

aggiungo il o alla radice, che ſarà9o,e re

ſta per numeratore della frattione adiacente il numero 2o812; e

per denominatore al modo ſolito ſarà il triplo quadrato della ra

dicetrouata, cioè 243oe, ouero 244oo, quello dà la fattione,

maggiore, e queſto minore del douere.

Ma ſe il numero dato foſſe 57649,leuo dal 57 57649 l 33
il cubo di 3, che è 27, e reſta 3o; sì che il nnmero 27

rimanéte per la ſeconda operatione è 3o649 Cer 3e349

co dunque nella colána C. 3 vn numero proſſima- 27872
-

mente minore di queſto, che è rimaſto, e trouo 27- 2777

372, quale cauo dal 3e649,e reſta 2777.E perche ' ' '

all'incótro del ſudetto numero 27872 ſitrouala radice 8, aggiti

go queſta al 3,8 è la radice del numero dato 38 convna frattio

ne, il cui numeratore è quel 2777, che reſtò,& il denominatore

È il triplo quadrato della radice 38.

La ragione di queſto modo d'operare è,perche i numeri di

ciaſcuna area della tauoletta ſono quelli, che ſi fanno dal triplo

quadrato del numero poſto in cima (preſo però come numero

decadico, cioè non 2, ma 2o,e così degl'altrl) moltiplicato nel

numero laterale corriſpondente dellari , e di più dal quadra

2 to
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to della radice poſta nella prima colonna nel triplo del primo nuº

mero della radice preſo pure come decadico, e di più dal cubo

della detta ſecoda figura della radice. Per eſempio, otto il C. 3

ſi troua corriſpondente alla radice iaterale 3 il num.8937.Queſto

ſi fà dal quadrato di 3 (cioè dello 3o poſto in cima)preſo tre vol

te, &è 27oo, moltiplicato per la ſeconda radice laterale 3, onde

è81 oo. Di più il triplo della prima radice, che era 3 (cioè 3o) è

9o, e queſto ſi moltiplica per il quadrato della ſeconda radice 3,

cioè per 9,e ſi fà 8 no. Finalmente prendo il cubo della ſeconda

figura della radice 3,cioè 27,8 aggiunti inſieme queſti tre nume:

ri ſolidi 81 oo, 81 o 27, ſi fa la ſomma 8937: E queſto numeroſi

dourà ſempre cauare nella ſeconda operatione, quando la prima

figura della radice ſarà 3, e la ſeconda ſarà parimenti 3. L'iſteſſo

s'intenda fatto in tutti gl'altri numeri areali di queſta tauoletta al

Onde fatta la fatica vna volta in farla tauoletta, rieſce poi facile

l'operatione nel modo detto. - -

Che ſe il numero dato ſarà maggiore di ſei figure,ſi diuida per

vn numero cubo, di cui ſia conoſciuta la radice, e del quotiente

rimaſto minore di ſette figure ſi caui nel modo predetto la radice;

Poiche ſe queſta radice trouata ſi moltiplicarà per la radice nota

del cubo, che fù diuiſore, ſi produrrà la radice cercata del nume

ro dato. La ragione di ciò è manifeſta, perche come l'unità al di

uiſore, così il quotiente al numero diuiſo, dunque eſſendo l'iſteſ

ſa la lor proportione ſubtriplicata, è anche come la radice cubica

dell'unità alla radice cubica del diuiſore, così la radice cubica

del quotiite alla radice cubica del numero diuiſo; queſta dunque

ſi fa con la moltiplicatione delle radici cubiche del quotiete, che

è trouata, e del diuiſore, che ſi ſuppone nota. Sia dato il numero

32oo i 35o4ooo, di cui ſi cerca la tadice cubica.Mi è noto,come

ſuppongo, che 438976 è numero cubo, la cui radice è76.Pren

do quel numero per diurſore del numero dato, e mi vien per quo,

tiente 729ooo; di queſto cerco la radice cubica nel modo ſopra

detto e trouata eſſer 9o, moltiplico 9o per 76 radice del diuiſo,
Ica
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re, e ſi produce 684oradice cercata del numero dato. Così ſia

dato 128o24oe 4: queſto diuido per 343 cubo del 7: del quo

tiente 373248 trouola radice eſſere 72; e queſta moltiplicata e

per 7 radice del diuiſore, produce 5o4radice cercata del nume

rodato. -

Ma ſe vn numero ſarà così grande, che non ti ſia noto vn cui

bo, che diuidendolo laſci per quotiente meno di 7 figure, diuidi

lo per quel cubo, che ti è noto: & il quotiente troppo grande di

uidi ſimilmente pervncubo noto, ſin che habbi vn quotićte pic

colo àtuo modo, dal quale poſſi cauar la radice: dipoi queſta ra.

dice moltiplicata ſucceſſiuamente con le radici de'cubi preſi per

diuiſori, darà finalmente la radice cercata.

Di quì hai vn modo aſſai facile per cauare la radice cubica an

che ſenza queſta tauoletta, ſe ſolamente ſaprai i primi noue cubi,

diuidendo per eſſi il tuo numero, ſinche reſti vn quotiente mino

re di 4 figure, di cui ti ſarà nota la radice: e queſta poi moltiplica

per tutte le radici de'cubi diuiſori. Sia dato lo ſteſſo numero po.

co prima poſto 128o24o64: lo diuido per 729 cubo del9,8 il

quotiente 175616 diuido di nuouo per 343 cubo del 7, e viene

il quotiente 5 12, la cui radice è preciſamente 8. Dunque molti

plicate inſieme queſte tre radici 9,7,8,ſi produce dell'8 in 9 il 72,

e queſto per il 7 dà 5 o4 radice del detto numero.

Dal che potrai anche inferire la facilità del ſeruirſi delli cubi

di 1 o, 1 oo, 1 ooo, &c. tagliando dal dato numero alla deſtra tanti

numeri ternarij di figure, che non reſtino più di tre figure, delle

quali prendi il cubo maggiore con la ſua radice, e quel che auan:

za del numero reſtato aggitigi alle figure tagliate, e ſerve per nu.

meratore della frattione, il cui denominat.ſarà il triplo quadrato

della radice trouata, aggiunti tanti zeri, quante figure tagliaſti

fuora: Dipoi queſta radice trouata moltiplica per il 1o, ouero

1 oo, &c. conforme tagliaſti fuora3, è 6,ò 9 figure, e ſi produrrà

la radice cercata: è ben vero, che ſarà vin poco maggiore del do

uere, come per il contrario ſe haueffiaccreſciutoº"
triplo
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triplo quadrato della radice verrebbe va pocº minore del done
re Cosi ſia dato l'iſteſſo 128o24o64: taglio ſei figure, che è co

mediuiderlo per 1 oooooo, cubo del roo, reſta i 28,tt:t ºa

cui cauato 12; cubo di 5, reſta 3 con la frottione: Dique, poiche
4 e64

75 è il triplo quad di 5 , la radice ſarà 5 sitº cioè 5,i::::::.

queſta radice moltiplicata per 1 oo radice del cubo diuiſorepro

duce 5o4,con l'aggiunta d'una frattione, la quale fà il num,trop

po grande. che ſe invece del 75 haueſſi preſo 76, ſaria venuto

meno di 5 o4, onde ſi caua douerſi prendere 5o4.

- C A P o V.

Come s'habbia a notare nello Stromento la Proportio:

ne de'Metalli,e uſo di queſta linea metallica.

IIAbbiamo ſin'ora nelle linee ſegnate sù lo Stromento,

riſguardato preciſamete le grandezze,ò ſiano lunghez

ze, ò aree, è corpi, ſenza tener conto della materia a :

Ora per cagion d'eſſempio, onde altri potrà a ſuo talento deſcri

uerne altre, conſideriamo le grandezze in materie determinate in

quanto ſi poſſono paragonar'inſieme, e ſiano li metalli,aggiùgen

douila Calamita, il Marmo, e la Pietra, per hauer dieci materie,

da paragonar inſieme. In due maniere ſi può inſtituire queſta coe

paratione, cioè nella grauità, eſſendo vguale la lor mole; ouero

nella mole, eſſendo veuale il lor peſo. Ma perche hauere nello

Stromento vna linea diuſa nella proportione della grauità, è coe

ſa, che non ha molta difficoltà, poiche è vna diulſione di linea i

ſemplice, e tutte le ſue operationi non ſolo ſi puonno facilmente

fare con la linea Aritmetica, hauuto riſguardo alla Tauoletta,che

quì ſi porrà, nella cui ſeconda colonna s'eſprimono le proportio

ni delle grauità; ma anche ſenza la Tauoletta ſi potranno cauare

dallo Stromento nel modo, che quì è baſſo nella Queſt. 1. ſi dirà;

M percio
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perciò è meglio hauer le proportioni de lati cubici, ouero ill

diametri delle sfere, ch'eſſendo di diuerſa materia, ſono però di

vgual peſo; e queſto hauendo qualche difficoltà, conuerrà quì

ſpiegare,acciò ſi vegga il modo, che ſi deue tenere;poiche lime.

no pratticivici potriano prendere non piccolo sbaglio,

Suppongo noto dalla Statica, che la ſpecie della grauità de'

corpi paragonati inſieme ſi conoſce dal peſo di ciaſcuno nell'

iſteſſo mezzo, in cui grauitano, eſſendo di mole vguali: così per

che vna palla di ferro peſata nell'aria ſi troua eſſere libre2 1,doue

che vna di pietra della ſteſſa grandezza peſata pure nell'aria, non

è che libre 7, perciò diceſi, che il ferro è tre volte più peſante,

della pietra. In oltre ſuppongo ciò, che nella Statica ſi dimoſtra,

che le grauità ſpecifiche dei corpi, e le loro moli ſono reciproca

mente proportionali, cioè, come la grauità ſpecifica del primo

alla grauità ſpecifica del ſecondo,quado le moli ſono vguali,così

quando le grauità aſſolute ſon vguali, la mole del ſecondo alla .

mole del primo. E per ſtare nell'eſempio propoſto del ferro, e

della pietra, il ferro è in ſpecie tre volte più peſante della pietra;

dunque quando ſaranno due maſſ, vna di ferro, e l'altra di pietra

vguali di peſo, la maſſa di pietra ſarà reciprocamente tre volte»

maggiore di quella di ferro. Così perche in mole vguale il peſo

dell'oro è come 1 oo, &il peſo del rame è come 47; così in peſo

vguale la mole del rame ſarà come 1oo, e la mole dell'oro ſarà

come 47;; e così di tutte l'altre grauità.

Quindi è, che conoſciuta la proportlone, che hanno le grauità

ſpecifiche de'corpi propoſti, ſi verrà a trouar la proportione del

la loro ſolidità, quando ſi ſuppongano di peſi vguali, ſe ſi riuolta

rà la proportione delle grauità in modo, che quello, ch'era con

ſeguente nelle grauità, diuenga antecedente della proportione

nelle ſolidità. Onde eſſendo li dieci corpi propoſti nella grauità

stali, che l'oro è il più peſante,e la pietra il più leggiero, per il con

trario, ſe ſi faranno dieci palle di peſo vguale,quella di pietra è la

più grande, e quella d'oro la più piccola. E pri

- ti pri
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E prima di paſſar'auanti, mi conuien quì auuiſare, che ſi troua

appreſſo gl'Autori qualche diuerſità nel determinare le propore

toni delle grauità ſpecifiche, e ciò è potuto accadere ſenza alcun

errore,ò imperfettione nelle lorº ſperienze, perche il ferto,ò l'ar

gento, o l'oro di tutte le miniere non è perfettamente ſimile, ne

tutti i marmi ſono giuſtamente peſanti à vn modo, e da queſta di

uerſità de'corpi oſſeruati ha potuto naſcere la diuerſità delle pro

portioni, che ſi ſono determinate: anzi deue auuertirſi, che ſi tro

ua diuerſità di peſo nel metallo coniato, e nel metallo fuſo, per

che nel fonderlo non ſi condenſa tanto, quanto nel batterlo per

coniarlo, e così nella ſteſſa mole ſi può trouare diuerſità di peſo

tra argento, 8 argéto tolto dalla ſteſſa miniera Ma perche ſi pren

da la proportione trouata da alcun'eſatto, e diligente oſſeruato

re, tanto baſta, perche nell'operatione fiſica, à cui ſerue queſto

Stromento di Proportione, di cui trattiamo, non può riuſcir'erro

re notabile. A me è piacciuta la proportione apportata dal Men

ſennio ne ſuoi Hidraulici, come quella, che mettendo la grauità

dell'oro, come Ico, e paragonando con eſſa l'altre grauità, mo:

ſtra alla prima aſſai intelligibilmente la loro proportione.

-
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Tauola delle grauità ſpecifiche d'alcuni corpi, della ſolidità delle ,

sfere vgualmente peſanti, e loro diametri in particelle

milleſime . --

1 -.-...., I Solidità i Proport.

Corpi Ii delle sfer. I de'i

l pecificne | è de” cubi è lati cub.

Pietra l 14 l I oo 1 4 64 i

Marmo I 2 I l 66; I 4 o55 -

Calamita I 26 53 H I 3.776f

| Stagno I 38; 36 i? I 3: 32of

Ferro i 42 I 33 TT 3 a ST

Rame I 47; I 29: l 3 o94

Argento 54 : l 25+4 | 2.95o f

Piombo ºº: I 23riº l 2.85o

Argento viuo I 71 ; 19+ | 2.695 t

Oro I 1 oo I 14 I 2.41 of

º Or'ecco in qual maniera s'è fatta queſta Tauoletta, in cui nella

prima colonna ſono poſti i corpi per ordine, come vino creſcen

do di grauità, e calando di mole; nella ſeconda ſono le grauità

ſpecifiche, cioè i peſi di detti corpi, quando ſono di molevguali,

nella terza la ſolidità delle sfere fatte di ciaſcun corpo, sì che pe.

rò ſiano di peſo vguali:e quel che delle sfere ſi dice, s'intende de'

cubi, e di qualſiuoglia altro corpo ſimile, poiche tutti ſono nella

triplicata proportione de lati homologi, come le sfere ſono nel

la triplicata proportione del diametri: nella quarta poi ſono le

proportion de diametri delle sfere, è lati de cubi: Ecco, dico,

in qual maniera s'è fatta queſta Tauoletta. Perche la grauità della

pietra è 14, e l'altra eſtrema dell'oro è reo, la mole della pietra

ſi pone 1 oo, e quella dell'oro 14 Dipoi paragonando la pietra

col marmo, quella è in grauità 14, e queſto 21; dunque quella in

mole è 21, e queſto 14 mas'è poſta la mole dellari I OO,

llIl
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dunque dico, ſe 21 dà 14, 1oo danno 66; e queſta ſarà la mole

del marmo. Nell'iſteſſa maniera s'anderà paragonando la gra

uità della pietra con la grauità degl'altri, e ſi fa è reciprocamen

te tale la mole della pietra alla mole di detti corpi. E queſto

compendioſamente ſi fa pigliando il numero 14oo, e diurden

dolo per ciaſcun numero delle grauità, cioè per 26 grauità della

calamita, 8 il quotiente 53: è la mole della calamitas per 38;

grauità dello ſtagno, il quotiente 36;: è la mole dello ſtagno,

e così degl'altri. -

E perche nello Stromento conuien notare la proportione o

ſubtriplicata delle sfere, è de'cubi, perciò da ciaſcun numero

delle ſolidità ſi caua la radice cubica, aggiungendo a ciaſcun nu

mero noue zéri, è fine d'hauer la radice in parti milleſime: nel

che s'è oprato nella ſteſſa maniera, che nel Capo 4.onde circa il

modo di ſeruirci de'numeri della quarta colonna per notarle die

uiſioni dello Stromento, non occorre replicar ciò, che già diſo

pra s'è detto. -

Per venir dunque all'eſecutione nella figura 1 o dal centro

delloStromento, tiro le due linee AP vguali; e pongo, che AP

ſia diametro d'wna palla di pietra, il quale conforme alla Tauo

letta è 464 centeſime: onde ſi può intendere tutta la linea diuiſa

in 1 16 parti, ciaſcuna delle quali ſia,ts. Quindi è, che prenden

do la metà della linea A P, ſarà di queſte parti 58; e perciò nella

linea Aritmetica dello Stromento applico la metà di AP all'in

teruallo 58.58; & hòloStromento aperto per poter ſegnare,

occultamente nella linea AP gl'intieri, che ſono 4. Eſſendo dun

que ciaſcuna di quelle 1 I 6 parti di ris, vn'intiero ne contiene a

25:onde prendendo l'interuallo 25.25, dal punto A,lo ſegno

occultamente nella linea A P, replicandolo ſolo tre volte ne'

punti a,b, c: perche tanto baſta per il reſto dell'operatione. Si

che vna di queſte parti vltimamente trouate è 1 oo di quelle par

ticelle, delle quali tutta la APè 464.

Dunque Perhauer le parti centeſime in ordine à ſegnar nella

linea



A

linea AP.'gl'altri diametri, la grandezza d'una di queſte parti

vltimamente trouate per vin'intiero, applico nella ſteſſa linea e

Aritmetica all'interuallo 5o. 5o, e ritenuto lo Stromento nella

ſteſſa apertura paſſo all'inueſtigatione degl'altri diametri nelmo

do che nella Queſt.8. del Cap.2. ſi diſſe. Così perche il diametro

della sfera di marmo è4o5, prendo 1 o5, & all'interuallo della

metà, cioè al 52;.52; hò la parte da aggiunger alli tre intieri,

cioè dal punto cſin'all'M; e così di quali parti APè 464, di tali

eſſendone A c 3co,e cNM 1 o5, tutta la AM è 4o5 diametro d'una

sfera di marmo di peſo vguale alla sfera di pietra. Così per la

calamita alli due intieri A b aggiungo l'interuallo della metà di

178, cioè di 89.89, & è b C; onde AC è il diametro per la cala

mita: E così degl'altri. Similmente per l'argento, il cui diame

troè 295, prendo alla metà di 195 l'interuallo97. 97;, el'ag

giungo advnintiero, cioè dal punto a, onde AA è il diametro di

vna sfera d'argento. E nella iſteſſa maniera s'anderanno aggiun

gendone gl'altri ad vn intiero gl'interualli proportionati: il che

già tante volte s'è detto, che nonoccorre replicarlo.

Quì auuerto che nello Stromento ſi ſon poſte le lettere initia

tiue de'nomi Italiani, e per l'argento viuo, già che ha ottenuto

da Chimici il nome di Mercurio fattogli già commune, s'è poſta

la lettera M, la qual'eſſendo la più vicina alla lettera O, e ſapen

doſi,che doppo l'oro l'argéto viuoè il più peſante, ogn'vno facil

mente intende eſſere la M per l'argento viuo. Sarà poi lecito è

qualſiuoglia Artefice porre quelle lettere, che più gli piacerà,

purche ſiano tali,che ſi poſſa facilmente conoſcere qualnome-s

dimoſtrino,
- -

- - .QV EsT 1 o N E PRIMA.

come ſi poſſa cauare la proportione delle grauità ſpecifiche

- di due, è più corpi,

( là s'è detto, che le grauità ſpecifiche ſono reciprocamen

- te, come le moli, e grandezze delli peſi aſſolutamente º

o a yguali:
-
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vguali, onde è manifeſto, che hauendoſi nello Stromento la pro

portione ſubtriplicata delle moli, queſta proportione triplicata

darà la proportione delle moli, e rouerciata ſarà proportione a

delle grauità ſpecifiche. Si può dunque in due maniere operare.

Primieramente, allargando lo Stromento, quanto piace, e pren

dendo con due Compaſſi gl'interuallide due corpi, la cui pro

portione delle grauità ſpecifiche ſi cerca di poi con la linea Arit

metica per la Queſt. 5. del Cap. 2. ſi vegga, che proportione in

numeri habbiano quelli due interualli preſi : li numeri ſi cubichi

no, e ſarà nota la proportione cercata, ſe ſi riuolterà. Per eſem

pio voglio paragonar l'oro con la pietra, prédo gl'interualli dell'

vno, e dell'altra, e con la linea Aritmetica trouo alla pietra corri

ſponder 1 oo & all'oro 51,8 vn poco più: quaſi 52.piglio il cubo

di 1oo, che è 1 oooooo, 8 il cubo di 51, che è 132651,e dico,

che l'oro alla pietra in mole vguale è di peſo, è come 1 oooooo,

à 132651 in circa, cioè comer", 1 oo à 13 gig. Ma preſo il

cubo di 52, che è 14o6o8 trouo,che è come 1 oo à 14 rºgº, one

de,poiche il 52 è ſtato preſo troppo grande,le grauità ſpecifiche

ſono come roo, e 14

Secondariamente ſi può fare con più facilità, quando nello

Stromento vi ſia la linea cubica, poiche il primo modo propoſto

è buono, quando nello Stromento eſſendoui la linea metallica

non v'è la cubica. Prendanſi come prima gl'interualli della linea

metallica, e ſi vegga nella linea cubica, è quali interuallis'addat

tino, &i numeri della linea cubica moſtreranno i termini della

Proportione reciproca,poiche moſtrano la proportione delle s

grandezze. Così l'interuallo FF nella linea metallica corriſpon

dente al ferro portato sù la linea cubica all'interuallo 13. 13,l'in

teruallo CC corriſpondente alla calamita, cadendo nella linea

cubica all'interuallo 2 1.21, dimoſtra,che la mole della calamita

alla mole del ferro è come 2 1 à 13, e perciò reciprocamente la

grauità del ferro alla grauità della calamita è come 2 1 à 13.

La dimoſtratione è chiara: perche gl'interuali CC, &FF"
IlCllº
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nella proportione di ACad AF,per quello che s'è detto nelca

po r ; dunque eſſendo queſte, per la conſtruttione dello Stro

mento nella proportione ſubtriplicata delle grandezze, anche e

gl'interualli CC, FF ſono nella ſteſſa proportione ſubtriplicata;

dunque queſte portate come interualli della linea cubica, ſono

nella ſteſſa proportione, in cui ſono i lati cubici ſegnati nella ſteſ

ſa linea cubica: dunque i ſolidi degl'interualli CC,FF ſono nella

proportione de cubi de'lati cubici corriſpondenti, e così i nu

meri eſprimenti la proportione de'cubi, eſprimono anche quella

delle grandezze de ſolidi metallici, e per conſeguenza reci

procamente preſi anche la proportione delle grauità ſpecifiche.

Quindi è,che ſaputoſi il peſo d'una palla di ferro, che porta vn

cannone, ſi potrà facilmente ſapere, quante libre porti di palla di

pietra; poiche trouata la proportione delle grauità ſpecifiche,

come 3 a 1, ſe la palla di ferro è di libre 6o, quella di pietra e

vguale è libre 2 o.

E quì ſi può auuertire la diuerſa forma, con cui ſi può in diſſe

gno eſprimere la proportione delle grauità di due corpi, perche

ſe ſi vuol'eſprimere con sfere,ò con cubi, baſterà prendere gl'in

terualli della linea metallica, e ſopra quelli, come ſopra diametri,

- ò ſemidiametri deſcriuere le sfere, è come

ſopra lati deſcriveri cubi, è altri ſolidi ſimili,

poiche reci, rocamente preſi eſprimeranno

la proportione delle grauità ſpecifiche. Così

nella fig. 22, per eſprimere la proportione »

dell'oro al ferro, nella linea metallica all'in

teruallo dell'oro prendo qualunque ſemi

diametro, e deſcriuola sfera A; e ritenuta la

ſteſſa apertura dello Stromento, prendo l'inº

teruallo del ferro, e queſto mi ſerue di ſemi

diametro per la sfera B; &in tal maniera la

proportione della grauità dell'oro allali

ai suoi giudiziariºd
-
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Ma ſe ſi vorrà con linee eſprimere la ſteſſa proportione, non ba:

ſterà deſcriuere due linee, che ſiano gl'interualli dell'oro, e del

ferro nella linea metallica, ma è conuiene continuarla propore

tione di dette linee ſin alla quarta proportionale, e come la pro

portione della prima alla quarta è la proportione della grandez

za de peſi vguali di oro,e di ferro, così la proportione della quarº

ta alla prima è la proportione della grauità ſpecifica dell'oro alla

grauità del ferro; è traportati queſti interualli alla linea cubica,

vedendo, che l'interuallo del ferro poſto al 5o.5o, l'interuallo

dell'oro cade nel 21.21, conuiene nella linea Aritmetica pren

dere due interualli nella proportione di 5o à 21, e ſiano le linee

R,S, onde l'oro al ferro di mole vguale è in grauità, come Rad S.
le

2V E sr IoN E s Eco N D A. -

Datovn corpo,la cui grandezza, e grauità ſiano note, come ſi poſſa tro:

uarnevn'altro d'altra materia, che in granità habbia

la proportione data.
---

Erche in queſta queſtione ſi ſuppone nota la grauità, e la

grandezza del corpo, però importa,che detto corpo ſia re

golare, eſſendo che ſi può oprare, come ſe ſi haueſſe vna sfera di

Peſovguale, mentre non ſi cerca immediatamente la proportio
ne, nela ſimilitudine della grandezza, ma de peſi.

Sia per eſempio vn pezzo di marmo di peſo 4o libre, e ſi vo:

glia hauer vna palla, è vncubo di piombovguale di peſo al mar

mo: Conuien dunque trouar, è il diametro d'una sfera, è il lato

dºvn cubo di marmo vguale

IMI- “ alla grauità del pezzo di mar

INI modato. Sia per eſſempio nel

IP la figura 23. conoſciuto il lato

A i d'vn cubo di marmo,che peſi

G due libre, e ſia la linea M: quee

ſta nella linea cubica s'appli

chi
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chi all'interuallo 2.2,8 all'irteruallo 4o. 4o shaurà la linea N

lato c'wn cubo di marmo di libro 4o vguale al pezzo dato. Si

porti dunque la linea N nella linea metallica all'interuallo del

marmoMM, e nella ſteſſa linea metallica ritenuta l'apertura dello

Stromento, l'interuallo del piombo PP, darà la linea Plato d'un

cubo di piombo di libre 4e.

Ma ſe ſi cercaſſe vncubo di piombo, ch'in vnaſtadiera equili

braſſe vn'altro peſo maggiore, è manifeſto dalle ragioni ſtatiche,

che li peſi deuono hauere la proportione reciproca delle lun

ghezze de bracci della ſtadiera, pigliandoli dal punto da cui ella

ſtà ſoſpeſa; e perciò al peſo dato conuientrouar vn'altro peſo

della ſteſſa materia, che ſia minore nella proportione de'bracci

della ſtadiera; & hauuto il lato cubico, è diametro sferico di tal

peſo minore applicato alla linea metallica,ſubito ſi trouerà il lato,

ò il diametro del cubo,è della sfera dell'altra materia, che ſi cer

ca. Così ſia la ſtadiera AB ſoſtenuta nel punto C, ſi che il braccio

CB ſia noue volte maggiore del braccio CA, e dall'eſtremita A

debba ſoſpenderſivn peſo di 45o libre di ſtagno; dunque eſſen

do B Cà CA, come 9 è 1, il peſo che inA è 45olibre, vien equi

librato in B da libre 5o. Ora facciamo, che ſia noto il diametro di

vna palla di ſtagno di lib.3, s'applichital diametro nella linea cu

bica all'interuallo 3.3,e l'interuallo 5o.5o darà il diametro d'una

palla di ſtagno di lib. 5o. Queſto diametro trouato ſi porti nella

linea metallica all'interuallo SS dello ſtagno, poiche l'interuallo

PP del piombo darà il diametro d'vna palla di piombo di libre

5o, che poſta in B, equilibrerà le libre 45o di ſtagno poſte in A.

Auuertaſi in queſte operationi riuſcir aſſaicommodo prende

re le sfere, perche quando foſſero grandi aſſai, ſi può oprare col

ſemidiametro più toſto, che col diametro, e s'ha l'apertura del

Compaſſo per deſcriuer la sfera;ma ſe ſi prêdeſſe la metà del lato

cubico,conuerria pigliar il cubo otto volte minore del peſo dato,

e ſi trouerebbe il lato d'un cubo otto volte minore deldouere:on

sfiare sºttasista rºssº"Il Ql
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Inoltre ſi deue auuertire da chi non foſſe tanto prattico della

Geometria,che quando ſi tratta ſolamente d'eſprimere la propor

tione, tanto è trouar li diametri delle sfere, quanto i lati de cubis

perche le sfere eſſendo tra di ſe nella triplicata proportione dei

loro diametri, hanno la proportione de'cubi degli ſteſſi diametri;

Ma ſe ſi trattaſſe d'eſprimere le grandezze, non è l'iſteſſo prender

le sfere,3 i cubi,come è manifeſto poiche la sfera circoſcritta dal

cilindro è è queſto come 2 a 3, 8: il cilindro circoſcritto dal cubo

è nella proportione del circolo al quadrato del diametro, cioè

come 1 1 a 14: onde ne viene che queſti tre corpi sfera, cilindro,

e cubo, a quali ſerue l'iſteſſa linea di diametro alli rotondi, e di

lato al cubo, ſono nella proportione di 22.33.42, e così il cuº

bo alla sfera è come 21 è 11; dal che appariſce quanto enorme

sbaglio faria chi in ciò operaſſe ſenza la douuta rifleſſione.

Dal che così di paſſaggio poſſiamo raccogliere, come ſi poſſa

trasformarvncubo in vna sfera, 8 al contrario. Perche ſe ſarà

dato il lato d'un cubo,è manifeſto, che di quali parti quel cubo è

2 , la sfera che habbia diametro vguale ſarà ſolo 11 : pongaſi

dunque quel lato del cubo dato nella linea cubica, come ſe foſſe

diametro d'una sfera all'interuallo 11. I 1, e, preſo l'interuallo

2 1.2 1, queſto ſarà il diametro della sfera, la quale eſſendo alla e

sfera del primo diametro,come 2 1 à 1 1,vien ad eſſer vgual alcu

bo dato, per la 7 del lib.5. E ſe la sfera s'haurà à cangiar incubo,

pongaſi il diametro di detta sfera, come lato d'un cubo all'inter

uallo 21.21, e preſo l'interuallo 11. 11, ſarà lato d'un cubo, che

ſarà al cubo del primo lato, come 11 à 21, e perciò vguale alla

sfera del primo diametro preſo, come lato di cubo.

; Fatta poi queſta trasformatione di sfera incubo vguale della

ſteſſa materia, ſarà facile, per quel che s'è detto con la linea me

tallica trouar la sfera, d'Icubo vguale di peſo, che ſia d'altra e
MI) di Ct 13.

L'iſteſſi forma d'oprare ſi terrà nella trasformatione di sfera,

º cubo in cilindro, hauendo riſguardo alla proportione delle a

-
loro

l
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loro grandezze e ſernendoſi della linea cubica Geometrica, e poi

della linea metallica per la diuerſità della materia in ordine al pe

ſo. Così eſſendo data la sfera S d'argento, e ſi voglia vn cilindro

d'orovguale di peſo, il cilindro quadrato CE, che ha per baſe il

;
OH%
2. 4 º

circolo maſſimo della sfera,e per altezza

il diametro della ſteſſa sfera, è ſeſquial

teto alla sfera: dunque trouandoſi con la

linea Geometrica il diametro dºvu cir

colo ſubſeſquialtero,e ſia CF,il cilindro

CG d'altezza vguale al diametro della

sfera ſarà vguale alla ſteſſa sfera, poiche

anch'egli è ſubſeſquialtero del cilindro

CE,hauendo la proportione delle baſi,

per la 1 1 del lib. 12. Dunque il cilindro

CGd'argento è vguale alla sfera S d'ar

gento. O volendoſi vn cilindro quadra

to, che ſia vguale al cilindro CG, e per

conſeguenza alla sfera data S, tra il dia

metro della baſe CF, e l'altezza FG ſi

trouila ſeconda delle quattro continua

tamente proportionali, per la Queſt. 1.

del Cap. 4 col mezzo della linea cubi

ca, e ſia CO, diaumetro della baſe del cie

l ndro, a cui eſſendo veuale l'altezza O

L,ſarà il cilindro CL quadrato vguale al

cilindro CG, cioè alla sfera; cſſendo che

le baſi, e l'altezze di queſti due cilindri

ſono reciproche, come s'è dimoſtrato

nella Queſt. 6. del Cap. 4. perche per la

coſtruttione il circolo del diametro CF

al circolo del diametro CO è come la prima alla terza proportio

nale, tra le quali la linea CO è la ſeconda Or eſſendo come la pri

ma alla terza, così la ſeconda alla sia , cioè CO , ouero OL
A vguale
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vguale altezza, all'altezza FG, ſi rende manifeſto, che ſi recipro

cano le baſi e l'altezze. Traportato dunqueCOnella linea metal

lica all'interuallo AA dell'argento, prendaſi l'interuallo OOdell'

oro, e ſia la linea IM diametro della baſe, 8 MKaltezza vguale e

onde il cilindro d'oro IK eſſendo fimile al cilindro CL d'argento,

& eſſendo per la coſtruttione dello ſtromento nella proportione,

reciproca delle grauità ſpecifiche, ſaranno detti due cilindri equi

ponderanti, e perciò il cilindro d'oro IK ſarà di peſovguale alla

sfera S d'argento, - -

2P E s 7 po N E 7 E Rz A.

Come ſi poſſa trouare la grandezza di qualſiueglia peſo, conoſcendone

vn'altro d'altra materia.

Alle coſe dette finora è manifeſto , che ſapendoſi la gran

dezza d'un peſo in materia determinata di quelle, che ſono

nella linea metallica ſubito ſi troualag idezza delcorpo d'ugual

peſo in figura ſimile, e di materia diuerſa. Poſcia con la linea cubi

ca ſi troua la grandezza del peſo, che ſi cerca. Per cagione d'eſſem

pio ſi cerca di far vn vaſo di capacità cubica in modo,che capiſca

libre 32 o o d'argento viuo:& è noto il diametro d'una palla di ferº

ro di 3 libre. Perche ſi cerca il lato cubico del vaſo, ſi riduca la e

grandezza della palla ad va cubo vguale, trouando il lato del ca

bo di ferro di 3 libre, come s'è detto nella Queſt. precedente: e

queſto lato cubico nella linea metallica s'applichi all'interuallo

del ferro FF, perche l'interuallo del mercurio MM darà il lato di

vn cubo d'argento viuo di 3 libre. Queſto lato trouato s'applichi

nella linea cubica all'interuallo 3.3, e l'interuallo 5o. 5o darà il

lato d'un cubo di 5o libre d'argeto viuo. Dunque queſto lato qua

druplicato darà il lato d'un cubo 64 volte maggiore del cubo di

libre 5o, cioè del cubo di lib. 32 oo d'argéto vino, come ſi cercaua.

Quando il numero,che denomina il peſo è grande aſſai, per tro

uar preſto valato, che con replicarlo alcune volte dia il lato, che

- - - - - - --- - - -- - - - - - - - - --- -- - - - - -- - - ficer
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ſi cerca, prendaſi va numero cubo, che lo miſuri per vn'altro nu

mero minore del 5o (poſto che la linea cubica dello ſtrométo non

eccedali 5o)ò di qualſiuoglia altro, che ſia il maſſimo de numeri

notati nella linea cubica. Così per trouar'il diametro d'una sfera

di marmo,che peſi libre 4ooo, ſe prendeſſi il cubo di 4, cioè 64

verrebbe il quotiente 62; maggiore del 5o, che è il maſſimo delli

notati nella linea cubica; perciò preſo il cubo di 5, cioè 125, e per

i 25 diuiſo il 4ooo, viene il quotiente 32. Et in tal maniera ope

rando, come prima,cioè trouato il diametro della sfera di marmo

di lib. 3 vguale alla sfera di ferro conoſciuta, 3 applicato nella li

nea cubicatal diametro all'interuallo 3.3, prendaſi l'interuallo

32.32;e perche il 4ooo fù diuiſo per il cubo di 5 per queſto quel

l'ir:cruallo 32.32 deue replicarſi cinque volte, e quello ſarà il

diametro d'una palla di marmo di 4ooo libre. - -

C A P O P 1.

In qual maniera s'habbiano a notare nello Stromento

liGradi del Circolo:e uſo di tallinea.

Er la neceſſità,che s'ha molte volte di diſſegnar'alcune pia

te di campi,e coſe ſimili,ò per l'uſo della Gnomonica,con

uien fare angoli di miſure determinate in gradi, i quali ſos

no quelle 36o parti, in cui s'intende diuiſa la circonferenza di cia

ſcun circolo, come è noto. A queſto fine moltihanno deſcritta vna

quarta parte di cerchio diuiſa ne' ſuoi gradi, e dalla circonferenza

vltima tirate per ciaſcun grado linee rette al centro, vengono a di

uidere ſimilmente altri archi più piccioli deſcritti dal medeſimo

centro, per poterſi ſeruire ora di queſto, ora di quell'arco di mag

gior, è minor diſtanza dal centro, conforme al biſogno occorréte.

Ma di quanta imperfettione ciò ſia, è manifeſto, per la confuſione,

che ſaria, ſe foſſero molti gli archi deſcritti l'uno vicino all'altro, e

per la difficoltà, che tutte le linee ſiano giuſtiſſimamente tirate; ol:

P 2 ttC
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tre che coll'auuicinarſi tra di loro, quarto più s'accoſtano al cen

tro, vengon'à far confuſione, e ſpeſſo non faluano l'uguaglianza

della diurſione. Perciò ſi sfuggono tutti queſti inconnenienti nel

lo Stromento di Proportione, il quale ſerue per diuider tutti li cir

coli poſſibili, li cui femidiametri puonno capire tra la minima, e la

maſſima dilatatione dello ſtromento nel luogo, dote s'applica il

ſemidiametro, come ſi dirà. ; - º

Tirandoſi dunque nello ſtromento voa linea retta, è certo, che

queſta non và diuiſa in partivguali, come vna linea circolare è di

uiſa in parti vguali, che ſi chiamano Gradi; poiche in tal linea ret

ta dello ſtromento ſi ſegnano non gl'archi, ma le corde ſottendéti

à gl'archi, e con eſſe s'opera nel modo che ſi ſpiegarà à baſſo.E che

tali corde degl'archi, che creſcono vgualmente in numero digra

di, non creſcono anch'eſſe vgualmente, è manifeſto dalla dottrina

de Seni, che qui ſi ſuppone. Onde grauemente errarebbe l'Arte

fice, che vna tal linea tirata nello ſtromento per vm quadrante di

cerchio, voleſſe diuider in go partiva uali; perche così facendo,

queſta linea non ſaria punto differente dalla linea Aritmetica, di

cui s'è parlato nel Capo 2. E così eſſendoci offerto vuo Stromen

to di Proportione, ſe applicati due compaſſià due numeri nella li

nea Aritmetica, quelle due diſtinze vengono ad applicarſi è due

numeri ſimili nella linea del gradi,ò del quadrante del cerchio,ſa

rà ſegno euidente non eſſerſi fatta tal linea dall'Artefice ſecondo

le regole debite, e lo ſtromento è inutile. -

Ora douendoſi notare nello ſtromento le corde degl'archi, ſi

puonno notare è quelle di tutto va ſemicircolo, d ſol quelle d'un

quadrante, e torna più à conto notar fol queſte del quadrante,per

che in tal modo rieſcono le diuiſioni della linea più diſtinte, e no

tabili, e per altro queſte baſtano per qualſiuoglia arco anche mag.

giore. Se pur non foſſe così luogo lo ſtromento, che riuſciſſe com

modo il notarui tutto va ſemicircolo. Perciò quì parleremo ſolo

della diuiſione per il quadrate, perche da ciò ſarà manifeſto,quan

to s'habbia a fare volendoſi fare per il ſemicircolo, -

Per



I I

Pertanto voltato lo ſtromento dall'altra faccia oppoſtaie

Epata già per linee rette ſenza relatione al circolo, ſi tirino dal cen

ºnell'uno e nell'altro braccio due linee rettevguali, ciaſcuna ,

delle quali ſi ſuppone eſſer corda dell'arco di go gradi. Conuien

diquerrouare,qual ſia il ſemidiametro d'un circolo,la di cui quar,

a parte habbia per corda la linea data. Il che ſi fà in tal maniera.

Sºppongaſi, che la linea rettatirata nello ſtromento ſia la ABnella

fig.25.corda dell'arco di gradigc.

e cerchiſi il ſemidiametro, cioè la a

corda di gr.6o. Diuidaſi vgualmé

te la AB in C, e ſi alzi la perpendi

colareCD vguale alla CB, e per il

punto D ſi tiri la retta Bio, a cui

- ,º prendaſi vguale BE, & il punto E è

i il termine della corda di gr, 6o nel

- cerchio, di cui la AB è corda di gr.

9o. Perche ſe ſi tira la retta DA, li due triangoli ACD, BCD han.

no per la coſtruttione vguali i lati CA, CB, e la CD è commune,

egl'angoli al punto Cſono fatti vguali dalla perpendicolare CD,

dunque, per la 4 del lib. 1, le baſi DB, DA ſono veuali,e gl'angoli

vguali.E perche per la coſtruttione ambidue ſono iſoſceli, eſſendo

le tre linee AC, CD,CB vguali, gl'angoli CDB,CDA ſono ſemi

retti, per la 5, e 32 del lib. 1, e così tutto l'angolo ADB è retto:

Onde eſſendo ſimili li triangoli BCD,BDA,come CBſemidiame

tro à BD corda di gr.go, così anche BD ſemidiametro, cioè BE,à

BA corda di gradi 9 o.E per prouare ſe habbi operato giuſtamente,

prolonghiſi la BD in F, tanto che BF ſia vguale alla BA, e fatto ce

tro in E all'interuallo EB, ſi deſcritta l'arco BF, e ſe paſſerà preci

ſamente per il punto F, farà ſegno, che s'oprò giuſtamente: Perche

dal centro C deſcritto il quadrante BD,ſono due circoli che ſi toc

cano interiormente nel punto B, e così la retta BDF tagliádo dell'

vno,e dell'altro archi ſimili (come ſi può facilmente raccogliere e

dalla 2o,ò anche dalla 32 dellib.31)fà che tanto l'arco BF;quan:
tO
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to l'arco BD ſiano di gr. 9o. Similmente ſi preuerà con alzare dal

punto Evna perpendicolare, e perciò parallela alla CD, la quale

cadendo nel punto F, ſarà indicio, che soprà giuſtamente. Perche

eſſendo ſimili li triagoli BCD, BEF, come BDà BC, così BF,cioè

BAà BE, per la 4 del lib. 6. Ne ſono inutili queſte proue, perche

conuien'operare con eſattezza nel formare lo ſtromento.

Sia dunque nelle fig. 26 ſopravna laſtra piena di rame, d altra

materia piana conſiſtente, la linea RSlonghezza della linea, che

può tirarſi nel 'ito dello ſtromento, e conforme al modo detto ſia

RC la corda di gr. 6o. Perciò all'interuallo CR fatto centro in C,

ſi deſcritta vin'arco, 8 applicata l'apertura del Compaſſo dal pun

to R, ſi taglia l'arco nel punto 6o. Queſt'arco R 6o diuiſo per me

tà, per la 3o del lib. 3, darà il punto 3o, onde la diſtanza di R 3o

replicata dal punto 6o, darà 6o. 9o, e così R 9o ſarà il quadrante

del cerchio, e ſi farà oprato giuſtamente, l'apertura R 9o compré

derà preciſamente la linea RS. Così le ſolite ſubdiuiſioni daranno

tutti li 9o gradi del quadrante, quali conuien notare con grandiſ

ſima eſatezza, quanto ſara poſſibile; poiche diuiſo R 3o per metà

darà R 15; e diuiſo R 3o in tre parti vguali, darà R 1o; le quali

parti R 1 o,& R 15 replicate,darano la diuiſione di tutte le decime

per metà. Sì che ſol reſta diuidere R5 in cinque gradi vguali:il che

forſi non riuſcirebbe così aggiuſtato, ſe ſi tentaſſe immediatamen

te replicando cinque volte la piccola apertura del Compaſſo; per

ciò prendo vininteruallo maggiore, e lo diuido con ogni diligen

za in cinque parti vguali, e ſia R 45, poiche la ſua quinta parte RI

contiene 9 gradi; e così queſt'apertura replicata, caderà in O,E,V,

cioène gradi 18, 27, 36, e così di mano in mano. Applicata poi

queſta ſteſſa apertura alli punti già notati,e replicata conueniente

mente, verranno ad eſſer ſegnati tutti li gradi.

Che ſe più toſto voleſſimo prendere vo'interuallo minore,e re

plicarlo più ſpeſſo (il che forſi non riuſcirà tanto accurato, poiche

quanto più ſi replica il Compaſſo, la punta tanto più ſpatio rubba)

ſi può diaidere R3o in cinque parti vguali, ciaſcuna delle quali
CC Il



-

intevn'arco

che l'ango

doue la data

- della deter

minata quantità, ſi trouerà il punto, per il quale dal centro tirata

vna linea farà l'angolo cercato. Deb



n)ente, verr

Che ſep

plicarlo più

quanto più

ipio diete R3o in cinque parti eguali ciaſcuna delle quali
con



- - i 19

contiene li gradi,e replicato quell'interuallo conuenientemente al

modo detto, cominciando or davno,or da vn'altro de punti già

i ſegnati, verranno ad eſſer notati tutti ligradi.

Fatta queſta diuiſione del quadrante ne ſuoi gradi, ſi prendano

dal pito R gl'interuallià ciaſcun grado, e ſi notino nella linea RS,

e queſte ſono le corde di ciaſcuno di quegl'archi, che denomo no

tarſi nello ſtromento: e perciò tali diuiſioni deuono trasferirſi nel

le linee AC, AQ dello ſtromento, nella fig. 27. Se bene io confe

gliarei più toſto prendere nell'arco R 9o immediatamente le corde

di ciaſcun'arco, e traſportarle sù lo ſtromento, poiche così pare o

l'operatione ſia per riuſcire più eſſatta.

Da queſta coſtruttione,e dalle ragioni di ſopra più volte addot

te, ſi rende manifeſto, che eſſendo li lati AC, AQ diuiſi nella pro

portione di tutte le corde degl'archi del quadrante, il cui ſemidia

metro è A 6o, data qualſiuoglia apertura dello ſtromento, l'inter

uallo 6o. 6o ſarà la quantità del ſemidiametro del circolo, e tutti

gl'altri interualli daranno le corde degl'archi corriſpondenti di

detto circolo, - -

2V EST Fo N e P RIM A .

Comeſpeſa deſcriuer'vn'angolo di quantità determinata.

Ià ſi sà, che la quantità degl'angoli ſi denomina dalla mol

titudine de' gradi del circolo, che habbia il centro nel pun

to, doues'vniſcono le due linee, che fanno l'angolo; e la quantità

de gradi della circonferenza compreſa tra dette due linee deno

mina l'angolo di tanti, di tanti gradi. Onde ne viene, che douen

doſi deſcriuer'vn'angolo, dall'eſtremo d'una linea data, come da

centro è qualunque interuallo, ſi deſcriue occultamente vn'arco

minore della ſemicirconferenza, più, è meno, ſecondo che l'ango

lo deu'eſſer maggior, è minore; poiche dal punto, doue la data

linea taglia la detta circonferenza, prendendoſi l'arco della deter

minata quantità, ſi trouerà il punto, per il quale dal centro tirata

vna linea farà l'angolo cercato. Deb
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Debbaſi per cagione d'eſempio deſcrivere l'Angolo del centro

d'vna Fortezza regolare di cinque baloardi; il qual'è di gr.72. Sia

nella fig.28, la linea CL,che

partendo dal centro della a

fortezza, ſia inſieme ſemidia

metro del circolo, in cui ſi de.

M ſcrive il Poligono interiore,

Dal punto C,come centro al

l'intervallo CL ſi deſcriva ,

l'arco LM, Poſcia nello Stro.

- - c - - mento s'applichi la linea CL

all'interuallo de'gradi 6e éo:&io quella apertura dello Stromen.

to prendaſi l'interuallo72.72;e queſto applicato all'arco deſcritto,

ſarà LN. Dunque dal punto Cal punto N tirata la CN ſarà LCN

l'angolo del centro d'un Pentagono regolare, cioè di gradi 72.

Ma ſe ſi voleſſe deſcriuere l'angolo del medeſimo Pentagono

ſenza ſaperſi il centro della figura, per deſcriveruivn baloardo,ba.

ſterà leuare l'angolo del centro, che è gr. 72 da due Retti, cioè da

18o, e reſtano gr. 1 o8. Sia dunque la linea BA, nella fig. 29;& il

- punto A, doue deu' ſe l'augolo,

ſia centro dell'arco BO (preſo l'in

a

figura, è ſol parte d'una linea mag

giore, ſe AB foſſe aſſai più lunga)

da cui ſi deuomo prendere gr. 1 o8.

Nello Stromento s'applica AB al

l'interuallo de'gr.6o. 6o; e perche

non vi ſonnotati ſe non i gradi del

quadrante, e queſto angolo è aſſai

maggiore perciò con la ſteſſa aper

tura del Compaſſo prendo primieramente AB, che ègradi 6o ; e

perche il reſiduo ſi alfi 1 o8, ſono gradi 48, prendo l'interuallo

48.48, e lo trasferiſco in CD;ondevé ad eſſere l'arco EDgr. io8.
- - - e ti fa a

teruallo AB,ò tutto,come in queſta
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e tirata la linea AD darà l'angolo del pentagono BAD.

Ora ſe ſopra l'angolo BAD del pentagono voleſſimo deſcriuer

ilbaloardo col ſuo angolo proportionato, primieramente ſi diui

del'angolo BAD per metà, onde eſſendo BD gr. 1 o8, prendaſi

nello Stromento l'interuallo 54.54, e ſarà BE: e così applicata la

riga alli punti AE, ſi tiri la Capitale LA, che prolongata taglia

per mezzo l'angolo del poligono, e giungerebbe ſin al centro.

Suppongaſi che in L debba eſſer la punta del baloardo. E perche

alla forma aſſai commune, e pratticata ſi fà l'angolo del baloardo,

che ſia due terzi dell'angolo del poligono,eſſendo queſto gr.1c8,

quello ſarà gr.72, & il ſemiangolo del baloardo gr.36. Fatto dun

que cétro in La qualunque interuallo, per eſempio LM, ſi deſcri

uavn arco di quà, e di là; & applicata nello Stromento la linea L.

Mall’interuallo 6o. 6o, prendaſi l'interuallo 36.36, & applicato

nell'arco deſcritto, dal punto M ſi prenda vguale MN;& MO:eti

rate le linee LN, LO, ſarà l'angolo del baloardo NLO di gr. 72,

come ſi richiedeua.

Che ſe occorreſſe deſcriuer vn angolo, che oltre li gradi ha

ueſſe ancoli minuti, conuienauuertire,ſe la figura da deſcriuerſi è

grande,ò pur piccola, perche nelle piccole vna cotal differenza di

minuti non è notabile: onde ſe li minuti ſono aſſai meno di 3o, ſi

puonno laſciare, ſe paſſano notabilmente li 3o, ſi puonno prendee

re per vin grado di più, così invece di gr. 1 o, m. 12, baſta pren

dere nello Stromento l'interuallo Io. Io: & invece di gr. 1 o. m.

49. ſi può prendere nello Stroment ol'interuallo 11.11. Che ſe li

minuti aggiòti alligradis'auuicinano più,ò meno alli 3o, ſi puon

no pigliate nello Stromento li due numeri vicini, cioè il minore in

vnbraccio,S: il maggiore nell'altro braccio dello Stromento; co

sì per gr. 1 o.m. 28,ouero per gr. 1o m. 36, ſi può prendere nel

lo Stromento l'interuallo 1e. I 1,8 ſarà proſſimamente ciò che ſi

deſidera. Ma ſe la figura foſſe notabilmente grande, in tal caſo

conuerrà deſcriuer vn arco convnagrand'apertura di Compaſſo,

ſiche il ſemidiametro ſia grande da applicarſi all'interteruallo 6o.

- - - - - - - - - - 6o,
va
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6o. dipoi ſi prenda nell'arco deſcritto il numero degradi intieri,

e poi il numero d'un grado di più, e quella differenza à occhio ſi

può diuidere ſecodo il numero de minuti aggionti, così per l'an

golo di gr. 1o. m. 12. prendo prima l'internallo io. Io, e poi l'in

teruallo 11. I 1. e ſegnati nell'arco deſcritto, piglio a occhio la o

quinta parte della differenza tra queſti due ſegni che corriſponde

alli minuti 12; e tirata la linea darà l'angolo deſiderato,

.2y EsT Io N E s EcoN DA.

come ſi conoſca la grande Kea, e quantità d'un'angolo dato.

A ciò, che s'è detto nella precedenre Queſtione è coſa faci

liſſima, ſe ſarà dato vin'angolo, conoſcere determinata

mente in gradi, quanta ſia la ſua grandezza,fatto centro nel punto,

oue le due linee ſi toccano, 8 a qualunque interuallo deſcritto vn

arco, che tagliamendue quelle linee,perche applicata la larghez

za del Compaſſo, alla cui apertura ſi deſcriſſe l'arco alli punti 6o.

6o, dello Sromento poſcia col Compaſſo preſa la grandezza e

dell'arco deſcritto compreſo tra le due linee date, s'applichi allo

Stromento, 3 apparirà di quanti gradi ſia l'angolo dato. Così

nella fig. 3o. le due linee RS,RTfanno l'angolo

SRT,la cui quantità ſi deſidera conoſcere. Dal

punto Rall'interuallo RA deſcriuo l'arco A B

occulto (ouero per più facilità ſegno le due li

nee ne'punti A e B ſenza deſcriuere l'arco) e

l'apertura del Compaſſo RA applico all'inter

uallo 6o. 6o nello Stromento. Dipoi prendo

col Compaſſo la diſtanza AB, & applicata allo

Stromento ritenuto nella ſteſſa apertura, trouo,

che caſca all'interuallo 255.25;,e così dico l'ane

golo SRT eſſere di gr.25. m. 2o.

Similmente ſe ſarà tirata la linea TS, e fatto il triangolo, cono.

ſceiò, quanto ſia l'angolo S,ſe alla lunghezza ST prenderò vgua:

le
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leSC & applicata queſta lunghezza Stalli punti 6o. 6o io

Stromento, prenderò col Compaſſo la diſtanza TC, e ritenuta la

ſteſſa apertura dello Stromento,trouando,che la diſtanzaTCs'ap

plica giuſtamente nello Stromento all'interuallo 9o.9o, dico che

l'angoloSè retto, e perciò l'angolo Tè il complemento dell'an

golo R, e per conſeguenza è di gr. 64. m. 4o.

Di quiè manifeſto il modo di cauare dall'ombra d'un corpo,la

cui altezza è conoſciuta, quata ſia l'altezza del ſole ſopra l'orizon

te. Sia dunque l'altezza perpendicolare d'un baſtone piedi 6, e

miſurando la longhezza dell'ombra,trouo che è piedi 2 onciero;.

Si che queſte due miſure ſono oncie 72,8 oncie 34;. Dunque al

largato lo Stromento à mio piacere, prendo nella linea Aritmeti

ca l'interuallo72.72, &in vn piano deſcriuo atal'interuallovgua

le la linea RS: e poi preſo l'interuallo 34;. 34;, gli deſeriuo vgua

le la linea ST, che cade perpendicolarmente in S. Quindi tirata la

linea RT moſtrarà il raggio del ſole, come RS rappreſenta l'altez

za del baſtone, 8 ST la longhezza dell'ombra. Cerco dunque

nelmodo detto di ſopra la quantità dell'angolo T, e queſta è l'al

tezza del ſole ſopra l'orizonte. -

Di queſto modo potranno ſeruirſi i Pittori, per non far l'ombre

de'corpi, è troppo corte, è troppo lunghe, quando la coſa dipin

ta rappreſentavn fatto oprato in ora determinata del giorno in

vn luogo determinato; perche per eſempio ſe ſi dourà dipinger

il Miracolo di S.Pietro, quando riſanò lo ſtorpiato alla Porta ſpe

cioſa del Tempio di Gieruſalemme, biſogna auuertire di non far

l'ombre delle fabriche in modo, che no corriſpondano con le al

tezze, all'ora nona, cioètre ore doppo mezzo di (parlando dell'

ore diſuguali) circa il fine di Maggio in Gieruſalemme. Che ſe

bene non è neceſſaria in ciò vna certa preciſione Mattematica per

l'vſo de Pittori, ad ogni modo ſi può errare aſſai in ciò, e moſtra

re d'hauer fatto l'ombre, S il ſito del ſole à caſo.

Ma ſe l'angolo dato foſſe così grande, che deſcritto l'arco, ſi

poteſſe nello Stromento trouare la ſua quantità, ſi potrà prender
2 1ſ)
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in due volte: Come nella fig.
29, l'angolo BAD è tale, che C

aperto lo Sromento all'inter

uallo AB applicato alli punti i

do 6o, la diſtanza BD non ca- i

piſce nello Stromento, perciò i

preſo ad arbitrio vn'interual- Ai:

lo, per eſempio 8o 8o, &ap- i

plicato all'arco deſcritto BD, . .

faranno BI gr8e; il reſto dell'º

arco ID applico allo Stromé- -

to, e cade nell'interuallo28. 28; onde alligr. 8o aggionti gr.28,

tutto l'arco BD, e per conſeguenza la quantità dell'angolo dato

BAD, è gr. 1 o8. -

.2p EsT IoN E T E Rz A.

Come con lo Stromento ſi poſſa pratticare tutta la

Trigonometria ſenza Tauole.

E bene di queſto ſi parlò qualche coſa nel Cap.2. Queſt. 6, ad

S ogni modo ſarà meglio più vniuerſalmente ſpiegare quì l'uſo

dello Stromento nella ſolutione prattica de'triangoli,e ſeruirà per

quelli che non ſi curano di tanta preciſione, quanta opridoco nu

meri ſi troua conforme alle regole della Trigonometria.

E qui fuppongo ciò che è noto, che delle ſei parti, cioè di tre la

ti, etre angoli, che ſono in vn triangolo, conuien ſapernette, per

conoſcere l'altre tre. Se ſono dati tutti tre gl'angoli, non ſi può

conoſcere, quanta ſia la longhezza de'lati, ma ſolo la proportio

ne, che li lati hanno tra di loro, eſſendoche li triangoli equiangoli,

e ſimili tra di loro, hannobensì i lati proportionali, ma non vgua

2i. Onde ſe ſaranno dati tre angoli d'un triangolo, facciaſi qua

lunque triangolo con detti tre angoli, e nella linea Aritmetica ap

plicato vao d cºlati all'interuallo, che più piacerà, ſi troueranno

gl'al
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gl'altri, e ſarà manifeſta la lor proportione. Siano litre angoli da

ti gr. 25, m 2 o, gr. 19. m.4o, gr: 135. Sopra la linea RT, fig.3o.

- faccio l'angolo TRC gr. 25. m. 2o, e l'angolo

RTC di gr. 19. m.4o, e così rieſce il terzo ane

golo TCR gr.135.Ora applico la linea RTnel

la linea Aritmetica all'interuallo 8o.8o, e rite

nuta quell'apertura dello Stromento, veggo

che il lato RC cade all'interuallo38; 38;,& il

lato CT cade all'interuallo 48.48, dal che cauo

la proportione de tre lati eſſere 16o, 76, 96.

Ma ſe ſaranno dati li tre lati d'un triangolo, ſi

i - trouerannoli tre angoli, prendendo nella linea

- . Aritmetica tre interualli nella proportione dei

lati dati, e formatone vn triangolo, ſi cerchi la quantità di due an

goli nel mododetto nella Queſtione precedente, perche il terzo

angolo ſarà noto, eſſendo il complemento ſin a gradi 18o. Così

nella ſteſſa fig. 3o, date le diſtanze di tre luoghi di paſſi 16o. 76.

96, prendo nella linea Aritmetica gl'interualli della metà di detti

num.cioè 8ò.38.48. e formato il triang.TCR, cerco come ſopra

s'è detto gl'angoli R, & T, e così ſi fà noto anche il terzo angolo

Quando li dati ſono miſti d'angoli, e lati, è ſono due angoli, 8.

vn lato, è due lati, 8 vn angolo: e queſto in due maniere, poiche

è il lato adiacente alli due angoli dati, oueto oppoſto ad vin di lo

ro; e ſimilmente è è l'angolo compreſo dalli due lati dati, ouero

oppoſto ad vno di detti lati. -

Sia dato vin lato,e gl'angoli adiacenti. Nella fig.31.ſia ABparte

della riua d'vn fiume,conoſciuta in miſura di piedi 9o;e ſi deſideri

ſapere la diſtanza AC,chetrauerſa il fiume.Sia oſſeruato in A l'an

golo CAB, di gradi 78,8 in B l'angolo ABC di gr. 35, deſcriuo

nell'eſtremità della linea AB li due angoli coforme alle ſopradet

te miſure oſſeruate,cioèABC gr. 35, e BACgr. 78;onde le linee

BC, AC ſi rincontrano in C. Applicata dunque la linea ABsù la

linea Aritmetica alli punti 9o. 9o, trouo, che ACcade nell'"
- lì3119.



uallo 56.56, dal che come

chiudo, che la diſtanza dal

punto A al punto C,che tra

uerſa il fiume è di piedi 56:

e così la diſtanza BC è di

piedi 95;.

'va, Ma ſe foſſe dato il lato A

i B Bcon l'angolo B adiacen

te, e l'angolo Coppoſto,ſa

rà anche noto il terzo ango

lo A, che è complemento

alli due retti;e così ſi deſcri

uerà la figura, come ſe foſſe dato il lato con li due angoli B, &A

adiacenti, e s'operarà, come poco fà ſi douea.

Ora ſian dati due lati con l'angolo compreſo: deſcriuaſi l'an

olo dato, come s'è detto nella prima Queſtione, e ſi prenda la

lunghezza de-lati proportionata ai lati dati, poi le eſtremità de'

latiſi congiungano, e s'haurà il triangolo, in cui ſi conoſceranno

l'altre parti, come ſopra. Sia nella fig.2o, dato l'angolo compre

ſo dallilati dati di gr. 25. 2o. & il lato RT ſia paſſi 92, & RS paſſi

83;& appunto con tal proportione ſiano le linee RT, RS: tiro la

linea TS;&applicata RT nella linea Aritmetica all'nteruallo 92.

92. trouo che TS cadendo nell'interuallo4o. 4o, moſtra che la

diſtanza di SdaTè di paſſi 4o. Così cercando nel modo ſpiega

to nella 2. Queſt.ſi trouerà l'angolo Sretto, e l'altro reſta noto,

per eſſer il complemento delli due conoſciuti ſin à gr.18o.

Siano finalmente dati due lati, 8 vn angolo oppoſto ad vno di

loro. In queſto caſo cunuicnoſſeruare ſe l'angolo dato è oppo

ſto al lato maggiore, è pur al minore de dati; perche ſe è oppo

ſto al lato maggiore,non v'è biſogno d'altra precognitione, ma ſe

ſoſſe oppoſto al lato minore, allora può darſi caſo, in cui ſia ne

ceſſario ſapere la ſpecie dell'angolo oppoſto al lato maggiore,

cioè ſe ſia ottuſo, è pur acuto. Il che ſi vedrà chiaramente dalla

prat
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prattica,che qui ſoggiongerò. Sia dato vin'angolo di gr. 67.op

poſto ad vn lato di piedi 9o, & adiacente ad vn lato di piedi 56,

Tiro la linea CA di piedi 56, nella fig. 31, e faccio l'angolo C di

gr. 67. tirando la CB indefinita. Poi nella linea Aritmetica poſto

il lato CA all'interuallo 56.56, prendol'interuallo 9o. 9o, e dal

punto A,come da centro deſcriuo con quell'apertura di Compaſ

ſovn arco,che taglia l'indefinitaCB nel pitoB e così tirata la retta

AB, ſarà l'altro lato de dati oppoſto all'angolo dato: onde ſarà

coſtituito tutto il triagolo ABC, e nel modo detto ſi conoſceran

no l'altre parti incognite. Ora perche la linea AB è maggiore,che

AC, è manifeſto che l'arco occulto deſcritto non taglia l'indefi

nita CB,ſe non nel punto B da queſta parte oppoſta all'angolo da

to: e così il lato dato non può hauer altra poſtura che AB.

Ma ſe dato l'iſteſſo angolo Cgr. 67.il lato adiacente foſſe 7o

piedi, cioè CD & il lato oppoſto foſſe piedi 65, applicata CD

nella linea Aritmetica all'interuallo7o. 7o, e preſa la diſtanza 65.

65, deſcritto dal centro D vn arco che tocchi l'indefinita CB nel

punto E, tirata la linea DE, è manifeſto, che l'angolo DECè ret

to, ne altra può eſſere la poſitione dellato oppoſto di piedi 65.

Che ſe finalmente dati gl'iſteſſi lati di piedi 9o, e piedi 56 ſia

dato l'angolo B di gr.35. oppoſto al lato minore, preſa AC di tali

parti 56, delle quali ABè9o, e dal punto A deſcritto va arco, ſi

vede, che taglia l'indefinita BC in due punti C& I; e così non

ſappiamo ſe dobbiamo più toſto ſeruirci della AC, è pure della

Al, ſe non ſi sà, ſe l'angolo oppoſto al lato maggiore dato AB, ſia

acuto, come ACB,è pur ottuſo, come AIB,

.2V E sT 1o N E 2VA R2 A.

Trouar in numeri la proportione di due rette con l'aiuto

delleTauole de'Seni.

on tutto, che nell'uſo della linea Aritmetica dello Stro

mento ſi ſia moſtrato, come poſſa trouarſi la proportione di
- - - due
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due ince date, ad ºgni modo chi deſideraſſe auuicinarſi anche,

più alla preciſione, 3 eſprimerla con numeri maggiori, potria ſer

uirſi di queſta linea del gradi, doue ſono notate le corde degl'ar

chi dei Quadrante: le quali corde ſono il doppio del ſeno della

metà dell'arco: così la metà della corda di gradi 74, è il ſeno di

gradi 37. -

Date dunque due linee, la maggiore s'applichi in queſta linea

de' gradi all'interuallo 6o. 6o, e s'intenderà diuiſa in tante parti

celle, di quante è il raggio delle Tauole de Seni, poi la linea mi

nore delle date ſi vegga a qualinterualio preciſamente cade nella

ſteſſa linea de gradi dello Stromento, e prendaſi la metà di detti

gradi, il cui ſeno trouato nelle tauole ſi raddoppia,e ſi hà il nume

ro corriſpondente alle particelle contenute nella linea minore a

data: Come ſe delle due linee RT, RS nella fig. 3o, io cerco la

proportione, applico la maggiore RTnella linea de gradi all'in

teruallo 6o. 6o; poi veggendo, che la minore RS cade nell'inter

uallo di gr. 53;, cerco nelle tauole il ſeno di gr. 26. m. 45. (che

è la metà di detti gr. 53:) e raddoppiato il numero di queſto ſe

notrouato,haurò il numero delle particelle corriſpondenti alla li

nea RS, dando alla RT il numero del raggio delle tauole.

Che ſe le due linee date non foſſero con notabil ecceſſo diffe

renti, potria la minore applicarſi all'interuallo 6o, 6o, e poi vede

re doue capiſca la maggiore, e cercare come prima il ſeno della

metà de' gradi, e raddoppiarlo; e queſte ſarrano le particelle del

la linea maggiore, poſta la minore col numero del raggio.

Ma ſe dato il numero del raggio alla minore, la linea maggio

re foſſe così grande, che eccedeſſe l'interuallo 9o.9o, (come nel

la ſteſſa fig. 3o applicata TS all'interuallo 6o. 6o. e cercandoſi il

numero delle particelle di TR) prendaſi l'interuallo 9o 9o; ele

uiſi dalla linea maggiore, quante volte ſi può, e quante volte s'è

preſo, tante volte ſi pigli il doppio del ſeno di gr.45,e ſia TEvna

volta il doppio del ſeno di gr. 45. Dipoi il reſtante della linea,

cioè ER s'applichi nello Stromento alla linea del gradi, e caden

- do
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do nell'interuallo 5454, prendaſi al ſeno di gr.27. e ſi raddoppi,

e queſto s'aggiunga al doppio del ſeno di gr. 45 già preſo, e così

s'haurà il numero delle particelle della linea TR corriſpondenti

alle parti del raggio aſſegnate alla linea minore TS.

.2P esr 1o N E 2 IN TA.

7 rouar in piccoli numeri i ſeni de gradi del quadrante.

Lcuna volta conuien operare ſenza hauer le tauole de Se.

ni, e pur ſi vuole riſoluer il triangolo non così mecanica

mente, come s'è detto nella Queſt.3. di queſto Capo;& in tal ca

ſo potiamo ſeruirci dello Stromento per trouari Senide gl'ango

li. E perche nello Stromento ſono ſegnate le corde de gl'archi,

ià ſi vede, che volendo il ſeno d'wn angolo, comuien prendere la

corda d'un arco doppio, così per trouar il ſeno dell'angolo di gr.

37. ſi deue prendere la corda dell'arco di gr. 74.

Primieramente dunque allargato ad arbitrio lo Stromento,con

vn Compaſſo prendo l'interuallo 6o. 6o nella linea de' gradi, e

queſtoè il raggio. Poi ritenuta la ſteſſa apertura dello Stromento,

con vn'altro Compaſſo prendo l'interuallo dell'arco doppio dei -

l'angolo, il cui ſeno ſi deſidera, e volendoſi il ſeno di gr. 37, pren

do l'interuallo74.74. Fatto queſto, ritenuta l'apertura de due a

Compaſſi, applico nella linea Aritmetica l'apertura del Compaſ

ſo, che dà il raggio alli punti 5o. 5o (intendendoſi ciaſcuno diui

ſo in due, onde è come ſe il raggio foſſe 1oo) e l'altro Compaſſo

conla ſua apertura applico nella ſteſſa linea Aritmetica, e cade e

nelli punti 6o. 6o; il che moſtra, che la corda di gr. 74 è di parti

12o di quelle, delle quali il raggio è 1 oose per conſeguenza il ſe

no di gr. 37. è particelle 6o. L'iſteſſa forma ſi tiene per trouare,

qualſiuoglia altro ſeno. -

Quì però conuien'oſſeruare, che eſſendo nello Stromento fat

ta la diuiſione delle corde ſolo per il quadrante, non ſi potrà tro

uar il ſeno, ſe non di gr.45. nel modo detto; doue che ſe nello

-- - - - -- - - R Stro
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sino foſſero le corde per tutto il ſemicircolo, come ſi può

fare nelli Stromenti, che ſono aſſai lunghi, con queſto metodo ſi

trouerebbonoliſeni di tutti i gradi del quadrante. Manonhauen

doſi ſe non le corde del quadrante nello Stromento, in occaſione,

che il doppio dell'angolo, il cui ſeno ſi cerca, eccedeſſe ligr. 9o,

cerchiſi il ſeno del complemento dell'angolo dato, e queſto mol

tiplicato in ſe ſteſſo,ſi caui dal 1 oooo quadrato del raggio;poiche

il reſtante è il quadrato del ſeno, che ſi cerca. Per eſſempio, deſi

dero il ſeno di gr. 5o: queſt'arco raddoppiato è gr. 1co, i quali

non ſono nello Stromento. Cerco dunque nel modo detto di ſo

pra il ſeno del complemento, cioè di gr. 4e, prendendo la corda

di gr. 8o, la quale trouo di particelle 129;onde il ſeno digr. 4o è

64;: il cui quadrato 416o. leuato dal 1 oooo quadrato del raggio

1 oo,laſcia 584o, la cui radice quadrata 76 è il ſeno cercato di gr.

5o le quali coſe ſon manifeſte, per la dottrina de'ſeni, eſſendo

che il quadrato del raggio è vguale alli quadrati de'ſeni di due a

angoli, che inſieme fanno gr.9o.

Aggiongaſi quì, che molte volte potrà oprarſi con la corda e

dell'arco doppio così bene, come col ſeno dell'angolo dato, poi

che hanno tra di loro la ſteſſa proportione le parti, 8 i moltiplici:

- ne meno farà neceſſario

prendere il raggio, ma ba

ſterà nella linea de gradi

prendere le corde degl'are.

chi doppij, e poi trasferite

le à gl'interualli della linea

“.. i Aritmetica, ſi conoſcerà la

s:B loro proportione, e s'ope
rarà, come ſe s'haueſſeroli

ſemi degl'angoli. Sia per

eſempio nella fig.3 1.iltri

-
- - angolo AIB,di cui ſonoda

ti gl'angoli IAB gr.32, IBAgr. 35; & il lato AIpiedi 56 cerchiſi

-
- - - - la

- -
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la quantità del lato IB. Ora perche i lati, 8 i ſeni degriop

poſtiſono proportionali, e le corde degl'archi doppi ſono pro

portionali alli ſeni delle loro metà anche i lati del triagolo,e le cor

de degl'archi doppi degl'angoli dati, ſono tra di loro proportio

nali. Prendo dunque nella linea de gradi le corde degl'archi 7o,

e 64,e traportata nella linea Aritmetica la corda di gr.7o all'inter

uallo 1oo. 1oo, trouo, che la corda di gr. 64 cade all'interuallo

9 1; 9 1:. Dunque oprando,come ſe queſti foſſero li ſeni degl'an

goli dati, dico, come 1 oo à911, così AI piedi 56 a IB piedi 51;.

- - 2resrrov E sesTA.

Datavnalineacorda d'avn arco di determita quantità, come

ſi troui il ſuo circolo.

S" dato vntriangolo ABC fig. 32. e ſia il lato AB oppoſto ad

vn'angolo di gr. 42, e voglia deſcriverſi vn circolo intorno

- ad vntal triangolo. E dunque manifeſto,

che la data linea del triangolo inſcritto nel

circolo è corda d'un arco doppio dell'an

golo oppoſto, che è angolo alla circonfe

renza doppio dell'angolo al centro, per la

2 o, del lib. 3. Dunque la data linea AB

applico nella linea de gradi dello Stro

mento all'interuallo84.84.e ritenuta quel

l'apertura di Stromenro,prendo l'interual

lo 6o. 6o; e queſto è il ſemidiametro del

circolo, in cui il triangolo dato ſi deſcride.

Pertanto con quell'apertura di Compaſſo

dalli punti A, & B deſcriuo due archi oc

- culti, che ſi tagliano AD, & è il punto D

centro del circolo circoſcritto al dato triangolo. -

E così generalmente data vaa linea, che ſia corda d'vo arCO,

quella sapplichi al numero de gradi di detto arco, poi ritenuta

- - - - - - - R 2 quel
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giratº di Stremento,fi prenda l'intervallo éo 6o, e queſta

fatà la quantità del ſemidiametro del circolo, in cui la data linea

è corda dell'arco determinato. i

Che ſe la linea data foſſe corda d'un'arco maggiore del qua

drante, allhora queſta ſi diuide per mezzo con vna linea perpen

dicolare indefinita:poi advn eſtremità di detta linea ſi faccia vinan

golo, che ſia la metà del reſiduo fin al ſemicircolo, cioè ſin a gradi

18o; poiche doue ſarà tagliata la perpendicolare indefinita, iui

farà il centro del circolo, che ſi deſidera. Cosi nella fig. 32, ſia

la lineaMN corda di gr. 136, la quale non è nello Stromento,in

cui ſolo ſonº i gradi del quadrante. Queſta ſi diuida per mezzo in

P, e ſia la perpendicolar indefinita PK. Or il reſiduo da 136 ſina

i 8o è 44, la cui metà è gr. 22. Facciaſi dunque nell'eſtremità M

l'angolo PMO, come s'è detto nella prima Queſtione, di gr. 22;

e la linea MO ſarà il ſemidiametro del circolo, il cui centro è il

punto O, & in cui la linea MN è corda di gr. 136. Il che è mani

feſto, perche ſe ſi tira la linea ON,li due triangoli OPM,OPNret

tangoli in P hanno il lato OP commune, e li lati PM,PN vguali

per la coſtruttione; dunque per la 4, del lib. 1. gl'angoli POM,

PCN ſono vguali: l'angolo PCM è complemento dell'angolo O

MP di gr. 22, dunque POMè gr. 68, e per conſeguenza anche P

ON è gr. 68; onde tutto l'angolo MON, cioè l'arco di cui MNè

corda, è di gr.136.

9 l ES7 rov E SETT IM A.

cºse ſi poſſa prendere qualſiuoglia parte determinata del circolo, e de

ſcriuere qualſiuoglia figura regolare.

E il circolo è dato, e ſi deſidera vna ſua parte aliquota,diuida

ſi il numero de gradi 36o per il denominatore della parte

che ſi deſidera, 8 il quotiente ſarà il numero de gradi, la corda a

de quali applicata al circolo prenderà la parte cercata. Il che ſi

ià applicando prima il ſemidiametro del circolo dato all'interual
lo
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lo 6o. 6o nella linea dei gradi nello Stromento: e poi preido

l'interuallo corriſpondente al numero de gradi trouati nel quo

tiente della diuſione. -

- Sia dato nella figura 33 il circo

lo, il cui femidiametro BC; e ſi cere

chi l'ottaua parte: Diuido 36o per

8, e vien il quotiente 45. Applico

dunque nello Stromento nella li

nea de gradi all'interuallo 6o. 6o

la linea BC;e ritenuta quell'apertu

ra,prendo l'interuallo 45.45,e que

ſto applicato al circolo dato inCD,

IC–I queſta è l'ottaua parte di detto cir

-- colo; e così replicata diniderà il

circolo in otto parti vguali, e le linee tirate alli punti di dette di

viſioni deſcriueranno vin'ottangolo regolare. Così per deſcrive

revna figura di noui lati vguali, diuido36o per 9,8 il quotiente

4o moſtra, che deuo prendere la corda di gr.4o. &oprare come

ſopra, e ſarà CE la nona parte del circolo.

Ma ſe la parte del circolo cercata nò foſſe aliquota, facciaſico

me il denominatore al numerat.dellapaste cercata, così gr.36o.

ad vn'altro numero, e verrà il numero de gradi competenti alla

parte, che ſi deſidera. Così defiderandoſi hauere d'wn circolo vin,

arco, che ſia;, facciaſi come 9 è 5, così 36o à 2 oo. Dunque de

uono pigliarſi dal circolo dato gr. 2 oo, i quali ſe bene nò ſi puor

no pigliare nello Stromento tutti inſieme, ad ogni modo ſi puon

no pigliar per parti,onde eſſendo più del ſemicircolo, prolongato

il ſemidiametro CB in F, ſarà CEDF gr. 18o, e rimanendo gr. 2 o

fin'à 2 oo, prendo gr.2 o nello Stiemento allargato in 6o 6o, all'

interuallo di BC, e ſono FG; e così tutto l'arco CDGè; del cir

colo, cicè gr.2 oo. In ſomigliate maniera, per prender la terza par

te del circolo, che è gr.12 o ſi prendono due volte 6o,e qualſiuc

glia altri due numeri, che aggiunti inſieme facciano la ſteſſa ſom

ma di gr.12o: - - - - - - -- - Che
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i" ſe foſſe data vna linea, e conueniſſe farnevn poligonore

golare, diuidanſi gr. 36o per il denominatore del poligono, alli

gradi dei quotientes applichi nello ſtromento la linea data e rite

nuta quell'apertura dello Stromento, prendaſi l'interuallo 6o. 6o,

e ſarà quello il ſemidiametro del circolo, a cui applicata la linea -

data, ſarà il lato del poligono, e replicata formarà il detto poligo

no cercato. Sia data la linea KL, e ſi deſideri vn pentagono rego

lare, di cui ella ſia lato. Diuido 36o per 5 denominatore del poli

gono, & è il quotéte72: perciò cerco il circolo, in cui KL ſia cor

da di gr.72 nel modo detto nella precedete Queſtione: il che fac

cio, applicando la linea KL all'interuallo72.72 nella linea degra

di; e poi preſo l'interuallo 6o.6o,trouo eſſer'vguale alla linea BC;

e di queſta ſeruendomi, come di ſemidiametro, deſcriuo il circolo

CDG, à cui applicata,e replicata la linea KL,formarà il petagono.

.2r esT to N e orrAvA:

Dato il diametro d'ona sfera come ſi troui la ſuperficie sferica,e la ſoli

dità di qualſiuoglia ſegmento di detta sfera, conoſciuto nella quanti

tà de gradi dvn circolo maſſimo perpendicolare al piano della baſe ,

di detto ſegnento.

S' come nel circolo altra coſa è il ſegmento, 8 altra il ſettore,

poiche ſegmento è quello, che da vma linea retta, e parte del

la circonferenza ſi comprende, e ſettore è quello, che vien com

preſo da due linee rette vſcite dal cetro,e dalla circonferenza,che

da dette linee rette vien'intercetta:Così pariméte nella sfera ſeg:

mento, e quella parte ſolida,che ſi comprende dava piano, cheta

glia la sfera, e dalla ſuperficie sferica: doue che il ſettore è copre

ſo da vna ſuperficie conica, la cui cima è nel centro della sfera, e

dalla ſuperficie sferica, che vien tagliata dalla detta ſuperficie co

nica. Quindi nella fig. 24, ciò che ſi comprende dal piano CTRH,

e dalla ſuperficie sferica CAR,ouero dalla ſuperficie sferica CBR,

- è ſeg
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è ſegmento della sfera, ma ilſeicó

preſo dalla ſuperficie conica CSR, e,

dalla ſuperficie sferica CAR, è ſettore

della sfera.

Or per trouare la ſuperficie di tutta

la sfera data, baſta prendere per ſemi

diametro d'un circolo tutto il diame

tro della sfera, poiche quel circolo ſa

rà vguale alla ſuperficie della sfera;eſ

ſendochela ſuperficie di qualſiuoglia ,

sfera, come dimoſtra Archimede lib 1,

de Sphoer. & Cylindro. prop.3o, è qua

drupla del circolo maſſimo di detta sfe

ra;& il circolo, il cui diametro è doppio

del diametro dell'Iſteſſo circolo maſſi

mo, è quadruplo di detto circolo,per la

2. del lib. 12, e perciò il circolo, il cui

raggio è vguale al diametro della sfe

ra, è vguale alla ſuperficie di tutta la .

sfera, per la 7. del lib.5. E perche il cir

colo è vguale al triangolo, li di cui lati

poſti ad angolo retto,ſono il raggio,e la

circonferenza (come nel lib.de dimenſ.

circ. moſtra Archimede) e perciò al pae

rallelogrammo rettágolo fatto dal rag

- gio, e dalla ſemicircóferenza; per la 41.

del lib. 1. d'Euclide;ne ſeguita, che il rettangolo fatto da tutto il

diametro, e tutta la circonferenza ſarà quadruplo del circolo.

Dunque dato il diametro della sfera, ſi conoſce la circonferenza,

la quale è al diametro proſſimamente come 355 à 1 13 e moltipli

cato il diametro per la circonferenza del circolo maſſimo, sºnaurà

tutta la ſuperficie della sfera. In queſta maniera facilmentetro

ueremo tutta la ſuperficie della terra, il dieui giro nel libro, che
- 1ſì le

º
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ri rerra Machinis mota diſſert.2. n 22. moſtrai molto pro

babilmente eſſere di paſſi romani antichi 3os 98162. ſe queſto gie

ro moltiplicato per 113 diuideremo il prodotto per 355, poiche

verrà il diametro della terra di paſſi romani âtichi 9739696. mol

tiplicato dunque il giro per il diametro, ſi trouerà la ſuperficie di

tutta la terra eſſere di paſſi romantiquadrati 298o i 6796o38752,

cioè miglia quadrate 298o i 6796, e paſſi quadrati 38752.

Ma pertrouare la ſuperficie d'un ſegmento di sfera, ſe ſi cerca

la ſola ſuperficie sferica conoſciuta ne gradi del circolo maſſimo

perpendicolare alla baſe di detto ſegmento, prendaſi la metà del

numero di detti gradi, 8 applicato nelle linee de gradi nello Stro

metto il ſemidiametro della sfera, il qual è anche ſemidiametro

del circolo maſſimo, all'interualio de gradi 6o. 6o, prendaſi l'in

teruallo della metà di dettigradi,e queſto ſarà il ſemidiametro del

circolo vguale alla ſuperficie sferica cercata di detto ſegmento.

Ma ſe ſi prenderà l'interuallo del numero intiero de gradi dati,

queſto ſarà tutto il diametro del circolo,che è la baſe del ſegmen

to. Il che è manifeſto nella ſteſſa fig. 24, in cui al piano CHRTè

perpédicolare il circolo maſſimo BCAR,&il punto Aè l'apice del

ſegmento CAR, come il punto Bè l'apice del ſegmento CBR:

dunque per la prop. 36 del lib. 1. de Sphoera, & Cylind. d'Archi

mede, la linea ACèraggio del circolo vguale alla ſuperficie sfe

rica CAR, e per la prop.37 la linea BCè raggio del circolo vgua

le alla ſuperficie sferica CBR. Ora tanto la linea AC, quanto la B

C, ſo tendono la metà deºgradi del circolo maſſimo, che paſſa a

per detti ſegmenti. Doue che la CR, che ſottende tutto l'arco di

detto circolo maſſimo,è il diametro del circolo, che è baſe delli

ſegmenti, - , -

E ſe vorremotrouar in numeri la ſuperficiesferica ſudetta, cer,

chiamo per eſſempio nella terra, quanta ſia la ſuperficie compreſa

dal circolo polare, e ſia il polo A, e nel meridiano BRAC ſia AC

gr. 23;. Apro lo Stromento ad arbitrio, e convn Compaſſo preſo

l'interuallo de gradi 6o. 6o, con vnaltro Compaſſo prendo l'in;
tera
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teruallo 234.23;. Dipoi applicato l'uno, e l'altro Compaſſo nella

olinea Aritmetica, il primo all'interuallo 1 co. 1 eo, e l'altro doue

s'addatta,trouo, che di quali parti il ſemidiametro è 1oo, & il dia

metro è 2oo, di tali quaſi 41 è AC ſottendente gr. 23;. Dunque

come 2oo à41, così il diametro della terra di paſſi 9739696,alla

ſuttendente di gr. 2 3; cioè paſſi 1996.637. ſemidiametro del cir

colovguale alla ſuperficie sferica CAR compreſa dal circolo Po

lare. Facciaſi per tanto come 113 à 355, così il ſemidiametro

1996.637 alla ſemicirconferenza di detto circolo, che è paſſi

62 72 62 c; e moltiplicato il ſemidiametro per la ſemicirconferen

za ſarà tutta l'area del circolo paſſi quadrati i 25241 4517894o.

e così la ſuperficie sferica compreſa nel circolo polare è miglia

quadrate 1252 4145, e paſſi quadrati 17894p. -

Trouata queſta ſuperficie sferica,ſi trouarà la ſolidità del ſetto

re SRAC, poiche queſta è vguale al cono, la cui baſe è vguale al

la ſuperficie sferica, CAR è l'altezza vguale al raggio della sfera

AS, come inſegna Archimede lib.1. de Sphoer. & Cylind. pro.38.

Düque moltiplicata la baſe per la terza parte dell'altezza,s'haurà la

ſolidità del cono vguale al ſettore. Si che la terza parte del raggio

del globo della terra, eſſendo paſſi 1623282moltiplicata per la ſu

perficie sferica trouata i 252414517894o,dà la ſolidità di tutto il

ſettore,miglia cubiche 2 o 33o2 19434 e paſſi ſolidi 3 6oo81 o8o.

Finalmente per hauere la ſolidità del ſolo ſegmentoC.RA,ſi cer

chi la ſolidità del cono CSR,trouando la ſubtenſa di tutto l'arco C

AR,che è gr.47, il che ſi fà applicando il ſemidiametro della sfera

alligr.6o.6o,e poi preſo l'interuallo 47.47, e nella linea Aritmeti

ca applicato il raggio della sfera al 1oo, 1 oo, la ſubtenſa di gr. 47,

cioè CR è quaſi 8o; e queſta come diametro darà la grandezza del

circolo CTRH ; e la SI ſeno del complemento della metà del gr.

dati,ſarà l'altezza del cono la terza parte dunque di talaltezza mol

tiplicando la grandezza del circolo baſe del cono, dà la di lui ſoli

dità; la quale leuata dalla ſolidità del ſettore,laſcierà la ſolidità cer

cata del ſegmento CRA. .!gmentoCR - - S Vn'
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Vn'altra maniera vi ſarà per trouar la ſuperficie sferica di quale

ſiuoglia ſegmento, e delle zone, ſe faremo rifleſſione, che Archie

mede al manifeſto 9 doppola prop. 31 del lib. 1.de Sphoera, &

Cylindro, moſtra,che la ſuperficie del cilindro con le baſi è ſeſquie

altera alla ſuperficie della sfera, il cui maſſimo circolo è vguale ale

la baſe di detto cilindro circoſcritto è detta sfera: onde ne ſegue,

che detratte le baſi, reſta la ſuperficie

cilindrica vguale alla ſuperficie sferi

ca. Ora ſia alla sfera BRAC circoſcrit

to il cilindro IK, e con li piani OF, ZP

paralleli ſia tagliata la sfera, 8: il cilin

dro. Come di ſopra ſi è detto, il circo

lo,di cui ſia raggio la linea AC,è vgua

le alla ſuperficie sferica CAR. Ma per

la prop. 13. dello ſteſſo lib.d'Archime

de, la linea media proportionale tra il

lato, & il diametro della baſe del cilin

dro retto, è raggio d'un circolo vguale

alla ſuperficie cilindrica; dunque ſe la

ſteſſa CA è media proportionale tra il

lato del cilindro KF, & il diametro del

la baſe OF, ſarà la ſuperficie cilindrica

KO vguale alla ſuperficie sferica d'al

tezza vguale CAR. E che CA ſia me

dia proportionale trà KF, & OF, così è

manifeſto. OF è vguale ad IM, cioè a

KM, cioè ad AB diametro del circolo,

e tirata la BC, l'angolo BCA nel ſemi

circolo è retto, e la CH è perpendico

lar alla baſe BA, dunque, per l'8. del 6.

º è mediatra BA,& AH,cioè tra OF,

e XF. - -

Nella ſteſſa maniera ſi moſtra, che la

ſupere
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ſuperficie cilindrica KZ è vguale al circolo, di cui è raggio i AD,

&all'iſteſſo circolo è vguale la ſuperficie sferica DAE. Dunque

leuata la cilindrica KO,e la sferica CAR vguali, rimane la cilindri

caFZvguale alla zona della sferica DCRE. -

Si che ſe la ſuperficie sferica è di ſegmento,trouiſi il ſeno verſo

della metà de gradi dati, cioè AH,e queſto ſi moltiplichi per il gi.

ro del circolo maſſimo della sfera: e ſe la ſuperficie sferica è d'una

zona, prendaſi la differenza de'ſeni verſi de'due gradi eſtremi del

la larghezza di detta zona, cioè HV, e ſi moltiplichi per l'iſteſſo

giro del circolo maſſimo della sfera, e shaurà la ſuperficie, così

sferica CRED,come cilindrica FZcorriſpondente. Ma ſe nelle ,

linee Geometriche applicarai le due linee AC,AD,e per la Queſt

6. del Capo 3. trouerai il raggio del circolo vguale alla differen

renza de'circoli di dette due linee AC, AD, haurai il circolo

vguale alla zona CRED.

2V EST IoA E N o N A.

Data in gradi la circonferenza dºvn ſegmento di circolo, come ſi troui

d'area di detto ſegmento.

Sſendo che per l'ultima del 6. d'Euclide li ſettori del circolo

hanno tra di ſe la proportione degl'archi, da quali ſono

compreſi il ſettore è tutto il circolo ha la proportione del ſuo arco

à tutta la circonferenza. Si che nella fig. 24, ſe ſarà dato il circo

lo BRAC,& il ſegmento di circolo CRA, tirate dal centro le linee

SC, SR, il ſettore SCARà tutto il circolo, ha la proportione, che

hà l'arco CAR a tutta la circonforenza. Quindi è, che conoſciuti,

li gradi dell'arco del ſegmento, ſe ſi fà come gr.36o, alligradi coi

noſciuti delſegmento, così l'areadi tutto il circolo ad altro, verrà

ad hauerſi l'area del ſettore SCAR: E ſe da queſto ſi leua iltrian

golo CSR (il quale ſi troua moltiplicando CI ſeno della metà de'

gradi conoſciuti del ſegmento, per SI ſeno del complemento di

detta metà) rimane l'area del ſegmento CRA.

Dunque applicato ilraggio del circolo dato all'interuallode

S 2 gra
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sise 6o. prendaſi l'interuallo congruente alli gradi dati del

ſegmento: ouero ſe ſolo foſſe dato il ſegmento,per la Queſt 6 di

queſto Capo, ſitroui il raggio del ſuo circolo. Et applicati queſti

due interualli (cioè il raggio del circolo, e la corda del ſegmento)

nelle linee Aritmetiche ſi trouila lor proportione, e della CRgià

conoſciuta in numeri ſi prenda la metà CI. Quindi per la Queſt.5-

ſi troui il ſeno del complemento della metà degradi dati, cioè la

SI, e queſto moltiplicato per CI darà la quantità del triangolo d

leuarſi dal ſettore, acciò reſti l'area del ſegmento. i - -

Sia dato il ſegmento, il cui arco ſia di gr. 47. Se il diametroè

1ooooo, e la circonferenza 3 14 159, l'area del circolo fatta dalla

metà del diametro, e dalla metà della circonferenza è di particel

le quadrate 7853975ooo. Dunque come gr. 36o è gr. 47, così

s 785 3975ooo all'area del ſettore di gr. 47, cioè a 1 o2538oo69.

Quindi aperto lo Stromento, e preſi gl'interualli 47.47, e 6o. 6o

trouo, che di quali parti 5o è il raggio di tali quaſi4o è la ſubtenſa

di gr. 47, dunque la metà è parti quaſi 2 o. E perche la metà de'

gr 47 è 23;, il cui complemento è gr.66; trouo con aprire di nuoa

uolo Stromento, come prima, che il ſeno di gi 6o: è di parti 45,

delle quali il raggio è 5 o. Ora perche il diametro ſi poſe 1 ooooo,

il raggio né è 5o;ma 5oooo,e così allinumeri trouati con lo Stroe

méto aggògo trèzeri;onde moltiplico 2 ooooperA5ooo,e ſi pro

duce l'area nel triagolo 9oooooooo,che leuata dal ſettore troua

to 1 o2538eo69 laſcia per area del ſegmento dato 12538oo69.

- "Di qui ſi vede ciò, che debba farſi, quando il ſegmento dato è

maggiore del ſemicircolo,come il ſegmento CRB: poiche ope

randoſi, come prima, ſi troua da principio tutto il ſettore SCBR:e

poi trouata l'area del triangolo CSR, queſta non ſi leva dal ſettore

trouato, ma ſe gl'aggionge per hauer tutto il ſegmento CRB.

E ſe ſarà vna parte di circolo compreſa da due linee parallele,

trou ſi la quantità de'due ſegmenti, che eſſe fanno, e la differenza

di detti ſegmenti, e l'area dello ſpatio compreſo dalle due linee

Parallele, e dagl'architra eſſe intercetti, come è manifeſto. Si

- Ca



r41

C A P O VI I.

Come nello Stromento shabbiano aſegnare i lati delle

fgure regolari: ſo di queſta linea de poligoni.
v, - --

IO A quello, che s'è detto nella Queſt.7. del Capo prece

dente, doue habbiamo inſegnato il modo di trouare il

lato di qualſiuoglia figura regolare, non pare neceſſario

deſcritere nello Stromento i lati delle figure regolari,che puonno

deſcriuerſi nello ſteſſo circolo ad ogni modo per la breuità dell'o-

perare, ſarà vtile porre nello Stromento queſta linea del poligoni.

Tirate dunque ne lati dello Stromento le due linee, AR, AT,

nella fig. 27.acciò rieſcano più diſtinte le diuiſioni, prendaſi tutta

la linea AR,per il lato del triangolo equilatero, che può deſcriuerſi

nel circolo: poiche come queſta figura è la minore di tutte quelle,

che nello ſteſſo circolo puonno deſcriverſi, ſe ſi conſidera l'area,e

capacità ſua, così il ſuo lato è il maggiore di tutti. Ora poſtala e

detta linea AR, per lato del triangolo, è manifeſto, ch'ella è corda

della terza parte del circolo, cioè di gr. 12 o. Conuen dunque,

trouar il ſemidiametro del ſuo circolo: il quale ſe non ſi troua nel

modo detto nella Queſt. 6 del Capo precedente, può trouarſi nel

modo ſeguente. . i - º º

Sia nella fig.34 la linea ABlato del triangolo,e corda di gr.12 ci

dunque dal centro del circolo tiratili ſemidiametri, faranno gl'ane

goli alla baſe vguali di gr. 3o per ciaſcuno. E per far ciò, prendo

nell'eſtremità della data linea due parti vguali tra di loro BC, AD,

& allo ſteſſo interuallo dalli punti B,8 C deſcriuo due archi oc

culti, che ſi ſegano in E; e ſimilmente dalli punti C,& E deſcrino

due altri archi occulti, che ſi tagliano in F. Nella ſteſſa maniera a

opero dalli punti A, & D allo ſteſſo interuallo deſcriuendo due ar

chi, che ſi tagliano in G: e dalli punti G & Ddue altri, che ſi ſega

no in H. Poſcia dal punto Bper F;& dal punto A per H,tito due
Relet, che ſi incontrano inl edico, che l'èmassa" c

ºlsi e an



l'angolo AIB, è di gr. 12o eſſendo, che li due angoli ABI, BA

ſono ciaſcuno di gr. 3o. Il che così ſi rende manifeſto. Tirinſi le

linee AG, GD,DH, HG, e perche per la coſtruttione gl'archi oc

culti tutti ſono ſtati deſcritti allo ſteſſo interuallo, li due triangoli

ADG,DHG ſono equilateri, e tra di loro vguali; dunque l'ango

lo DAGè di gr. 6o,come anche tutti gl'altri. Or eſſendo ne'trian

goli ADH, AGHli due lati AD, DH vguali alli due lati AG,GH,

e la baſe AH commune, per l'8. del lib. 1. gl'angoli DAH, GAH

ſonvguali, dunque l'angolo DAH è gr.3o. E la ſteſſa forma di di

moſtrare ſaria per prouare, che CBF ſia di gr. 3o. Dunque eſſen

dovgualili due angoli BAI, ABI, anche i latiIA, IB ſono vguali:

Dunque fatto centro in I all'interuallo IB ſi deferita il circolo, e

l'arco oppoſto all'angolo AIB ſarà gr. 12o, il che ſi renderà mani

feſto, ſe dal punto Aapplicato il ſemidiametro alla circonferenza

diuiderà in L preciſamente per metà, in modo, che AL; LB ſiano

vguali, e prolongata la AI in K,ſi che ſia diametro del circolo, riu

ſcirà parimenti BKvguale a BL, & LA.

tessile arisse assasi ieri"r . quale
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quale nella linea AB traportata è A 6, ſi cerca il lato del gio
nello ſteſſo circolo:il che ſi fa diuidendo per mezzo l'arcoLB,oue

ro dal centro I, tirando vua perpendicolare al diametro AK, e ca

de in M,ſi cheAM traportata nella linea data AB, ſia A 4 lato del

quadrato, - - - -

Perhauer il lato del pentagono, diuidaſi, come inſegna Ptole

meo nel lib. 1. dell'Almageſto, per mezzo il ſemidiametro IK, nel

punto N, e dal punto N all'interuallo NM, ſi deſcriva vn'arco oc

culto, che taglia il diametro in O, poiche dal punto O, tirata la li

nea OM, queſta è il lato del pentagono da applicarſi all'arco AP, e

nella linea AB ſarà A 5. E per conſeguenza OI èillato della fig,

di dieci angoli applicata all'arco AQ e nella linea AB ſarà A 1o.

s Per il lato della figura di ſette lati non v'è forma propriamente

Geometrica, ma tentando ſi può trouare, è la ſettima parte di tut

to il circolo, e queſt'arco darà la corda, che ſarà lato dell'eptago

no,ouero la ſettima parte del ſemicircolo, e due di queſte ſaranno

la ſettima di tutto il circolo. ;

Orhauendo gl'archi, che ſono la 4.5.6.7. 1 o. parte del circo

io, diuidendoli per mezzo, e ſubdiuidendoli hauremola 8. 16.12.

14.2 o parte del circolo con la ſua corda da ſegnarſi nella linea A

B. Per trouare la 9 parte, ſi può diuider in 3 parti l'arco ALB, e

la terza parte ſia AR, quale perciò ſarà la 9 di tutto il circolo. E

queſta diuiſa per mezzo darà la 18.

Ma per la decimaquinta parte, ſi prenderà l'arco AP, che è la 2 ,

quinta, e l'arco AB, che è la terza parte del circolo, e la loro diffe

renza PB diuiſa per mezzo s'applichi all'arco AS, che queſta ſarà

la 15 parte di tutto il circolo, come conſta dalla 16, del lib. 4. -

Si che non reſtano, che la 1 1 1 3. 17. 19. parte del circolo, la

quale non ſi troua, che mecanicamente tentando con la replica

tione del Compaſſo. Il che ſe bene è di qualche noia nella fabrica

dello Stromento, ad ogni modo apporta poi facilità per ſempre o

nell'altre occaſioni: e la prattica di tal diurſione non rieſce tanto

ſcommoda, quando il circolo è così grande, che la corda della e

(Crm
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terza parte ſia vguale alla linea dello Stromento, e di tal grandez

za deue intenderſi la linea AB della fig. 34, ſe bene s'è fatta quì

aſſai più piccola.

Che ſe bene quando lo Stromento è aſſai lungo vi ſi puonno

commodamente notare li lati delle figure anche di più angoli, nul

ladimenone mediocri baſterà ſin alla figura di 2 o angoli, come,

s'è fatto nella fig. 27.

Ma ſe queſta forma d'oprare ſinora accennata, non piaceſſe ,

come troppo operoſa, potremo hauere l'iſteſſo intento con l'aiuto

della tauola de'ſeni, e della linea Aritmetica dello Stromento; eſ

ſendoche in tal modo hauremo, quanto baſterà, per le operationi

Fiſiche. Ora primieramente diuidaſi il circolo, cioè gr.36o. per il

numero de lati della figura, e s'haurà la quantità de' gradi, che a

toccano a ciaſcun lato. Dipoi queſto numero de graditrouati di

uidaſi per metà, e di queſta metà ſi cerchi il ſeno nelle tauole. co.

me ſi vede fatto nella ſeguente tauoletta, in cui nella prima colon

na ſono i numeri de lati delle figure regolari; nella ſeconda ſono

i gradi degl'archi, che toccano a ciaſcun lato di ciaſcuna figura;

Proportione de lati del poligoni deſcritti nello ſteſſo circolo, e numero

de gradi, che prende ciaſcun lato di dette figure. -

Fig. 1 Arco I Metà I Seno I I Fig. TArco TMetà TT Seno

1 | G. M. | G. M. I il l I I I 32 43 | 16 º 28 i

2 | I I 12 | 3 o : 15 258

3 | 12 o 1 6o I 866 | | 13 | 27 41 I 3 se 239

4 | 9o I 45 | 7o7 | | 14 | 25 42 | 12 si 2 2 2

5 i 72 , 36 ; 587 | 15 º 24 I 2 2 o4

el 6o 3 o 5oo 1 e 22 3o I I I isl I 95

7 I 51 25 l 25 42 l 433 17 | 2 | 1o | 1o 35 | 183|
8 ! 45 | 22 3o | 38a I 18 | 2 o I O i I 73

9 4o 2 O 342 , i 19 18 54 | 9 27 i 64

1o 36 , l 18 , l 3o9 2o l 18 l 9 | I 5 6

nella
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nella terza la metà di dettigradi, e nella quarta il ſeno di ci,

Già fatto tiriſi ſopravn pianovna linea retta vguale alla linea AR,

onero AT dello Strumento nella fig. 27. e preſa col Compaſſo la

lunghezza di tallinea, s'applichi nella linea Aritmetica dello Stro.

mento all'interuallò 86; 86; poiche douendo quella eſſer corda

di gr. 12o, il ſeno di gr. 6o è866. E ritenuto lo Stromento in

quell'apertura, prendaſi il ſeno 7o7, all'interuallo7og. 7o; per il

lato del quadrato,e queſto ſi ſegni nella linea tirata che rappreſen

ta la linea delloStromentoAR.E cosi di mano in mano con forme

alla quantità de ſeni notati: perche ſe bene queſti ſono ſeni della

metà degl'archi, ſono metà delle corde, e queſte hanno tra loro la

medeſima proportione, che detti ſeni.

Finita, che ſia nella linea tirata queſta diuiſione, ſi traporta sù le

lineeAR,AT dello Stromento, il quale hauendo le linee laterali

diuiſe nella proportione de lati delle figure regolari riſpetto al

medeſimo circolo, in cui capiſcano, è manifeſto, che anche gl'in

terualli hauranno ſimile proportione, come più volte s'è dimo

ſtrato, -

- .gy EsT Io N E PRIMA.

comedata vna linea ſi poſſa farnevna figura Regolare, qual piu piace,

è deſcriaere l 'angolo d'unafigura Regolare, di quelle,

- che ſon ſegnate nello Stromento.
-

Ia data vna linea AB nella fig. 35,e

di eſſa voglia farſi vna figura di

cinque lati vguali. Queſta s applichi

nella linea del poligoni AR, AT dello

Stromento, all'interuallo 5.5: e perche

il lato dell'eſagono è vguale al ſemi

diametro del circolo, in cui ha da for

marſi il cercato pentagono, ritenuta

a - , quell'apertura dello Stromento, pren

daſi l'interuallo 6, 6, e con tal'interuallo dall'eſtremità A, & B

T del
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con quello ſteſſo interuallo dal centro Cſi deſcriua il circolo AB

DEF, nel quale replicata la linea AB, s'haurà il petagono cercato

Che ſe ſolo ſi cercaſſe di far va'angolo del Pentagono all'eſtre

mità A della linea data,trouato come prima il centro C, baſterà

deſcriuere occultamente l'arco AF, & adeſſo applicare la linea A

B,ſiche ſia la retta AF, e ſarà fatto l'angolo BAF del pentagono

Il che è vn gran compendio d'operare per chi hà da far in grande

il diſegno dºvna fortezza regolare.

Quindi è, che ſe la linea data foſſe molto grande, in modo, che

non ſi poteſſe préder tutta col C5paſſo,ò non capiſce nell'interual

lo dello Strométo, baſterà ſolo pigliarnevna parte nell'eſtremità,

qualunque ella ſia adatbitrio, o ſia aliquota,ò nò, e con quella far

l'angolo deſiderato del poligono, nel modo che s'è detto: perche

allongata poi queſta linea tirata per far l'angolo, ſinche ſia tanto

quanto la prima, fatto nella ſua eſtremità vn angolo vguale al già

trouato, e così di mano in mano verrà a compirſi la figurabrama

ta.Comeper eſſempio,ſe c'imaginiamo la linea AB prolongata al

la lunghezza di quattro palmi, queſta non può tutta capire nello

Stromento: perciò ne prendo ſolo la parte AB, e come ſe con

quella ſola doueſſi operare, quella applico nello Strométo,& ope

ro come s'è detto: poiche prolongata poi AFtāto ch'anch'ella ſia

di quattro palmi, nella ſua eſtremità faccio vn'altr'angolo vgua

i all'angolo BAF, e così di mano in mano ſin che ſia compita la

gli 3 e º
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pata vna figura regolare, come ſe le poſſa circoſcrivere,

è inſeriuer'vn circolo.

Er la circoſcrittione del circolo non ſi richiede più che tro

uar il centro della figura regolare data la quale ſe hà nume

ro pari di lati,come 6,8,8cc.baſta dalli due angoli oppoſtitirat'vna

diagonale, e da altri due angoli oppoſti vn'altra diagonale,la quale
- diuie
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diuiderà per mezzo la prima, 8 il punto dell'interfettione èieri

tro della figura; e l'interuallo dal detto punto ſin'ad vno degli

angoli è il ſemidiametro del circolo, che ſi circoſcriue alla figura,

Ma ſe la data figura è di numero diſuguale di lati, conuien'ap:

plicarillato di detta figura nella linea depoligoni nello Stromeni

to all'interuallo" alla figura (così ſe è vnpentago

nos'applica all'interuallo 5.5) e poi preſo l'interuallo 6, 6,de

ſcriuere come nella Queſtione precedente, due archi occulti, che

fitagliano in C, e queſto è il centro della figura, è all'interuallo

CA ſe le circoſcritte il circolo ABDF.

Per iſcriuere poi il circolo, baſta, trouato come prima il centro

della data figura, diuider per mezzo vino de lati, come ABin H,e

dal centro C all'intervallo CHdeſcriver'il circoloHIKLM,ilquas

le ſarà inſcritto alla detta figura, poiche tutti i lati di eſſa lo tocca.

noi come facilmente ſi può dimoſtrare dalle coſe, che dice Eucli

de nel lib,4 in ſomigliante propoſito, -

grEsrzoNE 7 Erza

2atovn'arco,come ſi poſſa facilmente trouare in eſſo la quantità d'uò
-

grado,c al reparti del diritto non ſegnate nella linea de poligoni.

E bene queſto problema facilmente ſi mette in pratica con la

l) linea de gradi dello Stromento, nondimeno conuien pratti

carlo con queſta linea del poligoni, perche queſta prattica darà

lume per varie diuiſioni aſſai minute anche di linee rette.

Sia dato nella fig. 36. l'arco AB, di cui ſi deſidera ſapere, quan

to ſia grande la quantità d'un grado. Cerchiſi, per la 25.dellib.

3. il centro di tal'arco; il che brevemente ſi fà prenderdo ad arbi:

trio AC, e dalli punti A, & C deſcritti occultamente à qualſiuo

glia interuallo due archi, che ſi taglino in E, & F, per li punti E, &

F ſi tiri vna linea retta indefinita, e lo ſteſſo facciaſi prendendo ad

arbitrio BD,e per li punti dell'interſettioni degl'archi occultiG,

è H ſimilmente ſi tiri vna linea retta indefinita, la quale tºglierà la

- T 2 pri



primi nel punto 1; e queſto

i , è il centro del circolo, di

i cui l'arco dato ABè parte

fi Sig. Preſo dunque il ſemidiame

i tro di tal circolo, cioè l'in

teruallo IA, ouero:IB, l'apº

plico nella linea de'poligoe

. . . . mi alli punti 6,6, e ritengo;

queſta apertura dello Stro:

: mento. i "

. Ora quì conuiene far rie

fleſſione à ciò, che oſſeruò

Euclide nell'ultima propo:

ſitione del lib. 4.doue inſe

gnò à deſcriuere la figura di

, , , quindici lati,col beneficio

de lati del triangolo, e del

pentagono:8 è, che moltiplicando inſieme li denominatori di due

figure regolari, cioè i numeri del loro lati, ſi ha il denominatore,

d'vn'altra nuoua figura, e la differenza degl'archi corriſpondenti

al lato di dette due figure, contiene tante parti di queſta nuouafi

gura,quanta è la differenza dei numeri de lati di quelle figure.Co.

sì il triangolo ha trèlati, il pentagono cinque, moltiplico 3. per 5,

& hò 15; e perche la differenza di 3 è 5 è 2,perciò dall'iſteſſo pun

to del circolo applicato il lato del triangolo,S: il lato del pentago

no, la differenza degl'archi corriſpondentià queſti lati contiene

due parti delle quindici del circolo. E ſe la differenza del nume

ro de lati delle figure ſia l'unità, applicati i loro lati al circolo, re

ſtarà la differenza degl'archi la parte competente alla nuoua figu

ra: Così applicato il lato del quadrato, e del pentagono, la diffe

renzi è la venteſima parte del circolo, perche 4 moltiplicato per

.5, fà 2o. Il che è manifeſto, perche delle 2 o partivi, quartone le

ua 5, e delle ſteſſe 2ovn quinto ne leua quattro; dunque la diffe

ICIle
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renza d'un quarto, e d'un quinto è vna venteſima.

Suppoſta queſta dottrina verſima, e chiariſſima,hauendo noi

nella linea de'poligoni il lato della figura diao,&illato della figu

ra di 18 lati, moltiplicado 2 o per 18, habbiamo 36o, che è il nu

mero degradi di tutto il circolo, e perche la differezatra 2o, e iº

è a perciò preſo nello Stromento nella linea dei poligonil'inter

uallo 18. 18, l'applico all'arco dato, 8 è AK dipoi preſo l'inter

uallo 26, 29, l'applico nello ſteſſo arco dal punto K, &è KL, onde

teſta AL due trecenſeſſanteſime di circolo, e ſe AL ſi diuiderà per

mezzo, hauremo il grado del circolo, i ; -

Che ſe prendeſſimo l'interuallo, che diuide il circolo in 2d, e

quello, che lo diuide in 19 parti, la differenza loro ſarà, is del cir

colo, così per diuider il circolo in 63 parti, prendo due numeri,

che moltiplicati facciano 63, e queſti ſono 7,e 9,la differenza dei

quali è 2. Dunque applicato al circolo il lato della figura di ſette,

e quello di noue lati, la differenza ſarà del circolo, e diuiſa per

mezzo, darà l'arco, la cui corda è lato della figura di 63 lati.

Di quì ſi vede, chehauendo noi nella linea de poligoni i lati di

diciotto figure combinandole à due à due, ſi ponno fare 162 com

binationi, e trouar i lati di altre 162 figure, oltre le notate nello

Stromento. Maperche alcune differenze comprenderebbono nu

merc diſuguale di parti, faria aſſai difficile il trouarle, perciòme

glio è ſeruirſi ſolo di quelli, che hanno ne numeri la differenza,

che è numero pari, e riceue fubdiuiſione. Come per eſempio, ſe

prendiamo il lato di 2o, e quello di 13, la differenza ſarà, del

circolo; e troppo difficile riuſcirebbe diuidere in ſette parti quella

particella, che è la differenza degl'archi: ſe pur non s'adopraſſe

negl'archi l'induſtria, che nelle linee rette habbiamo moſtrata nel

Cap. 2. eſpreſſa nella fig.3. doue vna venteſima ſi diuſe in cinque

parti. Ma ſe prendiamo il lato di 11, e quello di 19, la differenza

ſarà,5, del circolo, la qual differenza diuiſa, e due altre volte ſub

diuiſa, finalmente reſta, º, del circolo.

Da queſte coſe quì dette ſi raccoglievn modo faciliſſimo per

- - Pl
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pi in vna retta lineadativni particella che peraltro fatia di

ficile a trouare, quando il nemero delle parti è numero compoſto:

cioè trouando due numeri differenti tra di loro ſolamente per lv

nità, osero per il binario, è quaternario, i quali inſieme moltipli

cati, facciano il numero, che denominale parti -

Per eſempio nella fig. 4. voglio vna ſettanteſima ſeconda della

M

IN

tauo, e d'wn nono è, -

linea retta MN, Veggo, che il 72 ſi fà dalla molti

licatione di 8 per 9, onde cauo, che la differenza

dell'ottaua, e della nona parte di detta lineaMNè

la ſettanteſima ſeconda cercata. Applico dunque

nella linea Aritmetica dello Stromento la lineaM

Nall'interuallo 8o,8e,perche all'interuallo 1 c. 1 o

haurò l'ottaua parte, che ſarà ML- Dipoi l'iſteſſa

MNapplico all'interuallo 9o.9o, &all'interuallo

1o. 1 ohaurò la nona parte, la quale ſarà Ll, e la

ſcierà la differenza IM, di tutta la linea, perche

delle 72 particelle vn'ottauo ne contiene 9, & va

nono ne contiene 8, dunque la differenza d'un ot:

a

A2V EST I o N E gy A RT A.

come Aiconoſca la proportione de lati delli poligoni

deſcritti nello ſteſſo circolo, e poi anche la pro

- portione delli ſteſſi poligoni.

D Alla tauoletta poſta in queſto Capo è mani

feſta la proportione de lati de poligoni, ma

non ſi può ſempre hauere queſta tauoletta alla ma

no, come s'hà lo Stromento. Per conoſcer dunque

la proportione di detti lati conuiene vedere, ſe ſi

vogliono con relatione al ſemidiametro,ò ſolo tra

di loro. Per eſempio voglio ſapere, che propor

tione habbia il lato del pentagono al lato del de

- C2- -
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eagono. Poſſo conſiderarſi aſſolutamente tra di loro ſenza riguar.
dodel lato dell'eſagono, che è vgual al ſemidiametro; ouero de

terminata la quantità delle particelle del ſemidiametro, conſidera.

re quante di quelle particelle contenga ciaſcuno di detti lati. Nel

primo caſo con due Compaſſi prendo gl'interualli 5.5, e 1o. 1o.

nella linea dei poligoni. Dipoi nella linea Aritmetica applico il

lato del pentagono all'interuallo 1oo, 1oo, etrouando, che illa

to del decagono cade nell'interuallo 52, 53, dico,che la loro

proportioneè come di tooè52;.Ma volédoſi la loro proportione

in riguardo del lato dell'eſagono, conuiene prendere trè miſure,

cioè oltre li due detti interuallipigliaranche quello di 6,6, e que

ſto nella linea Aritmetica porre all'interuallo 1oo, 1oo, e così tro

ueraſſila proportione del lato del pentagono è quello del decago

po, come 58; è quaſi 31, - a

Trouata la proportione de'lati di due figure, in riguardo alla

to dell'eſagonopoſto come 1oo, ſi trouerà la proportione di det,

te figure,cercando l'area d'ºno de triangoli di ciaſcuna,e poi mol.

tiplicando queſt'area, per il numero de'lati di ciaſcuna. L'area

poi diciaſcun triangolo ſitroua con la moltiplicatione della metà

dellato per la perpendicolare, che in eſſo cade dal centro, cioè

--- - nella fig, 35. moltiplicando AH per C

H, come ſi caua dalla 42, del lib. i. Si

troua poi la grandezza della perpendi

colare CH,ò con lo Stromento appli

cando CAſemidiametro nella linea ,

Aritmetica all'interuallo 1oo, 1oo, è

dal quadrato della CA 1oo, cauando il

i quadrato della metà del lato conoſciu

- - -- to. Eſſendo dunque il lato del penta

gono in riguardo del ſemidiametro del

circolo, a cui è inſcritto,come 58;, la ſua metà è 29;, il cui qua

drato è855re, e la radice95; in circa è la quantità della perpédi

colare CH. Moltiplicato dunque CH95; per HA 29 l'area d'uo
tI laIla
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triangolo quinta parte del pentagono è 2793i e queſti moltipli

cata per 5, numero de lati per conſeguenza de'triangoli del pene

tagono, ſarà tutta l'area del pentagono 13967. Il che pure ſi ſaria

trouato, ſe preſa la metà del giro del pentagono (che è 2923) cioè

146; ſi foſſe moltiplicata per la perpendicolare 95g, poiche fatia

venuta l'area del pentagono allo ſteſſo modo i 3967.

Ora per trovar l'area del decagono, il cui lato è quaſi 3 1, &il

mezzo giro 155, incirca, trouo la perpendicolare cauando dal

quadrato del ſemidiametro, cioè da 1 oooo, il quadrato della me:

tà del lato 15;, cioè 24o, e reſtano 976o quadrato della perpen

dicolare, quale perciò è 98;. Moltiplicato dunque 155 per 98i,ſi

produce l'area del decagono 153 o 6. Dalche conchiudo, che il

pentagono,S: il decagono deſcritti nello ſteſſo circolo ſono come

13967,e 153o6, & in minori termini, poicheli numeri non ſon

tanto preciſi, come 14a 15. E nella ſteſſa forma ſi procederà nel

la comparatione dell'altre figure,doue ſi vedrà,che quanto mino:

re è il lato, tanto più và creſcendo l'area.

2V EsT Io v E 2V IN T A.

Dato vn poligono regolare, trouarnevn'altro è luivguale o :

SE ſarà data vna figura regolare, 8 vn'altra diuerſa ſe ne deſi.

derià lei vguale, primieramente per la Queſt.antecedente ſi

troulla proportione di tali figure nello ſteſſo circolo, come ſe ſia

dato vin pentagono, e ſi voglia vn decagono à lui vguale, ſi troua,

che il petagono al decagono nello ſteſſo circolo è come 14 a 15.

Dipoi il lato della data figura sapplichi nelle linee de poligoni al

l'interuallo conueniente, come nel caſo noſtro all'interuallo 5.5, e

ſi prenda l'interuallo della ſpecie della figura, che ſi cerca, come

quì è il decagono, e ſarà 1o. 1o. Finalmente perche il decagono

è come 15 al pentagono,cheè come 14;nelle linee Geometriche

all'internallo 15.15 applico queſto lato trouato del decagono; e'

Preſo l'interuallo 14. 14, ſarà il lato d'un decagono, che è al de
-- i cago
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eagono inſcritto nello ſteſſo circolo col pentagonodrocil 4

à 15, cioè come il pentagono dato al decagono nello ſteſſo ci

colo: Dunque queſt'vltimo internallo preſo è il lato del decago.

no vguale al dato pentagono, poiche così il decagono di queſto

lato, come il pentagono dato hanno la ſteſſa proportione di 14 a

15 al decagono nello ſteſſo circolo con la figura data, per la 7
del 5

- a a - – - ,

in qual manieras'habbia a ſegnare nello Stromento

la linea d'oguaglianza tra piani regolari diſomi.

gianti e ſodi queſta linea trasformatoria.

º Onuientalora cangiarvna figura piana in vn'altra diſpecie

, a differente, e ſe bene di ciò s'è parlato nel Capo antece

dente alla Queſt. 1. nientedimeno per farlo più preſto, e

con facilità, ſi può nel noſtroStromento ſegnar il lato di ciaſcuna

figura. Eperche le figure Irregolari non hanno alcuna determi

natione, potendo eſſer molto varia la loro irregolarità, perciò ſo.

lamente ſi conſiderano le regolari, poiche conoſciuto valato,tutti

gl'altri ſonnoti, eſſendo tra diſevguali. -

Primieramente fà di meſtieri conoſcere la proportione delati

delle figure diſſomiglianti, ma ſecondo l'area, è ſuperficie tra di ſe

vguali. E perche tutte le figure regolari puonno concepirſi, co

me deſcritte nel circolo, dal cui centro tirate à ciaſcun angolo li

nee rette, l'area ſi diuide intanti triangoli vguali, quanti ſono ila

ti di ciaſcuna di dette figure, perciò baſterà trouar la baſe d'uno

di detti triangoli. Onde nota,che ſia l'area d'una figura, queſta

ſi diuiderà in tante parti, quanti ſono i lati della figura, che ſi deſi

dera, e queſto quotiente ſarà l'area del triangolo, che è tal parte di

detta figura. Del qual triangolo iſoſcele eſſendo conoſciuta l'area,

e la proportione de'lati (poiche per ilcºantecedente ſii".
- - CS
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ſce la proportione del lato della figura al ſemidiametro del circo.

lo, in cui è deſcritta, è almeno ſi può cauare dalle tauole de'ſeni)

ſi troua la grandezza della baſe

Dunque ſuppoſto il lato del triangolo equilatero eſſer 1eeo,

trouo la ſua area nel modo commune à tutti li triangoli, cioè dal

la metà del giro di tutto il triangolo ſottraendo ciaſcuno de'lati,

e moltiplicate inſieme le trè differenze, e queſto prodotto molti,

plicato per la detta metà del giro, cauola radice quadrata, che ſa

ià l'area cercata. Perciò eſſendo vm lato 1doo, tutto il giro è

3ooo, e la metà 15oo; dunque ſe trè differenze ſono 5oo, 5oo,

5oo, le quali moltiplicate inſieme, fanno 125oooooo, e queſto

prodotto moltiplicato per i soo metà del giro del triangolo, dà
1875.oooooooo; la cui radice quadrata è 433o 12 area del dato

triangolo equilatero. -

Ora volendoſi il lato d'un quadrato vguale al dato triangolo,

prendo la quarta parte dell'areatronata del triagolo,8 è 1 o8253,

e queſta è l'area del triangolo, che è la quarta parte del quadrato

vguale al dato triangolo. Etin queſto piccolo triangolo quarta

parte del quadrato li lati poſti, come i coo, la baſe è 1414 9.

2oooooo. Dunque perche li triangoli ſimili ſono nella proportio

ºe duplicata de'lati, cioè le lor'aree ſono come li quadrati de lati

homologi, per la 1g. del lib. 6, trouata l'area corriſpondente à

queſti trè latine termini della proportione conoſciuta, ſe fi farà

come l'area trovata all'area conoſciuta i c8253, così"
della baſe 1414 ad vn'altro verrà il quadrato della baſe, che ſi

cerca. Quindi è, che data la proportione de lati del triangolo

1 ooo, rooo, 14 i4, ſi troual'area 499999: e così come queſta è

2 o8253 così il quadrato della baſe, che è 2oooooo (ouero 1999

396 ſe ſi prende per baſe 1414 preciſamente) à 433o 12, qua:

drato della vera baſe, che ſi cerca, quale perciò ſarà 658 +, e tale

farà il lato del quadrato vgnale al dato triangolo. , e º

Con l'iſteſſo metodo fitrouano i lati del pentagono, eſagono,

&altri vguali al dato triangolo, cioè prendendo per il pentagono

- - , - - - - - - - l
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la quinta parte dell'area del triangolo equilatero poſto perie
gono la ſettima parte &c. E poi conoſciuta la proportione del la

to di ciaſcuna figura al ſemidiametro del circolo, in cui ella può

deſcriuerſi, ſi troua l'area di queſto triangolo iſoſcele; e finalmen

te facendoſicome la quinta,ò ſettima &c parte del triangolo équi

latero poſto, è queſt'area vltimamente trouata, così il quadrato,

dellato del pentagono, è eptagono &c. al quadrato del lato vero

cercato; onde la radice di queſt'vltimo quadrato ſarà il lato, che

ſi cerca: e così ſi ſono trouati i lati d'alcune figure regolari, come

nell'anneſſa Tauoletta ſi troua notato. E con queſta proportione

l Lati ai figure regolari tra di loro vguali.

» Triangolo 1ooo. | Ottangolo 299 +

· Quadrato 6584. Nonangolo 264 4

Pentagono 5o2 -- l Decangolo 237 +

Eſſagono 4o8 i | Vndecangolo 2 144

Eptagono 342 - i Dodecangolo 197 --

ſi diuidono le linee AN,AV nella fig. 27. pigliando tutta la AN

per 1ooo lato del triangolo, il quale ſi ſegna con la nota a per

contradiſtinguerlo dal 3, che ſi ſegna nell'altra linea, in cui ſono le

parti del circolo, e chiamiamo linea del poligoni. Così per il pen

tagonoſi prende A5 di parti 5o2- di quelle delle quali tutta la A

Nè 1 ooo; e nello ſteſſo modo dell'altre tutte,

Quindi è manifeſto, che dato qualunque lato di triangolo, a cui

ſi deſidera altra figura regolare vguale, gl'interualli dell'apertura

dello Stromento ſaranno nella ſteſſa proportione, in cui ſono diuiſi

i lati dello ſteſſo Stromento, come più volte di ſopra s'è detto.

V e 2 E
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pata vna figura regolare, trasformarla in vn'attravguale di più, º

-
è meno lati , ri . iº

-
- i

Abbiaſi per cagione d'eſempio vna laſtra d'argento qua

drata, e vogliaſi farnevn'altra d'egual groſſezza, ma di fig.

eſiagona, ſi cerca la grandezza del lato dell'eſagona. Nella linea

trasformatoria,ò d'vguaglianza, comunque chiamarla vogliamo,

s'applichi all'interuallo del quadrato il lato dato, e ritenuta quellº

apertura, prendaſinella ſteſſa linea l'interuallo s. 6, e queſtoriu'

ſcirà il lato cercato dell'eſagono.

Ma ſe foſſe la laſtra così grande, che non capiſce il lato del qua

drato negl'interualli dello Stromento, e ſi voleſſe ſapere in nume

ridi quanti deti ſarà la lunghezza del lato trouato dell'eſagonoe

così può operarſi. Allargato lo Stromento à qualſiuoglia apertu

ra, prendaſi con due Compaſſi gl'interualli corriſpondenti al qua

drato, & all'eſagono nella linea trasformatoria. Dipoi nella li

nea Aritmetica ſi vegga con l'applicatione de due Compaſſi,che

proportione habbiano tra di loro que due lati; e trouando che il

lato del quadrato è quello dell'eſagono vguale è come i coa 62,

con la regola del trè dico, ſe i co danno 62, il lato d'una laſtra e

quadrata di deti 2o, mi darà in vra laſtra vguale eſagona, il lato

di deti 12;. -

Che ſe non ſi poteſſe prendere preciſamente in denominatio

ne di miſura conoſciuta di palmi, deti &c. il lato del quadrato,

e nondimeno foſſe aſſai grande, prendo la metà, è altra parte ali

quota di detto lato, e l'applico all'intervallo del quadrato nella li

nea trasformatoria, e poi prendo il lato della figura, che ſi defide

ra, nell'interuallo della ſteſſa linea trasformatoria; perche molti

plicando queſta tarte volte, in quante parti fù diuiſa l'altro lato

della figura data, s'haurà il lato cercato. La ragiºne di ciò è ma

nifeſta, perche i lati delle figure ſimili fono nella proportione ſub

duplicata delle ſteſſe figure, dunque preſa la metà del lato dato,

que



queſta è lato d'un quadrato ſubquadruplo del primo:Di il

lato dell'altra figura trouato (eſſendo al quadrato di quella metà

vguale l'eſagono di queſto lato trouato) è lato d'vn'eſagono ſub

quadruplo al dato quadrato. Ora raddoppiato il lato trouato ſarà

fato d'wn'altro eſagono quadruplo di queſto; Dunque l'eſagono

della linea doppia dellato trouato, è veuale al quadrato dato.

- -2V EST I O N E SEC o N DA.. -

patavna figura regolare trouarnevn'altra regolare diuerſa, a cui hai.

ſia la data Proportione.

Q"operatione èfacile adoprandoſi la linea trasformato

ria, e la linea Geometrica: poiche prima nella trasformato

ria ſi troual vguale,poi nella Geometrica ſi troua quel

la, che ha la data proportione. Sia dato vntriangolo, e ſi deſidera

vn'ottangolo, che contenga tre volte e mezza detto triangolo,

cioè che ſia al triangolo, come 7 a 2. Pongo dunque nella linea a

trasformatoria il lato dato del triangolo all'interuallo proprio:

quindi prendo nella ſteſſa linea l'interuallo 8.8, e queſto è l'ottan

golo vguale altriangolo dato. Conuten dunque trouarevn'ottan

golo, che à queſto ſteſſo ottangolo ſia come 7 a 2: perciò il lato

trouato dell'ottangolo vguale applico nella linea Geometrica all'

interuallo 2.2: e preſo nella ſteſſa linea Geometrica l'interuallo7.

7, queſto ſarà il lato dell'ottangolo, che è come 7, in riguardo del

primo ottangolo, cioè del triangolo dato, che è come 2.

Che ſe deſideri conoſcer in numeri il lato di queſto ottangolo,

che è al triangolo dato, come 7 a 2: ſi troua con l'applicatione de

lati del triangolo, 6 ottangolo vguali nella linea Aritmetica, che

ſono come i coa quaſi 3o: dipoi i lati degl'ottangoli,che ſonoco

me 2 a 7, applicati ſimilmente alla linea Aritmetica, trouo che ſo

no come 3o à56, onde raccolgo, che il lato del triangolo dato al

lato dºvu'ottangolo, che lo contiene trè volte e mezza, è come e

1oo à 56. - i - -

-

- - - ge:
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gy esrnove rerza
pate due figure regolari diuerſe, conoſcere,che proportione, al

habbiano tra di loro.

i - - s

S Iano date due figure diuerſe regolari, per eſempiovnpenta;

gono, &vntriangolo applico nella linea trasformatoriaillar

to della figura, che hàmeno angoli, cioè il lato deltriangolo , &à

queſta apertura all'interuallo 5.5. nella ſteſſa trasformatoria pren

do il lato delpentagono vguale. Poſcia queſto lato d'un penta

gonovguale al triangolo dato, & il lato del pentagono dato apº

plico nella linea Geometrica, come ſi diſſe nel Capo 3. Queſt-4-

e così trouata la proportione del pentagoni di queſti due lati, ſi fà

manifeſta la proportione del pentagono, e triangolo dati,

La ragione di queſta operatione è manifeſta dalle coſe più vol.

te dette, e dalla coſtruttione dello Stromento nella diuiſione di

queſte linee, delle quali ci ſeruiamo. -

2, Esriov e 2vARTA. -

pata l'area dºvn poligono regolare, trouar il ſuo latº,

ESſendoche ogni area s'intende compoſta di quadretti di dee

terminata miſura,data l'area,deue eſſer dato il lato di ciaſcun

quadretto. Ora ſuppongaſi data l'area d'un pentagono di 4oo

palmi quadrati, e cerchiſi quanto grande ſia il lato del detto Pen:

tagono. Trouiſiillato d'un quadrato di 4oo palmi, cauando dal

dato numero la radice quadrata, che è 2 o, &in vn piano ſi deſcri,

ua vna linea, che ſi ſupponga di 2 o particelle, ciaſcuna delle quali

ſe ben piccola rappreſenti vn palmo. Queſta linea s'applichi nel

la linea trasformatoria all'interuallo proprio del quadrato, Srà

quella apertura dello Stromento ſi prenda l'interuallo 5.5 del pene

tagono. Il che fatto, queſti due interualli del quadrato, e del pene

tagonos'applichino nella lineaAritmetica,e ſi trouerà,che ſe il lato

cºlºssº assassineseirurgosesiasorini
u-- -
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Sichedata qualſiuoglia area ſi cauala radice quadrata; ei.
vna linea di tante miſure s'applica nella trasformatoria all'inter

mallo del quadrato, poiche l'interuallo corriſpondente alla deno:

minatione del poligono dato, ſarà il lato della figura, la cui area

è vguale al quadrato della linea ſuppoſta, cioè all'area data,

2r esrrov e grinza.

Dati due poligoni regolari diuerſivguali, tronare la proportione di cirè

coli, ne quali eſſi ſi deſcrivono.

EManifeſto che li poligoni vguali diuerſi non ſi puonno deſcri

- uere nello ſteſſo circolo; dunque il poligono di più lati ſide

ſcriue in vn circolo minore, che quello dimeno lati,ma vguale a

d'area. Cerchiſi dunque la proportione de circoli. -

Il che ſi fàtrouando la proportione de ſemidiametri. E ſia per

eſſempio vntriangolo, 8 vn'eptagonovguali. -

Primieramente applico nella linea de'poligoni il lato del trian

golo all'interuallo 3.3, e prendo l'interuallo 6. 6, e queſto è il ſe

midiametro del circolo, in cui ſi deſcriue il dato triangolo. Simil

mente nella ſteſſa linea deºpoligoni applico il lato dell'eptagono

all'interuallo7.7, e con quell'apertura prendo l'interuallo 6.6, il

quale ſarà il ſemidiametro del circolo, in cui ſi deſcriue il dato

eptagono. Preſi dipoi queſti due ſemidiametri, s'applicano nella

linea Geometrica, 3 in quella ſi troua la proportione dei circoli,

come s'è detto nella Queſt. 4 del Cap. 3.

.3 V E sT 1ò N E SESTA.

- Datavnafgura regolare farvntircolo è leivguale,

P oteusſi nella linea ſegnar anche il diametro del circolo vgua

le à ciaſcuna delle figure notate nella linea trasformatoria:

mà è facile il trouarſi in queſto modo. Data la figura, ſi trasformi

sin quadrato:il lato di queſto quadrato nella linea Geometrica s'aP

pli.
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plichi all'interuallo 11:1 riprendaſinella ſteſſa linea Geometrica

i interuallo 14. 14, e queſto è il diametro del circolo che ſi cerca,

la ragione è manifeſta perche per le coſe dimoſtrate da Archime:

de,il quadrato del diametro è al circolo, come 14 a 1 il quadra

to di queſt'ultima linea è alquadrato poſto all'interuallo i 1.11,

cioè al poligono dato, come 14 è 11, dunque il dato poligono,º

il circolo del diametro vltimamente trouato ſono tradiſe vguali

per la 7, del 5. ..

2p Esr roN e serr 1 M A. - - -

Date due figure regolari diſſimili, e diſaguali, farnevaavguale a tutti

due, e diſomigliante,

glianza, e poi vnirle in vna ſimile, e finalmente trouarevna

- diſſimile. Sia dato vin pentagono, 8 vnquadrato diſu

guali, e ſi voglia farvn triangolo vguale alla ſomma del pentago

no,e del quadrato. Prima riducaſi il pentagono inquadrato, in

queſto modo. Nella linea trasformatorias applichi il lato del pene

tagonodato all'interuallo 5.5, e poi prendaſi l'interuallo de'qua

dratinta che ſarà il lato del quadrato, vguale al dato pentagono,

Di poi hauendoſi già queſto lato d'un quadrato, 8 il lato del qua

drato dato, s'applichino tutti due nelle linee Geometriche, per

trouarla lor proportione,e ſi facciavnquadratovguale a tutti due,

come s'è detto nel Cap. 3. Queſt.5.e ſarà queſto quadrato vguale

al pentagono,8 al quadrato dati. Finalmente il lato di queſto

quadrato nelle linee trasformatorie s'applichi all'interuallo pro

prio de'quadrati, e con quella apertura s'haurà all'interuallo AA

proprio de'triangoli il lato del triangolo vguale al dato quadrato,

e per conſeguenza alle due figure date diſſimili, e diſeguali.

E ſe foſſero molte le figure date da vnirſi, ſi continui l'operatio

ne nello ſteſſo modo, come ſe oltre il pentagono, e quadrato dati

vi foſſe anchevn triangolo, e poi tutti inſieme hauelero à far vu

0 (22

Q" operatione ſi acon ridurre le due diſſimilià ſomi

-
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ottangolo; trouato il triangolo vguale al pentagono, 8 al quadra.

to dati, così il lato di queſto, come del dato triangolo s'applichi

no nelle linee Geometriche, e ſi troui vn triangolo eguale à tutti

due; e finalmente il lato di tal triangolo vguale à tutte trè le figure

date s'applichi nelle linee trasformatorie all'interuallo del trian

golo, poiche ritenuta quell'apertura di Stromento, l'interuallo 8.8

darà il lato dell'ottangolo vguale alle trèfigure date, -

.2V E ST Io N E oT TAVA.

Datidue poligoni regolari diſſimili, e diſuguali, trouar'vn'altra figura

diſſimile, che ſia eguale alla loro differenza.

Ia dato nello ſteſſo circolo vintriangolo, 8 vn quadrato,li qua

li neceſſariamente ſono diſuguali, e ſi voglia far vn'eſagono

vguale alla differenza tra il triangolo, e quadrato dati. Nelle linee

trasformatorie applicato il lato del triangolo dato, ſi troui il lato

d'vn quadrato a lui vguale: Dipoi queſto lato trouato, & il lato

dato del quadrato, s'applichino nelle linee Geometriche, etroua

ta la loro proportione ſi troui il lato del quadrato vguale alla loro

differenza, per quel che s'è detto nel Cap. 3. Queſt. 6. Finalmen

te queſto lato del quadrato vltimamente trouato s'applichi nelle

linee trasformatorie all'interuallo de quadrati, poiche nelle ſteſſe

linee l'interuallo 6. 6 darà il lato dell'eſagono vguale à quel qua

drato, che è la differenza de'due quadrati applicati, cioè del trian

golo, e del quadrato dati.

In tutte queſte operationiſe le linee, che ſono lati delle figure

date, foſſero troppo grandi ſi prendano le parti aliquote, ricordan

doſi poi di moltiplicare l'ultima linea trouata ſecondo la denomi

natione della parte aliquota peſa; come ſe ſi preſe il terzo della

linea, quella trouata ſarà ſolamente il terzo di quella, che ſi cerca,

e così dourà triplicarſi: ſe ſi preſe il quarto, queſta dourà quadru

plicarſi, e così dell'altre. - -

-

- -
-

X C Ai,
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C A P O 1 X.

In qual maniera hahbia à ſegnarſi la linea de corpi

regolari, 65 vſo di queſta linea.

C l Orpi regolari ſi chiamano quelli, che hanno le loro ſuper

ficie piane, dalle quali ſono compreſi, ſimili, 8 vguali:

E perche ogni angolo ſolido è fatto almeno da trè ſuper

ficie, ne può eſſere ſe non minore di quattro angoli retti, perciò

riun corpo regolare può hauere l'angolo ſolido fatto, è da ſei tri

angoli equilateri, è da quattro quadrati,perche queſti inſieme fan

no quattro angoli retti, e non ſarià angolo, ma vn piano: quattro

pentagoni vguali farebbono più di quattro retti; tre eſagoni fa

siano giuſtamente quattroretti, e tre eptagoniò di più lati fariano

più di quattroretti, onde conſta, che l'angolo ſolido non può eſſer

fatto, che è da tre, quattro, e cinque triangoli equilateri, o da tre

quadrati, è da tre pentagoni equilateri; e per conſeguenza ſolo

cinque corpi regolari ſono poſſibile. Ora ſe di trètriangoli equi

lateri ſi faccia vn'angolo ſolido, tutto il corpo haurà quattro

faccie, e ſi chiama tetraedro, che vuol dire di quattro faccie,ouero

piramide; ſe di faccia vn'angolo ſolido di quattro triangoli equila

teri ſi forma l'octaedro, cioè d'otto faccie; ſe di cinque triangoli

equilateri, ſi formi l'angolo ſolido ne viene l'icoſaedro di venti

faccie. Dipo l'angolo ſolido ſi fà di trè quadrati, e ſe ne forma il

cubo, ouero exaedro di ſei faccie: e finalmente di tre pentagoni

equilateri ſi fà l'angolo ſolido del dodecaedro di dodici faccie.

Per trouar dunque i lati di queſti cinque corpi regolari contee

nuti in vna medeſima sfera, ci ſeruiremo del modo dato da Eucli

de nell'wltima prop.del lib. 13.Si tiri nello Stromento la linea,che

deue à queſto effetto ſeruire, e ſia nella fig.27 la linea AP,oueroA

M.A queſta linea ſe ne tiri in vn piano vaa vguale,e ſia nella fig.37

la linea AB,la quale diuidaſi in modoche BCſia la metà, BD later

za parte,BE la quinta parte.E dal cetro Cſi deſcriua il ſemicircolo

AFB.S'alzino poi le perpendicolariCF,DGEH,e ſitirino le linee

- - --- -- - -- - - - - - AF,
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AF, che è lato dell'octaedro,

AG, che è lato della piramide,

ouero tetraedro, BG, che è

lato del cubo. E queſta linea

BG ſi tagli nell'eſtrema, e me

dia ragione, cioè in modo,

- - che il quadrato del ſegmento
C D H. B maggiore ſia vgual'alrettágo

lo fatto da tutta, e dal ſegmento minore,co

me s'inſegna nella 3o del lib. 6, ouero nell'

1 1. del lib. 2; e ſia il ſegmento maggiore

BK, che è lato del dodecaedro. Finalmen

te della linea BH, come di ſemidiametro

ſi formi il ſemicircolo BOL; diuidaſi l'arco

per metà in O, & il ſemidiametro HL per

metà in N: prendaſi l'interuallo NO; & à

queſto ſia vguale NI:e così ſarà HIlato del

decagono, 8 IO lato del pentagono: e ſi

trasferiſcano nell'altra figura in modo, che

BI ſia vguale à IO, &IH ſia il lato del deca

gono nel circolo BOL, ſarà dunque BIlato dell'icoſaedro.

Trouate queſte miſure, ſi trasferiſcono ſopra lo Stromeno, in

cuiAP è diametro della sfera, A4 vguale ad AG, A8 vguale ad A

F, A6 vguale àBG, A2o vguale à BI, A 12 vguale à BK:& intal

maniera ſono ſegnati i lati de'corpi regolari, che puonno deſcri

uerſi nella ſteſſa sfera.

E perche ſe bene tutte queſte linee ſono tra di loro incommens

furabili di longhezza, nondimeno li lati del tetraedro, octaedro, e

cubo ſono col diametro della sfera commenſurabili di potenza e

(gl'altri due lati del dodecaedro, & icoſaedro ſon affatto irratio

nali) e ſono i loro quadrati in queſta proportione, cioè del dia

metro della sfera, come 6, del lato della piramide,come 4, del la

to dell'octaedro, come 3, del lato del cubo, come 2, come ſi vede

-

X 2 ap
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appreſſo il Clauio nella dimoſtratione della ſudetta prop. vlt. del

lib. 13.perciò ſi potrà prouare con la linea Geometrica dello Stro

mento, ſe tali lati da noi trouati nel primo modo applicati in eſſa

corriſpondano giuſtamente alli numeri di 6.4.3.2. acciò ſiamo

ſicuri, che l'operatione fù giuſta.

.2 V E sT Io N E PRI M A.

conoſciuto il diametro d'avna sfera, come ſi poſſa formar'vn cubo,ò altro

ſolido regolare, che capiſca in eſſa,

cole regolette teſſute inſieme varie figure, come ſe foſſero

linee,hauranno l'uſo di queſto problema. Il diametro del

la sfera dato s'applichi all'interuallo vltimo della linea de corpi

regolari, e di poi preſo l'interuallo del cubo,ſe ſi deſidera formare

vn cubo,ò di qualunque altro ſolido che voglia formarſi, cioè l'in

teruallo 6. 6 in quella ſteſſa linea, e s'haurà il lato del cubo. Se ſi

voleſſe formar'vna piramide, prendaſi l'interuallo 4.4 in quella ,

linea de'corpi regolari.

Q" che ſi dilettano dentro sfere di vetro formare di pic

2V EsT I o N E sEco N D A.

Data vna piramide trouar la sfera, che contenga vn'altra

piramide in data proportione.

la data vna piramide, e ſi deſideri vna sfera, che contenga a

vna piramide, che alla data ſia come 9, è 8. Trouiſi il lato

della piramide, che ſia come 9 a 8, riſpetto della piramide data: e

perche i ſolidi ſimili ſono nella triplicata proportione delati Ho

mologi,cioè,come i cubi de'lati,il lato della piramide data s'appli

chi nella linea cubica dello Stromento all'interuallo 8.8; e preſo

l'interuallo 9 9. ſarà lato della piramide, che alla prima ſarà come

9 à 8. Queſto lato trouato s'applichi nella linea de corpi regola

ti all'interuallo 4.4, proprio del tetraedro, e l'interuallo eſtremo

darà
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darà il diametro della sfera, che contiene vna piramide, che è

ſeſquiottaua della piramide data .
- -

a --

-

- - - , .gv EsT Io N E T E RzA.

pato il diametro della sfera trouar la proportione de corpi

regolari inſcritti

Ia data vnasſera, il cui diametro è noto, e ſi cerchi la propor

tione di detta sfera à ciaſcuno de corpi regolari inſcritti

Ogni sfera è vguale al cono, la cui baſe è vguale alla ſuperficie a

sferica, e l'altezza vguale al raggio, come dimoſtra Archimede,

nel lib. 1. de Sph. & Cyl, dunque dato il diametro ſi trouala cir

conferenza del maſſimo circolo, e queſta moltiplicata per il ſudet

to diametro dà la ſuperficie sferica, baſe del cono, e queſta poi

moltiplicata per la terza parte del raggio, cioè il ſeſto del diame

tro dà la ſolidità del cono vguale alla sfera, perche ſe la baſe o

ſi moltiplicaſſe per tutta l'altezza, ſaria la ſolidità del cilindro di

baſe, é altezza vguale; dunque eſſendo il cono la terza parte di

tal cilindro, per la 1 o del lib. 12. è manifeſto, che ſi deue molti

plicar ſolo per la terza parte dell'altezza. Per trouar poi la ſolidi

dità d'un corpo regolare inſcritto; Primo, ſi troua il lato di detto

corpo, applicando il diametro della sfera all'eſtremità della linea

dei corpi regolari, e con vn'altro Compaſſo ſi prenda l'interuallo

competente al corpo, che ſi cerca: e queſti due interualli applicati

nella linea Aritmetica, danno in numeri homologi al diametro

della sfera, il lato del corpo, per eſempio dell'icoſaedro,che con

ſta di 2o faccie triangolari equilatere. Secondo trouato il lato

del triangolo equilatero ſi cerchi la ſua area, trouando la perpen

dicolare, che da vn'angolo cade nel mezzo del lato oppoſto: il

che ſi fà nella linea Geometrica,applicando il lato deltriangolo, e

la metà di detto lato, a due numeri,de quali neceſſariamente vno

è quadruplo dell'altro, per eſempio 48,e 12, e preſa la differenza

36 piglio l'interuallo 36.36, Scapplico nella linea Aritmetica il la
tO
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to del triangolo al ſuo numero competente trouato nella prima

operatione, e poi veggo qual interuallo comprenda quella diſtan

za vltimamente preſa, che è il lato d'un quadrato, a cui il quadra:

to del lato deltriangolo è come 4 a 3. e queſto moltiplicato per la

metà del lato del triangolo dà l'area del triangolo. Terzo, per

che il corpo iſcritto nella sfera è vguale à tante piramidi,che han

no la cima nel centro della sfera tra di loro vguali, per hauer le ba

ſi, e gl'aſſivguali, conuientrouare la perpendicolare,che dal cen

tro della sfera cade nel piano del triangolo. Ora ſe il piano del tri

angolo s'intenda prolongato per ogni parte, taglia la sfera, e fà vn

circolo, in cui è iſcritto detto triangolo. Ptendaſi dunque il lato

del triangolo, e nella linea de poligoni s'applichi all'interuallo

proprio del triangolo, e con vn'altro compaſſo ſi prenda il raggio

del ſuo circolo, cioè il lato dell'eſagono: e nella linea Aritmetica

applicato il lato del triangolo al numero,che gli compete già tro

uato,veggaſi a qual numero cada il raggio del circolo. Cadendo

dunque dal centro della sfera la perpendicolare nel centro dital

circolo,è noto il raggio del circolo, 8 è noto il raggio della sfera

oppoſto all'angolo retto, dunque applicati queſti due raggi alla lie

nea Geometrica, ſi troua la proportione de'loro quadrati, 8 dalla

differenza di tali quadrati applicato il Compaſſo, ſi troui poi nella

linea Aritmetica laſua quantità in parti homologhe al raggio della

sfera, e per conſeguenza al lato del corpo, che ſi cerca: E queſta è

l'altezza della piramide triangolare. Quarto, perche la piramide

per la 7. del 12 è la terza parte del priſma, che ha l'iſteſſa baſe, e la

iſteſſa altezza, ſi moltiplichi l'area trouata del triangolo per la ter

za parte di queſta altezza trouata, e ſarà la ſolidità della piramide.

Finalmente queſta ſolidità trouata ſi moltiplichi per il numero del.

le faccie del corpo regolare, che ſi cerca, e s'haurà tutta la ſolidità

di detto corpo; e per coſeguenza la proportione,che ha alla sfera.

Cio che s'è detto de'corpi,le cui faccie ſono triangolari,ſi deue

proportionatamente intendere del dodecaedro,le cui faccie ſono

pentagone: perche trouato il lato del dodecaedro, che è il lato

- del

N
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del pentagono, ſi trouail raggio del circolo, in cui capiſce detto

pentagono; e diuiſo per metà il lato del pentagono in eſſo cade la

perpendicolare dal centro, la quale può il quadrato, che è diffe

renza tra il quadrato del raggio trouato del circolo, 8 il quadrato

della metà del lato del pentagono: e cosi ſi troua l'area d'uno de'

cinque triangoli iſoſceli, ne' quali ſi diuide il pentagono; onde

ſi vien à conoſcere l'area di detto pentagono. Poi dal quadrato

del raggio della sfera leuato il quadrato del raggio di detto circo

lo, reſta il quadrato della linea, che dal centro della sfera cade o

perpendicolarmente nel piano pentagonico, 3 è l'altezza della

piramide,che è la duodecima parte dell'octaedro: come è ma

nifeſto. - -

Quanto poi al cubo è manifeſto, ch'egli è alla sfera dello ſteſſo

diametro con il lato del cubo, come 2 1 a 1 1. come s'oſſeruò nel

Cap.5. Queſt. 2. Ma il cubo inſcritto nella sfera è tale, che il ſuo

lato è di potenza ſubtripla alla potenza del diametro della sfera,

per la 15.del lib 13. Dunque prendaſi la terza parte del quadra

to del diametro della sfera, e di queſta prendaſi la radice quadra

ta; la quale moltiplicata nel ſuo quadrato darà la ſolidità del cubo

inſcritto. Così poſto il diametro della sfera eſſer 2 ooo,il ſuo qua.

drato è4oooooo, di cui la terza parte è 13333333; e la radice,

quaſi 1153; è lato del cubo, che moltiplicato per il ſuo quadrato

da la ſolidità 153799999o,doue che il cubo circoſcritto vien'ad

eſſere 8ooooooooo,

- .2A EST IoN E 2VARTA. -

Data vna sfera trouari lati de'corpi ordinati circoſcritti,

I corpi circoſcritti alla sfera hanno i loro piani, che toccano

la sfera; e perciò l'altezza delle piramidi, che hanno per ba

ſe tali piani, è vguale al raggio della sfera data. Ora perche il corº

po inſcritto, S il circoſcritto ſono ſimili,hanno anche i lati homo

logi,eli piani ſono ſimili e per coſeguenza lefºsi quali

('ſe
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ſiriſoluono,hauendo tra di loro la proportione de ſuoi tutti per la

15. del 5. hanno la proportione triplicata de'lati homologi. Ma

perche le piramidi hanno le baſi ſimili, queſte baſi hanno la pro

portione duplicata de'lati homologi; e perche le piramidi han

no tra di ſe la proportione compoſta della proportione delle baſi,

e delle altezze, eſſendo le baſi nella duplicata proportione de la

ti, ſeguita, che le altezze habbiano la ſteſſa proportione de'lati.

Ora eſſendo data la sfera, 8 il ſuo raggio, habbiamo l'altezza e

della piramide maggiore, che è parte del corpo circoſcritto.

Nello Stromento data la sfera habbiamo il lato del corpo inſcrit

to. Dunque nel modo detto nella Queſtione precedente, ſi troui

la perpendicolare, che dal centro della sfera cade ſul piano del

corpo inſcritto. E poi facciaſi, come la perpendicolare trouata,

al lato del corpo inſcritto, così il ſemidiametro della sfera al la

to del corpo circoſcritto, che ſi cerca.

Di qui è manifeſto, che hauendo le piramidi ſudette la propor

tione triplicata de'lati delle baſi, cioè la triplicata dell'altezze,

anche il corpo inſcritto, 8 il circoſcritto hanno la proportione tri

plicata della perpendicolare dal centro della sfera sù la faccia del

corpo inſcritto al ſemidiametro della ſteſſa sfera;e così conoſciu

ta detta perpendicolare,ò il raggio della sſera, e preſi i loro cubi,

ueſti daranno la proportione del corpo inſcritto, al circoſcritto,

nella ſteſſa sfera, - -

2V EsT Io N E 2V IN TA.

Come dato vn corpo regolare ſi trasformi in vn'altro, che gli ſia vguale.

Ia dato vm icoſaedro, e ſi voglia far vna piramide à lui vguale.

Come s'è detto nella Queſt.3.ſitroui la proportione dell'ico

taedro, e della piramide inſcritti nella ſteſſa sfera. Dipoi nella li

nea delli corpi regolari applicato il lato dato dell'icoſaedro all'ine

teruallo 2 o 2 o, ſi prenda il lato della piramide nella ſteſſa sfera

all'interuallo 4.4 E finalmente nelle linee cubiche s'applichi que

- ſto
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ſtolato della piramide all'interualſo d'un numero, a cui ſia va al.

tro numero di dette linee nella proportione, che ſi trouò eſſere,

1'icoſaedro alla piramide; perche l'interuallo di quell'altro nume

re darà il lato della piramide, che alla piramide inſcritta nella ſteſ

ſa sfera con l'icoſaedro hà la proportione, che l'iſteſſo icoſaedre

hà alla piramide ſeco inſcritta; Dunque per la 7.del 5. la piramide

di queſt'vltimo lato trouato è vguale all'icoſaedro dato.

C A P O V L T I M O.

comeſpoſano congranfacilità fabricare moltiCom

paſsi di proportione altri grandi, altri piccioli.

Alle coſe dette in tutto queſto Trattato della diligenza,

D con cui deuono farſi le diuiſioni delle linee deſcritte e

(alcune delle quali non ſi può negare, che ricercano

molto particolar'attentione,acciò ſiamo diuiſe accuratamente)po.

trà per auuentura ſpauentarſi qualche Artefice, temendo, che rie

ſca la fattura così lunga, ctrauaglioſa, che douendoſi condegna

mente ricompenſare, venga è riuſcire tanto cara, che trouandoſi

pochi compratori, venga a trarne poco guadagno. Perfacilità dun

que degl'Artefici, a quali non baſta hauerne fatto vno, è anche,

d'altri, i quali voleſſero con poca fatica diuidere le linee tirate nei

ſuo Compaſſo di proportione, ſoggiongo per fine di queſto Trat

tato queſto Capo, il quale in ſoſtanza non è altro, che la prattica

di quanto di ſopra s'è detto.

Proueggaſi dunque l'Artefice d'un Compaſſo di proportione

con le regole aſſai lunghe, ſopra delle quali ſiano tirate dal centro

varie linee rette nell'wna, e nell'altra faccia, e queſte linee diuida

nella maniera, che habbiamo moſtrato, ne ſtimi alcuna diligenza

ſuperflua, ne perduto il tempo, che v'impiegarà,a fine, che le diui

ſioni ſiano accuratiſſime, perche fatta vua volta queſta fatica, non

haurà più à replicarla, e gli ſeruirà per tutta la ſua vi , e de ſuoi

- gliuo
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fi , perche queſto Compaſſo di proportione dourà ritener

appreſſo di ſe, e non venderlo, per non neceſſitarſi ad vna nuoua

fatica. -

Occorrendo poi farvn'altro Stromento vguale, è più grande,

è più piccolo del ſuo già fatto, qual però ſi ſuppone del più lunghi,

che ſogliano communemente falſi, ſitirino dal centro le linee, che

poi ſi vogliono diuidere; e fatto queſto, la lunghezza di ciaſcuna

linea pongaſi nell'eſtremo interuallo della linea ſimile dello Stro

mento già perfettionato, poiche ritenuta quell'apertura dello Stro

mento, baſterà traportare ciaſcun interuallo ſopra la linea, che ſi

vuol diuidere; &intal maniera queſta ſarà diuiſa nella ſteſſa pro

portione, che la linea dello Stromento maggiore. Così volendo

ſegnare la linea metallica, per eſempio,prendo la diſtanza dal cen

tro dello Stromento,ſin all'eſtremità della linea da diuiderſi, 8 al

largo lo Stromento già fat:9 (veggaſi la fig.1o) in modo che tutta

quella linea capiſca nell'ultimo interuallo della linea metallica e

PP, doue è ſegnata la pietra. Dipo prendo l'interuallo MM per

il marmo, e queſta longhezza traporto dal centro ſopra la linea.

che ſi diuide, nell'wno,e nell'altro braccio,e ſi ſegnarà il punto per

il marmo. E così ſuſſeguentemente negl'altri punti CC, SS &c.

onde ſarà diuiſa la linea metallica nel nuouo Stromento, ſecondo

la proportione, ci cui fù diuiſa quella del primo Strométo. l'iſteſ

ſo s'intende di qualſiuoglia altra linea da diuiderſi. Nel che ſi ve

de quantò gran compendio di fatica ſia queſto. -

Di qui ſi vede, che ſe vn'amico habbia vn Compaſſo di propor

tione diligentemente da buon'artefice,ciaſcuno potrà con gran e

facilità farſene vno da ſe, cauido da quello le diuiſioni nel modo,

che s'è detto douer fare l'Artefice. Onde con molta poca ſpeſa

può eſſere prouiſto d'wn buono Stromento, -

Conchiuſione.

Queſte coſe baſtino per la ſpiegatione della Fabrica, 8 Vſo

del Compaſſo di proportione, dalle quali ciaſcuno potrà an

- dar

- a

v .
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dar inuentando altre operationi. Si come anche puonnoi.

uerſi altre linee, nelle quali ſiano altre proportioni, ſecondo il pia

cere di ciaſcuno: come ſarebbe vna linea delle fortificationi, nella

quale ſi ſegnaſſe la proportione delle parti di eſſa, cioè la capitale,

& il fianco del baloardo in ciaſcuna fortezza di più angoli, ſuppo

nendoſi la morragola, 8 il fianco vguali al ſeſto di tutto il lato del

poligono: & io per sfuggire la confuſione,tallinea ſegnarei, come

-- nella presete fig.38.pigliádo per eſempio A 4

per la capitale in vaa fortezza di 4 baloardi, e

perciò notarei al pito 4 anche la lettera C, per

denotare, che è la capitale, e poi il fiaco del ba

loardo di tal fortezza notarei AF. Dal che ne

verrebbe, che data vna fortezza di 4 baloardi

da deſcriuerſi, tagliato per mezzo, l'angolo

con vna capitale indefinita, ſi prenderebbe il

ſeſto del lato del poligono fortificabile, e que

ſto applicato all'interuallo FF, che è tra il 4, Se

il centro A, l'interuallo CC, che è di rimpetto

al 4,daria la quatità della capitale determinato,

Per la fortezza poi di cinque baloardi hauutaſi

la proportione della capitale, e del fianco per

mezzo del calcolo, prenderei dal centro A tal diſtanza per A 5,ſa

quale foſſe la capitale del baloardo di tal fortezza, che prenden

doſi il fianco proportionato AF, cadeſſe tra il punto ſegnato 5, 8:

il ſegnato 4; percheintal modo queſte lettere CF,ſignificarebbo

no la capitale, 8 il fianco del baloardo di fortezza di cinque ba

ſtioni. L'iſteſſo dico in ordine ad altri punti per fortezza di più

baloardi. A me poi piace più ſegnar il fianco, e la capitale, per

che con queſte ſi può anche oprare per la fortificatione irregola

re, quanto lo permetterà la ſteſſa irregolarità. -

Ciò che per modo d'eſſempio s'è detto della linea delle fortifi

cationi, con notare queſte due ſole diuiſioni, s'intenda al che, d

notando alrte proportioni d'altre linee appartenenti alla fortifica

- - Y 2 tic ne,

Figura 38.

A.
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tione, è pur anche altre linee d'altre coſe, e proportioni, ſecondo

il piacere di ciaſcuno. Così perche ſpeſſo può venir'occafione di

tagliar'vna linea nella media, 8 eſtrema ragione, potrebbeſi nello

Stromento tirar'vna linea nell'Vno, e nell'altro braccio, la quale à

queſt'effetto ſetuiſſe, tagliandola con queſta proportione, poiche

qualſiuoglia linea data applicata all'eſtremo interuallo, ſaria ta

gliata ſimilmente,prendendo l'interuallo de'punti, ne'quali le li,

nee laterali furono così diuiſe. Se bene ſe non hai tallinea preci

ſamente diuiſa nello Stromento, baſterà, che applicata tutta la li,

nea all'interuallo Ioa. 1 oo, prendi l'interuallo 38.38, e con o

queſto diuidaſi la linea data; perche il ſegmento maggiore 62.hà

per ſuo quadrato 3844. poco maggiore del rettangolo fatte da i

tutta 1 oo,e dal minor ſegmento 38,cioèpoco maggiore di 38oc,

come richiede cotal ſettione.

I L E IN E..

º

LoStam

ANeorche nella compoſitione della ſtampa di queſto Trattato

tifano poſtº i loro propri luoghi le figure, oue particolar

mente ſono dall'Autore ſtate fatte le loro dimoſtrationi, ad ogni

mºdo per maggior commodità del Studioſo,hò ſtimato benere

Plicarle tutte nel fine dell'Opera con i loro numeri,come dame.

deſimo Autore vengono chiamate: Riceui dunque queſta mia du

plicata fatica, in teſtimonio della Pronta volontà, che hò diſcm.

Prº giouarti, e voglimi bene e, - -
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I 23
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I 26

I 28

I 29
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I 33

I 37

I4o
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cº

queſt.6. ſi metta in margine pag.6o...

19 dalla 4,del lib. I. , dalla 41. del lib, 1.

22 è la matà - e la metà . .

18 dunque 99, dunque 9. 9.

24 prendere 99. prendere 9.9.

4 di calcalo di calcolo

1o Aritmetica 88. Aritmetica 8. 8, . -

7 detta datà - s si

23 precifione - preciſione e i

4 tagliare via i tagliate via v : : :

17 Compaffo grande Compaſſo prendo i

19 queſto 2. I queſto ſecondo -

32 dºvn'altra d'vn'altro ,

12 Ma perche Ma purche, si s e

16 dal Menſennio si o dal Merſennio ,

3 rouerciata º rouerſciata i : :

I 5 peſo, è come peſo, come º i a

I 6 comc 1", IO o come I QO,

18 però importa poco importa - , -

16 è volendoſi - Or volendoſi - ,

33 del lib,31) . del lib. 3) : : : :

7 laſtra piena e laſtra piana e se

15 l'apertura ſe l'apertura ,

2o le decime le decine ! , . . .

I contiene li gradi contiene ſei gradi :

31 AB, che è BC, che è - e

33 interterualle interuallo

32 l'arco, ſi l'arco, non ſi , -

la fig poſtaui non ſtà bene,ma ci và la fig.2 della pag.12o.

8 38;, 38;. 38.38.

28 cumuien - conuien -

ſi noti in margine la pag 125 per la figura, che manca
1 al ſeno ; il ſeno : : -,

11 di determita di determinata e -

28 tagliano AD, tagliano in D, onde è il

ſemidiametroAD,

17 noui lati noue lati, i

31 volte 6o, e volte 6o, ò

16 CAR è l'altezza CAR, e l'altezza ,

32 e l'area è l'area

ſi noti in margine la pag.119 per la fig. 27. : M.

-- - M4 ,
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vlr. nele, che

I ABI. BA

I 1 non capiſce

2 il nem ero

29 ſù diuiſa

16 poſſibile

19 ſe di faccia

26 da buon'artefice

28 con molta

6 morragola

linee, che

ABI, BAI

ncn capiſſe

il numero

fù druſo

pcſſ bili

ſe ſi taccia

fatic da buon'artefice

con molto

pmezza gola
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